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IL POLITECNICO

‘Da anni si fanno discorsi in comune
È ora di passare ai progetti concreti’

n «Abbiamo colto la necessità
dell’Upo di maggiori spazi per il
corso di Medicina e, anche se
tempi e scenari si sono modifi-
cati rispetto alle previsioni, sia-
mo ben felici di andare a sod-
disfare la richiesta»: Marco Ac-
tis Grande, referente del rettore
del Politecnico di Torino per i
rapporti con la sede periferica
di Alessandria, guarda con
grande fiducia ai lavori in corso
nella sede di viale Michel.
Perché l’obiettivo è che questi
lavori attualmente ‘fisici’, ovve-
ro di cantiere, possano tramu-
tarsi nel corso dei mesi e degli
anni in progetti di collaborazio-
ne sempre più intensi e concre-
ti. Il Poli, infatti, non ha più la
didattica in città, ma è un cen-
tro di ricerca e sviluppo che è un
fiore all’occhiello a livello na-
zionale e non solo. Cosa che,
purtroppo, non molti (ad Ales-
sandria e oltre i suoi confini)
sanno.
«L’auspicio - commenta il do-
cente - è che si riesca, iniziando
dall’ospitalità dei ragazzi, a svi-

luppare percorsi comuni che
oggi non ci sono, nonché una
progettualità integrata non solo
su Medicina, ma su svariati am-
biti. Esistono infatti discorsi
che si portano avanti da anni:
adesso, finalmente, abbiamo
l’occasione per fare qualcosa di
concreto. Basti pensare alla par-
te della Bioingegneria o a quella
dei materiali; inoltre, ci sono at-
tività che da Torino verranno
portate in loco, a cominciare dal
settore elettromagnetico appli-
cato al mondo della medici-
na».

Obiettivo sinergia
Facciamo però un passo indie-

tro. Dove verranno accolti gli
studenti di Medicina? «Nella
nostra sede, su due piani. Il can-
tiere è già aperto da qualche set-
timana e, se le cose andranno
come previsto, al massimo en-
tro metà novembre dovrebbe
essere tutto pronto. A quel pun-
to, starà all’Upo decidere se ef-
fettuare subito i trasferimenti o
se attendere ancora. Per la pro-
gettazione, ad ogni modo, ci so-
no stati scambi tra Piemonte O-
rientale e Politecnico di Torino
e sono stati completamente ri-
fatti gli impianti elettrici, di ri-
scaldamento e raffreddamento.
Restano da dirimere alcune
questioni pratiche - ad esempio
chi gestirà il sistema informati-
co o come verranno organizzati
i flussi dei ragazzi stessi: anche
per questo, sarà rifatta in toto
l’area della segreteria - ma si
procede di comune accordo».
Quanto costerà l’intervento di
restyling? «Circa un milione di
euro. Al Politecnico. L’Upo con-
tribuirà invece sotto forma di
affitti che, non vorrei dire una
eresia, saranno formulati su ba-
se quinquennale».
Insomma, si parte dalle aule per
costruire qualcosa di più gran-
de e importante. «La volontà -
risponde Actis Grande - sembra
che ci sia. E una collaborazione
più estesa è assolutamente ne-
cessaria pure sotto il profilo dei
costi: possiamo avere ad esem-
pio una bella idea, ma il passo
successivo è quello dei test e
delle sperimentazioni. Da soli si
arriva fino a un certo punto, con
un lavoro di squadra al contra-
rio possiamo andare oltre: per-
ché non cogliere una opportu-
nità così?».

n M.F.

L’opportunità

“Abbiamo colto la necessità
dell’Upo di maggiori spazi

per il corso di Medicina
e siamo ben felici di andare

a soddisfare la richiesta”

Marco Actis Grande del Politecnico di Torino

‘MEDICINA per noi
è fondamentale
Ed è il primo passo’
L’INTERVISTA Il rettore Avanzi
a tutto campo: i rapporti con il Poli,
i percorsi di laurea e i piani di sviluppo

n «Non abbiamo mai pensato
alla teledidattica per Medicina.
Al contrario, stiamo investendo
per portare ad Alessandria i do-
centi e per costruire un percorso
organico con l’Azienda sanitaria
e quella ospedaliera»: Gian Car-
lo Avanzi, rettore dell’Università
del Piemonte Orientale, è netto.
E, una volta per tutte, intende ri-
spondere alle domande poste
tramite il nostro giornale dal
consigliere comunale Giorgio A-
bonante (Pd) «e a quelle voci che,
nelle scorse settimane, mi sono
arrivate attraverso alcuni colle-
ghi. Voci alle quali non ho mai
voluto dare peso, ma che eviden-
temente oggi meritano sia fatta
chiarezza».

D__ Medicina, dunque. Un tra-

guardo agognato, celebrato dalla
città intera. A che punto siamo?
R__ Il corso è attivo con tutti i cri-
smi. Abbiamo fatto di tutto per
far arrivare gli studenti e parlia-
mo di una operazione voluta an-
che da forze politiche e istituzio-
ni, con la regia dell’ex rettore e
del sottoscritto. Un piano che ha
visto la collaborazione concreta
dell’ospedale: con tutto ciò, vi
pare possibile che adesso non si

facciano le cose per bene? O che
qualcuno parli di teledidattica?

D__ È esclusa?
R__ Nella maniera più assoluta.
Viene utilizzata per Infermieri-
stica perché è su cinque sedi di-
verse e con tanti studenti. Ma
Medicina no. E avrà un nucleo di
docenti dedicato.

D__ Capitolo aule: quando saran-
no pronte quelle del Politecni-
co?
R__ Non le avevamo subito a di-
sposizione e, in primis, ci siamo
appoggiati al Disit. Abbiamo poi
chiesto al Poli di affittare alcuni
locali e sono state avviate le ne-

cessarie ristrutturazioni: i tem-
pi, compresi quelli della burocra-
zia, sono quelli che sono, ma i la-
vori stanno andando avanti.
Stiamo producendo il massimo
sforzo: forse non appare all’e-
sterno, ma preferisco parlare con
i fatti più che a vanvera, come ha
fatto qualcuno negli ultimi gior-
ni.

D__ La collaborazione col Poli an-
drà oltre il mero affitto delle au-
le?
R__ Con il rettore c’è un accordo
pieno ed è nostra intenzione fare
un coordinamento tra gli atenei

di Piemonte e Valle d’Aosta, se
non più allargato, per pianificare
al meglio investimenti e progetti.
Operare insieme non può che
portare miglioramenti comuni.
È assurdo farsi concorrenza sul
territorio.

D__ Per crescere ulteriormente.
R__ Vi pongo una domanda. Co-
me si può pensare, dopo tanti
sforzi per portare ad Alessandria
un percorso come quello legato a
Medicina, che non si vogliano fa-
re le cose per il meglio? A Novara
un’esperienza simile è nata ven-
ticinque anni fa: solo con il tem-

po si possono creare esperienze,
rapporti e dinamiche che con-
sentono il raggiungimento di
traguardi di eccellenza.

D__ Quanto è importante, a tal
proposito, l’intesa con l’Azienda
ospedaliera?
R__ Pensate solo ai futuri tutor.
Abbiamo istituito dei corsi a No-
vara e, proprio in questi giorni,
abbiamo tenuto la prima riunio-
ne. Perché, forse non tutti lo san-
no, accogliere studenti vuol dire
avere 50/60 persone il primo an-
no, aumentando di conseguenza
il numero negli scaglioni a veni-

“ Non abbiamo mai
pensato alla teledidattica.
Investiremo per portare
in città i docenti ”

Il rettore Gian
Carlo Avanzi

con il pro rettore
Robero Barbato e
la professoressa

Chiara Morelli
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re. Ma qualcuno deve insegnare
a girare per l’ospedale e noi ab-
biamo interesse che accada. Il
che vuol dire investimenti in
punti organici e risorse umane,
comprese quelle dell’ospedale
stesso, che mette a disposizione

strutture, medici e infermieri.

D__ La convenzione cosa com-
prende?
R__ La ‘convenzione quadro’ tra
Upo e Aso Al per le attività didat-
tiche e scientifiche della Scuola

di medicina è stata appena ap-
provata. Inoltre, sul mesotelio-
ma abbiamo studiosi di levatura
internazionale che hanno inte-
resse allo sviluppo dell’Irccs sul-
le malattie ambientali. Abbiamo
contribuito alla stesura del pro-
getto e c’è l’intenzione di appog-
giarlo ai massimi livelli, perché
crediamo sia fondamentale per il
territorio, in termini di sviluppo
e di ricerca.

D__ Perché c’è qualcuno che teme
che l’Upo non voglia investire su
Alessandria, e su Medicina in
particolare?
R__ Maldicenze, perlomeno. È
chiaro che certe cose non nasco-
no dall’oggi al domani, perché
per costruire una Scuola di medi-
cina al vertice italiano di eccel-
lenza come Novara ci abbiamo
messo vent’anni e fare la stessa
cosa in meno di dodici mesi sa-
rebbe assurdo. Occorre andare
per step e credere fermamente
nelle ricerche sulle patologie am-
bientali e su altre legate all’eco-
nomia del territorio, come agro-
nomia, suolo e chimica verde.
Servono risorse in termini di po-
sti, ma anche umane. Servono
fondi e tutto il tempo necessario.
Ma noi siamo qui e ci crediamo.

n Marcello Feola
m.feola@ilpiccolo.net

“ Servono risorse, anche
umane. Serve tutto il tempo
che sarà necessario. Ma noi
siamo qui e ci crediamo ”

I professori
e i ricercatori

dell’Università
del Piemonte Orientale

377

Gli studenti
iscritti all’Upo

alla data
del 13 aprile scorso

13.989

I titoli presenti
nelle sei biblioteche

oggi esistenti.
Ne servono altre

150mila
IL FUTURO

‘Letti e spazi un problema’
n L’Upo ha deciso di scom-
mettere su Alessandria. Ma A-
lessandria è finalmente pron-
ta per l’Università e per le sue
esigenze?
«Il territorio ancora va solle-
citato - ammettono il rettore
Gian Carlo Avanzi e il pro ret-
tore Roberto Barbato - Siamo
consci delle difficoltà econo-
miche di Comune e Provincia
e, come Università del Pie-
monte Orientale, siamo pron-
ti a investire. Ma a ragion ve-
duta».
Quale sarebbe il primo passo
da fare? «Per aumentare gli
studenti, bisogna aumentare
la residenzialità. Per farlo, ab-
biamo siglato una convenzio-
ne con la Diocesi per 40 posti
letto e, grazie al vescovo Gal-
lese, ci sarà pure una mensa
attraverso una cooperativa».

È possibile che, in futuro, l’a-
teneo si allarghi all’ex ospeda-
le militare? «Proprio nei pros-
simi giorni - ammette Avanzi -
sarà stilato un documento di

proposta per la ristrutturazio-
ne di parte dell’edificio con
fondi cofinanziati da Univer-
sità e Ministero, cui faremo
domanda per ricavare altri
posti letto».
Un’altra delle esigenze più in-
combenti riguarda gli spazi:
«Abbiamo fatto tante opere a
Palazzo Borsalino, per la sicu-
rezza e l’accoglienza. Vi abbia-
mo investito 5 milioni nell’ul-
timo quinquennio ma, ad e-
sempio, servirebbero locali
per la biblioteca. Ci è stata
proposta l’ex caserma dei Ca-
rabinieri, ma non va bene. Al-
tri edifici storici che ci sono
stati offerti non vanno bene

per altri motivi, a cominciare
dalla staticità: sarebbe perciò
meglio avere a che fare con
stabili moderni, su cui agire
con più libertà. Serve un salto
di qualità, insomma. Ma da
soli non è semplice».

n M.F.

Gian Carlo Avanzi

LA CONVENZIONE

‘Scuola sicura’,
volontari ancora
in servizio

La firma della convenzione e, sotto, tutte le realtà coinvolte

n Rinnovata la convenzione
‘Scuola sicura’ tra Comune di A-
lessandria, Polizia Municipale e
associazioni delle forze dell’ordi -
ne in congedo.
Il progetto, che beneficia del sup-
porto del Gruppo Amag, ha l’o-
biettivo di promuovere e condivi-
dere un servizio importante per il
presidio del territorio, comple-
mentare a quello già ordinaria-
mente svolto dai vigili.
Gli operatori delle associazioni
coinvolte saranno perciò impe-
gnati nell’azione di “osservazione
davanti alle scuole del territorio
comunale, durante l’ingresso e
l’uscita degli allievi, al fine di pre-
servare e tutelare gli stessi da si-
tuazioni di pericolo derivanti dal-
l’eventuale comportamento degli
utenti della strada e dalla presen-
za di persone sospette. Il suddetto
impiego di volontari avverrà sot-
to la direzione e il coordinamento
del Corpo di Polizia Municipale”.
«Esprimo ai volontari una since-
ra e profonda gratitudine - com-
menta l’assessore alla Pubblica i-

struzione, Silvia Straneo - perché
si tratta di un progetto che sotto-
linea l’azione sinergica tra asses-
sorato, Polizia Municipale e asso-
ciazioni. L’intervento dei volonta-
ri sarà infatti utile per ottenere il
maggior controllo possibile delle
aree in prossimità dei plessi sco-
lastici, non solo per la gestione del
traffico, ma per l’attenzione che
gli stessi potranno prestare a tut-
te le situazioni anomale».

«Sosteniamo con convinzione -
aggiunge il comandante vicario
della Municipale, Alberto Bassa-
ni - questo tipo di convenzione:
un piano che, alla luce di quanto
verificato dalle diverse direzioni
scolastiche, mira a rispondere
con efficacia all’esigenza, sempre
più sentita, di una presenza da-
vanti alle scuole stesse».

n M.F.

A pagina 26 la lettera firmata
da Gian Carlo Avanzi (rettore dell’Upo),

Giacomo Centini (direttore generale
dell’Azienda ospedaliera),

Marco Krengli (presidente della Scuola
di Medicina dell’Upo) e Sandra D’Alfonso

(presidente del corso di laurea in Medicina
e Chirurgia dell’Upo)
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IN BREVE

n Lavori

Oggi chiuso tratto
di via Buozzi

A causa di un cantiere in
via Buozzi angolo corso
IV Novembre, dalle 8 al-
le 20 di oggi, martedì 1°
ottobre, sono vietati il
transito e la fermata
con rimozione forzata in
via Buozzi, nel tratto
compreso tra via Amen-
dola e via Bravetta.

n San Francesco

Corso Cavallotti,
venerdì divieti

Per permettere lo svol-
gimento della consueta
manifestazione in onore
del Santo Patrono d’Ita-
lia, San Francesco, in
programma alla scuola
elementare ‘Carducci’,
dalla mezzanotte alle 13
di venerdì 4 ottobre sa-
rà vietata la fermata
con rimozione forzata in
corso Cavallotti, nel
tratto compreso tra
piazza Carducci e via Pi-
stoia, lato sinistro di
marcia.

n A ottobre

Punto divorzi
aperto due volte

Palazzo Rosso comuni-
ca che nel mese di otto-
bre, il punto informativo
per separazioni e divor-
zi attivo presso il Servi-
zio di Stato civile sarà a-
perto al pubblico dalle
8.30 alle 12.45 nelle
giornate di venerdì 4 e
18.

n Al Cristo

Giostre: no auto
in piazza Ceriana

Per la necessità di per-
mettere il posiziona-
mento delle attrazioni
del parco divertimenti
al Cristo, dalla mezza-
notte di giovedì 3 otto-
bre alle 21 di domenica
13 saranno vietati il
transito e la fermata
con rimozione forzata in
piazza Ceriana, sede
rialzata e anello viabile
(lato Poste).

Nel bando previsti interventi anche a Spinetta

Due tirocini in Comune per laureati Upo: domande entro martedì 15 ottobre
I neolaureati dell’Upo possono presentare le proprie
candidature per alcuni tirocini formativi e di orienta-
mento attivati grazie alla sinergia tra l’assessorato al-
le Politiche giovanili del Comune di Alessandria e l’U-
niversità degli Studi del Piemonte Orientale. Più spe-
cificamente, si tratta di due percorsi per l’organizza-
zione e la realizzazione di attività ed eventi di politi-
che giovanili in programma a Palazzo Rosso nel perio-

do da novembre 2019 ad aprile 2020. Il bando è aper-
to anche ai titolari di dottorato di ricerca e master da
meno di 12 mesi. La proposta è inserita sul portale ti-
rocini dell’Upo: gli interessati dovranno presentare la
propria candidatura nei modi indicat, allegando il pro-
prio curriculum. Le candidature dovranno necessaria-
mente pervenire entro le ore 18 di martedì 15 otto-
bre.

Marengo Hub: trovate
risorse da vecchi mutui
COMUNE Sono soldi di anni passati
ancora a disposizione e che adesso
si vuol ‘t ra s f e r i re’ sul Bando periferie

n È vero che il Marengo Hub, il
progetto di riqualificazione di
Spinetta Marengo, è fermo da
tempo. Ma le progettazioni dei di-
versi interventi erano a suo tempo
state avviate, soprattutto prima
dello stop di due anni arrivato nel

2018, quando tutti i Comuni che
avevano partecipato al bando Pe-
riferie erano stati finanziati da
Roma. Ora - e si è già in ritardo sui
tempi da contratto - quelle pro-
gettazioni esecutive e alcune defi-
nitive vanno pagate. Anche in vi-

sta di una ripresa dei finanzia-
menti dello Stato, altrimenti non
si potrebbe andare avanti.
Ma Palazzo Rosso dove prenderà
le risorse per liquidare le presta-
zioni a suo tempo contrattualiz-
zate e per cui era già stato chiesto
un mutuo a Cassa Depositi e Pre-
stiti? Questo perché - come per al-
tre grosse progettazioni (esempio
i Por Fesr) - inizialmente i Comuni
devono anticipare di tasca loro.
Il mutuo di 1 milione e 400mila
euro è stato ridotto nell’agosto di

quest’anno a poco più di 750mila
euro. Quindi mancano 350mila
euro circa per poter far fronte alla
spesa delle vecchie progettazioni,
senza considerare eventuali ulte-
riori oneri connessi al ritardo del
pagamento rispetto a quanto sti-
pulato da contratto.

Ma le risorse?
Per fortuna le risorse sono saltate
fuori: durante la redazione del
Piano di Riequilibrio di Palazzo
Rosso è stata messa in moto la
macchina comunale, «sia per una
ottimizzazione degli uffici che per
il reperimento di risorse, con una
ricognizione dei mutui ancora at-
tivi - come ha spiegato l’assessore
Giovanni Barosini - Così da vede-
re se alcuni potevano essere devo-
luti, ovvero destinati altrove».
E così è stato. Si tratta di residui di
mutui accesi in anni passati per
interventi su beni demaniali e pa-
trimoniali del Comune, che sono
stati completati, ma con un avan-
zo. Il valore complessivo è di
384mila euro.

Ecco da dove derivano
Si tratta di cinque mutui degli an-
ni 2006-2007 di grosse somme per
interventi su edifici di proprietà
comunale o per altre opere, come
quelle stradali. Così 6.600 euro
sono avanzati dalle opere di pre-
venzione antincendio dell’immo -
bile comunale di via Palermo e al-
tri 4mila da lavori all’asilo nido
Arcobaleno. Poi ci sono grosse

384mila
Somma ancora disponibile

come residuo
di cinque vecchi mutui

somme da altri interventi di varia
natura: quasi 97mila euro di a-
vanzo da un mutuo acceso per co-
struzione condotte, marciapiedi,
porfido e asfalto. E poi 196mila da
‘opere varie’ come riportato sullo
specchietto della delibera di giun-
ta e altri 80mila di avanzo da in-
terventi su un immobile. Da qui la
richiesta di trasferire queste som-
me sui progetti di edilizia pubbli-
ca e sociale del Marengo Hub, su
interventi come orti sociali, scuo-
la Caretta, Quartieruzzi...
«Sperando che ora con il ritorno
al Governo della parte politica che
aveva istituito questi finanzia-
menti - aggiunge Barosini - possa
essere ripristinato quanto era sta-
to garantito. Visto che parliamo
di progetti importanti di riquali-
ficazione e sviluppo per Spinet-
ta».

n Giulia Boggian
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Via San Giovanni Bosco: tratti chiusi per gli scavi fino all’inizio di novembre
per via dei lavori di scavo per la realizzazione della
rete di teleriscaldamento al quartiere EuroPista, fi-
no ai primi giorni di novembre divieto di transito e
di sosta con rimozione forzata in via San Giovanni
Bosco, semicarreggiata ovest, tratto compreso tra il
civico 35 sino all’intersezione con via Tonso. Conte-
stualmente, è stato istituito il divieto al transito in
via Pietro Micca, limitatamente all’effettiva lavora-

zione nella intersezione. Non solo: fino a metà otto-
bre istituiti anche il divieto di transito e di sosta
con rimozione forzata sulla semicarreggiata est di
via San Giovanni Bosco, nel tratto compreso tra la
rotatoria di corso Romita e il prolungamento della
strada a servizio dei civici 18 e 18/E. Contestual-
mente, divieto al transito anche verso via Fausto
Coppi.

IMPOSTE

Tari 2014-2017 non pagata?
In arrivo 20mila accertamenti
n Sono in arrivo nuovi avvisi di
accertamento per omesso/par-
ziale versamento Tari per gli anni
2014, 2015, 2016 e 2017 (info all’uf -
ficio di Palazzo Cuttica, che riceve
su appuntamento contattando lo
0131 515541 dalle 8.30 alle 13).
«Questa operazione - spiega l’as -
sessore al Bilancio, Cinzia Lumie-
ra - si inserisce nell’ottica del re-
cupero dell’evasione che abbia-
mo intrapreso ed è coerente a
quanto, come amministrazione
comunale, si è recentemente ap-
provato varando il Piano di Rie-
quilibrio. Si tratta di un lavoro
complesso, che ha comportato l’e-
laborazione complessiva di 20mi-
la atti, relativi a circa 10mila con-

tribuenti».
Si consiglia sempre di verificare
la correttezza dei dati e gli effet-
tivi versamenti documentati in
relazione agli anni oggetto di ac-
certamento. A questo riguardo, il
Servizio comunale competente
rammenta che l’utente ha la pos-
sibilità di agire in vari modi: effet-
tuare il versamento entro i ses-
santa giorni dalla notifica secon-
do le modalità indicate sull’atto
notificato; dilazionare il dovuto
secondo quanto previsto dal Re-
golamento generale delle Entra-
te; consegnare all’Ufficio copia
degli avvenuti versamenti già ef-
fettuati e relativi agli anni accer-
tati, affinché si possa provvedere

all’annullamento dell’accerta -
mento. «Ciò che intendo in parti-
colare sottolineare - aggiunge an-
cora la Lumiera - è che coloro che
riceveranno questi avvisi di ac-
certamento hanno la possibilità
di agire o pagando subito oppure
dilazionando il dovuto».

Arriva pure l’Imu 2014
Non solo Tari, ad ogni modo: in
arrivo, infatti, anche avvisi di ac-
certamento Imu riferiti all’anno
di imposta 2014, a seguito dell’af -
fidamento alla società Siel Srl.
I contribuenti interessati potran-
no chiedere chiarimenti agli ad-
detti tramite appuntamento tele-
fonico allo 0734 600758; a decor-

rere da lunedì 14 ottobre, inoltre,
confronti al Servizio tributi di Pa-
lazzo Cuttica nelle giornate di
martedì e giovedì, dalle 8.30 alle
12.30.

n M.F.

L’assessore Cinzia Lumiera

STRACITTADELLA

Sopra e sotto i bastioni
la corsa per la fortezza
n «Sempre più interesse, si
stanno mobilitando anche i
coordinatori dei gruppi che par-
tecipano alla StrAlessandria e
condividono lo spirito che ani-
ma tutti noi che da tre anni orga-
nizziamo la StraCittadella». Pie-
ro Sacchi, a nome di Ics, capofila
dell’appuntamento del 6 otto-
bre, è soddisfatto: una scommes-
sa, lanciata insieme a Decathlon,
che aveva scelto la fortezza per u-
na edizione del ‘running day’, di-
ventata, fin da subito, un evento
partecipato, con un gruppo in
cabina di regia, formato, oltre
che da Ics e Decathlon, anche da
Nordic Walking, dall’Ata (asso-
ciazione tutela animali), dalla

sezione ‘Franchini’ dell’Associa -
zione nazionale Bersaglieri e da
Il Piccolo, media partner fin dal
primo anno. «Piace, soprattutto,
la finalità: tutto il ricavato serve
a tenere in ordine il percorso sa-
lute in Cittadella, a tracciarlo, a
posizionare segnali per chi sce-
glie di affrontarlo a piedi o in bi-
ci, anche insieme ad un amico a
quattro zampe». In tutto cinque
chilometri, sotto e sopra i bastio-
ni: iscrizioni a Decathlon, nella
sede Ics in via Verona 17 (al mat-
tino) e domenica mattina, dalle
8, in Cittadella. In omaggio la t-
shirt con il logo.

n Mimma Caligaris

‘Abbiamo
sempre
pagato
gli stipendi’
MENSE Puntualizzazione di Artana
rispetto ad alcune questioni sollevate
dai sindacati. Il 4 ottobre sopralluogo

n Tante le questioni messe sul
piatto della bilancia solo una
settimana fa in Prefettura da
UilTucs e Filcams Cgil, per
quanto riguarda i lavoratori di
Artana Alimentari srl, che si
occupa della preparazione pa-
sti per il servizio di refezione
scolastica in città.
Alcune di queste fanno riferi-
mento a condizioni di sicurez-
za sul posto di lavoro, altre ri-
guardano invece il pagamento
degli stipendi dei dipendenti
del centro cottura. Al confron-
to dello scorso 24 settembre e-
ra presente anche Artana Ali-
mentari, che ha voluto fare al-
cune precisazioni sullo ‘stato
di fatto’ di molte delle proble-
matiche tirate in ballo dalle or-
ganizzazioni sindacali.

Stipendi e personale
«La Artana Alimentari srl paga
gli stipendi tutti i mesi entro il
20». Da qui probabilmente la

considerazione dei ‘ritardi’ e la
richiesta di pagamento entro il
5 del mese da parte dei sinda-
cati. Con la speranza invece
della ditta di preparazione dei
pasti «che le organizzazioni
sindacali non considerino que-
sta una ‘grave inadempienza’ e
lo spieghino ai lavoratori, con-
siderando che colleghi di altre
cooperative lo stipendio lo
prendono quando capita».
Una puntualità di pagamento
degli emolumenti che non è
mai venuta meno, «nonostan-
te il Comune fosse in ritardo,
soprattutto all’inizio dell’ap-
palto, quando la gravità dei
tempi di differimento ha mes-
so in grave difficoltà le ditte
che operano nel servizio men-
sa».
Condizione confermata - se-
condo Artana - anche dall’as-
sessore Silvia Straneo (presen-
te all’incontro in Prefettura)
«che ha affermato di aver de-

liberato alla fine di settembre
il pagamento di fatture di mag-
gio».
Intanto, oggi le parti si incon-
treranno all’Ispettorato del La-
voro per il tentativo di conci-
liazione in merito agli avvisi di
licenziamento. Ma la ditta ci
tiene a precisare un altro dato:
«I lavoratori del centro cottu-
ra, che arrivano dal rapporto
con una partecipata comunale
quale Aristor srl - ridotta a cas-
se integrazioni e licenziamenti
collettivi per una ‘mala gestio’
probabilmente nel rapporto
costi/benefici - hanno un tasso
di assenteismo per morbilità
superiore del 20% rispetto ai
colleghi del settore privato di-
pendenti della Artana Alimen-
tari Srl».

E la sicurezza?
Le organizzazioni sindacali
hanno parlato anche di «man-
canza di dispositivi di sicurez-

za sul posto di lavoro».
«Questa si è rivelata essere u-
na mancanza di guanti da ta-
glio, visto che la carne arriva
già tagliata e porzionata» spie-
gano da Artana. O ancora «che
su alcune divise c’è la scritta
Aristor, anziché quella della
nuova ditta».
Per il resto i locali di via Ton-
so/via San Giovanni Bosco, al
quartiere Pista, «sono perfet-
tamente a norma e a prova di
Asl, Nas e Spresal» ha prose-
guito Artana. Controlli che le
organizzazioni sindacali po-
tranno fare durante il sopral-
luogo concordato nel tavolo in
Prefettura nella giornata di ve-
nerdì 4 ottobre, al pomeriggio,
ovvero «con fatica ottenuto
fuori dall’orario di lavoro, ma
necessario per una questione
di norme e di sicurezza igie-
nico-ambientale».

n Giulia Boggian

Luciano Artana nel centro cottura del rione Pista

L’EX CASERMA

Valfrè, crollati i mattoni del muro
Un rumore ha squarciato, per qualche secondo, la tran-
quillità del weekend in zona Valfrè: una parte dei mat-
toni del muro di cinta, vicino all’ingresso carraio, è in-
fatti crollata. «Abbiamo messo in sicurezza l’area e par-
leremo al più presto col Demanio - commenta l’asses -
sore Barosini - Resta da capire il motivo del cedimento:
per questo, effettueremo presto dei sondaggi». (M.F.)

IL CASO

Locci: ‘Dal Medioriente 200mila euro per la moschea’
n Il presidente del consiglio
comunale, Emanuele Locci, ha
pubblicato sui social una vide-
ointervista con alcuni esponen-
ti di Svegliati Alessandria nella
quale, tra le altre questioni, vie-
ne affrontato il tema della co-
struzione della nuova moschea
in via San Giovanni Bosco.
Tre i punti critici, secondo l’e-
sponente di Alessandria Miglio-
re: la deliberazione da parte del-
la giunta, l’ubicazione del pro-

getto e il suo finanziamento.
Sull’ultimo punto, Locci mostra
sul tablet «un bonifico di
200mila euro fatto dall’Ucoi, ov-
vero l’Unione delle comunità i-
slamiche in Italia, al Centro ri-
creativo della comunità musul-
mana di Alessandria. Ma quei
200mila euro sono arrivati al-
l’Ucoi dalla Qatar Charity: par-
liamo di una Ong riconosciuta a
livello internazionale ma co-
munque discussa. Ritengo

quindi si debba procedere con i
piedi di piombo. E sicuramente
c’è qualcuno più bravo di un
semplice consigliere comunale
come me che è in grado di capire
cosa possa significare un versa-
mento di tale entità».
Per la realizzazione della nuova
sede di culto musulmana sono
dunque arrivati i fondi Ucoi? Lo
abbiamo chiesto all’imam
Ahmed Chadli, che è caduto dal-
le nuvole: «Io non ne so nulla - la

sua risposta nella serata di ieri -
Magari fosse così, ma non ab-

biamo alcuna notizia. Se fosse
vero, dovremmo festeggiare...».

n M.F.

Inquadra il
codice col tuo
cellulare
per vedere
l’intervista
al presidente
LocciEmanuele Locci mostra il presunto bonifico dell’Ucoi
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cienza e sanitàS
Venne costituito

il Comitato Fondazione
dell’Ospedaletto

Infantile

1886

L’ospedale infantile
di Alessandria
venne fondato

il 15 giugno 1890

1890

n Due giorni per celebrare Cesa-
re Arrigo, l’ospedale infantile cit-
tadino e, più in generale, i presidi
ospedalieri alessandrini, fiore al-
l’occhiello della nostra comunità.
Giovedì 3 e venerdì 4 ottobre, in-
fatti, nel salone di rappresentan-
za del ‘Santi Antonio e Biagio’ si
terrà ‘Arrigo200’: «A duecento
anni dalla nascita di Cesare Arri-
go, benefattore che ha dato il no-
me nonché i natali all’ospedale in-
fantile, l’Azienda ospedaliera
vuole rendergli omaggio ripercor-
rendo la storia di questo presidio
tanto amato», si legge in una nota
della direzione generale.

‘Tra i primi per l’infanzia’
«Il nostro ospedale pediatrico,
fondato il 15 giugno 1890, è una
delle prime realizzazioni ospeda-
liere italiane destinate esclusiva-
mente all’infanzia - spiega il dg
dell’Aso Al, Giacomo Centini -
Nacque grazie dalla sensibilità di
un gruppo di illustri cittadini che,

Due giorni per celebrare
l’Infantile e i 200 di Arrigo
SANITÀ Giovedì e venerdì visite
alla struttura, storia e due convegni
Centini: “È un’eccellenza nazionale”

individuando le esigenze della co-
munità più povera, nel 1886 costi-
tuirono il Comitato di Fondazio-
ne dell’Ospedaletto Infantile. Che
oggi rappresenta una vera eccel-
lenza a livello nazionale, grazie al
personale medico e sanitario alta-
mente specializzato e competen-
te, agli interventi di elevato livello
eseguiti con strumentazioni all’a-
vanguardia, nonché alla forma-
zione e alla ricerca scientifica am-
piamente integrate con il territo-
rio e sempre più lanciate verso i
rapporti internazionali».

‘Arrigo’, il 3 porte aperte
La festa partirà dunque giovedì
con l’apertura delle porte dell’In -
fantile alla cittadinanza, che po-
trà così scoprire le sue eccellenze
attraverso un tour guidato, per
poi proseguire nel pomeriggio
con il convegno inaugurale a cui
interverrà il dottor Carlo Origo,
direttore del Dipartimento pedia-
trico, per una presentazione del
ruolo dell’Infantile oggi.
Seguirà un percorso storico grazie
al dottor Riccardo Lera, autore
del libro ‘L’Uspidalët’, per narrare

la storia della struttura dalle ori-
gini alla Seconda guerra mondia-
le.
Una giornata che sarà perciò l’oc -
casione per riscoprire la figura del
grande benefattore Cesare Arri-
go, personaggio illustre del mon-
do sanitario e politico dell’Ales -
sandria ottocentesca, che dopo a-
ver ricoperto per quarant’anni la
posizione di primario chirurgo al
Civile e di primo Direttore sanita-
rio dell’Infantile, donò al nosoco-
mio un cospicuo patrimonio in
denaro e terreni, nonché tutta la
sua biblioteca medica che ancora
oggi costituisce un prezioso fondo
librario della Biblioteca Biomedi-
ca aziendale.

E venerdì convegno
Venerdì 4 ottobre spazio al con-

3
Le tavole rotonde

in programma
nel pomeriggio di venerdì

con gli esperti Aopi

trario alla ricerca scientifica in
ambito pediatrico, con un fitto
programma di interventi in cui, ai
professionisti dell’Azienda ospe-
daliera di Alessandria - Lorella
Gambarini (direttore del Dipsa),
Alessio Pini Prato (direttore di
Chirurgia pediatrica) e Diego
Gazzolo (direttore della Terapia
intensiva neonatale) - si alterne-
ranno gli specialisti dei tredici
punti Aopi.
Dopo i saluti del dg Centini e del
direttore generale dell’Istituto
Gaslini di Genova, Paolo Petralia,
la mattinata si svilupperà attorno
alle criticità e alle prospettive in
Pediatria, mentre nel pomeriggio
i focus delle tavole rotonde saran-
no tre: la transizione verso l’età a-
dulta, la collaborazione sinergica
tra l’Ospedale Infantile e quello
Civile in termini di infrastrutture
e risorse umane e, infine, la ricer-
ca pediatrica.

n Marcello Feola

Il ritratto di
Cesare Arri-
go presente
all’interno
dell’ospeda-
le civile

L’INFORMAZIONE

Ranitidina, un ritiro
che ora fa discutere
n L’Agenzia Italiana del
Farmaco (Aifa) ha disposto
il ritiro dalle farmacie e dal-
la catena distributiva (quin-
di Alessandrino compreso)
di tutti i lotti di medicinali
contenenti il principio attivo
ranitidina prodotto presso
l’officina farmaceutica Sara-
ca Laboratories Ltd, con se-
de in India.
Il motivo è la presenza, in
alcuni di questi lotti, di u-
n’impurezza denominata N-
nitrosodimetilammina (N-
dma), già rilevata nel 2018 in
un’altra classe di farmaci.

Le disposizioni di Aifa
A scopo precauzionale, l’Aifa
ha anche disposto il divieto
di utilizzo di tutti i lotti com-
mercializzati in Italia di me-
dicinali contenenti la so-
stanza in questione prodotta
da altre officine farmaceuti-
che, in attesa che vengano a-
nalizzati. Provvedimenti a-
naloghi sono stati assunti, o
sono in corso di adozione,
negli altri Paesi dell’Unione
Europea e in diversi paesi e-
xtraeuropei.
I medicinali contenenti rani-
tidina sono utilizzati nel
trattamento dell’ulcera ga-
strica, del reflusso gastroe-
sofageo o, più semplicemen-
te, del bruciore di stomaco.
Sono commercializzati in I-

talia sia come medicinali
soggetti a prescrizione medi-
ca, sia come medicinali di
automedicazione, questi ul-
timi di libera vendita.
L’Nmda è una sostanza chi-
mica organica che si genera
come sottoprodotto di nu-
merosi processi industriali
ed è presente in concentra-
zioni minime nelle forniture
d’acqua e in alcuni alimenti,
in particolare quelli cotti, af-
fumicati o stagionati. Pur se
definita come ‘sostanza pro-
babilmente cancerogena’
dall’Organizzazione Mon-
diale della Sanità (Oms) sul-
la base di studi condotti su
animali, non sono attesi
danni quando ingerita in
quantità molto basse.

‘Consultare il medico’
Sulla base di queste infor-
mazioni scientifiche, l’Aifa
raccomanda a tutti i cittadi-
ni che già assumendo un
medicinale contenente rani-
tidina, di non sospendere
bruscamente il trattamento,
ma di consultare il proprio
medico di famiglia prima
possibile, al fine di concor-
dare un eventuale tratta-
mento con altri medicinali.
Ulteriori e approfondite in-
formazioni sono disponibili
sul sito dell’Aifa (www.ai-
fa.gov.it).

IL CASO

Carenza di medici a Tortona e Acqui
Pediatrica, protesta il sindaco Chiodi
n Mancano i pediatri e l'Asl si
vede costretta a sospendere il
servizio dell'ambulatorio di pe-
diatria a Tortona e Acqui Terme.
La scelta ha causato grande
preoccupazione e gli inevitabili
disagi: il servizio ambulatoriale
a Tortona è attivo solo poche ore,
6 alla settimana, ma è ancora vi-
vo il risentimento per la contra-
zione del reparto, la cui sede era
stata trasferita alcuni anni fa a
Novi Ligure conseguentemente
al blocco nascite e per questo i
cittadini temono ulteriori ridi-

mensionamenti. Venerdì scorso
la comunicazione dell'Asl: «A
causa di accadimenti non dipen-
denti dalla volontà dell'azienda
sanitaria, si è verificata l’im-
provvisa sospensione della pre-
senza di professionisti pediatri
esterni. L’azienda si è attivata
per la riorganizzazione del lavo-
ro dei pediatri dipendenti e, gra-
zie al loro sforzo, i servizi ospe-
dalieri continueranno ad essere
erogati. Sono invece tempora-
neamente sospesi gli ambulatori
di Acqui Terme e Tortona da lu-
nedì 30 settembre; l’assistenza
verrà comunque garantita dai
pediatri di libera scelta che han-
no confermato la loro collabora-
zione».
Le autorità locali stanno mo-
strando piena contrarietà a que-
sta situazione.

Preoccupazioni del Sindaco
A questo proposito, il sindaco di
Tortona, Federico Chiodi, ha
detto: «È un altro episodio
preoccupante che, comprensi-
bilmente, ha generato appren-
sione nei cittadini del nostro ter-
ritorio. Ho ricevuto rassicura-
zioni sul fatto che la sospensione
terminerà in tempi brevi, possi-
bilmente a giorni. Si sta trovan-
do, infatti, un accordo con la
cooperativa di cui fanno parte i
pediatri che si occupano della
gestione degli ambulatori. È co-
munque inaccettabile che una

città come Tortona venga priva-
ta anche di questo servizio: mi
rendo conto che la causa di que-
sti problemi vada ricercata nella
mancanza di specialisti disposti
a partecipare ai bandi dell’Asl e
proprio per questo ritengo ne-
cessario rendere più appetibile
la nostra struttura ospedaliera
con provvedimenti concreti che
evidenzino una reale progettua-
lità per il futuro. Attendiamo che
l’assessorato regionale provveda
a breve a nominare un nuovo di-
rettore generale e mi auguro che
la persona individuata vorrà ini-
ziare un rapporto di comunica-
zione più efficace con i sindaci.
Non è accettabile venire a cono-
scenza di scelte come la sospen-
sione dell’ambulatorio di Pedia-
tria tramite comunicati stampa,
senza la possibilità di affrontare
i problemi prima di trovarsi di
fronte al fatto compiuto».

Presidente mancato
A questo fatto si aggiunge poi la
paralisi in seno agli organi rap-
presentativi, ovvero l'assemblea
dei sindaci dell'Asl, dove l'ele-
zione del presidente, cui è candi-
dato proprio il sindaco di Torto-
na, è stata rinviata causa man-
canza del numero legale (gli am-
ministratori del Pd hanno diser-
tato la conferenza di mercoledì
scorso).

n S.B.

Il sindaco Federico Chiodi

IL CORSO
‘Fulvio Minetti’
cerca volontari
L'associazione Fulvio
Minetti che opera al-
l'interno dell’hospice Il
Gelso di Alessandria
dal 9 ottobre avvierà
un corso di formazione
sulle cure palliative
per volontari. Le lezio-
ni (dieci, con attestato
finale) si terranno tutti
i mercoledì dalle 20 al-
le 22 al salone confe-
renze dell’hospice, in
via Burgonzio 2. Quo-
ta: 10 euro. Per infor-
mazioni 349 5322072
(dottoressa Bastita).

RICHIESTA
Giovani medici
e borse di studio
«Depositeremo un odg
che impegna la Giunta
regionale a incremen-
tare il numero di borse
di specializzazione fi-
nanziate dalla Regione
già a partire dal 2020
e ad attivarsi per ri-
chiedere un aumento
del finanziamento per
le borse di specialità
annuali piemontesi».
Lo ha detto il consi-
gliere Domenico Ra-
vetti dopo l’incontro di
ieri con i ‘Giovani me-
dici per l’Italia’.
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n «Un prodotto alimentare su
quattro viene acquistato dagli i-
taliani in promozione con l’obiet -
tivo di cercare il risparmio e ri-
durre i costi del carrello della spe-
sa, con effetti evidenti sul conte-
nimento dell’inflazione». È
quanto emerge da una analisi
della Coldiretti nel commentare i
dati Istat sull’inflazione che a set-
tembre rimane contenuta.
«Alla luce dei consumi stagnanti,
occorre scongiurare ogni ipotesi
di aumenti sull’Iva che rischiano
di ridurre ulteriormente i consu-
mi e pesare sui cittadini più debo-
li – affermano Roberto Moncalvo
presidente di Coldiretti Piemon-
te e Bruno Rivarossa delegato
confederale -. Gli italiani sempre
più spesso vanno a caccia dei
prezzi più bassi, scegliendo an-
che i discount e sperimentando
canali alternativi come gli acqui-
sti di gruppo, quelli on line. Il
problema è che dietro la spesa
low cost si nascondono spesso ri-
cette modificate, l’uso di ingre-
dienti di minore qualità o metodi
di produzione alternativi».

IL CONVEGNO

Bulgari, Damiani e poi... Cartier
Il mondo orafo guarda all’es tero
n Il protocollo d’intesa rela-
tivo all’ampliamento dell’area
dello stabilimento Bulgari,
che è stato approvato del con-
siglio comunale di Valenza ie-
ri, lunedì, e che sarà al vaglio
di quello di Pecetto di Valen-
za, altro contraente, nella se-
rata di oggi, martedì, il perfe-
zionamento recente dell’ac-
quisizione del PalaExpo dal
Gruppo Damiani, l’interesse
di Cartier un insediamento a
Valenza, la ‘politica estera’ del
Comune attraverso il sindaco
Gianluca Barbero a Vicenza e
dell’assessore alla attività eco-
nomiche Massimo Barbado-
ro, attraverso contatti a livello
internazionale (anche come
presidente di InValenza) av-
venuti sia all’estero, sia a ‘Vi-
cenzaoro September’ con a-
ziende e buyer cinesi, vietna-
miti, slovacchi – ma questa è
un’elencazione assolutamen-
te non esaustiva – sono tutti
segnali di una ripresa di vita-
lità del settore trainante e ca-
ratterizzante la città, dopo gli
anni bui della crisi settoria-
le.
In questo filone si inserisce
anche il convegno organizza-
to da Confindustria Alessan-
dria e Federorafi, per le im-
prese del settore su ‘L’impatto
degli standard tecnici sulla
produzione, nei controlli e nei
rapporti con i clienti interna-
zionali’ che si tiene giovedì al-
le ore 17.30 nella sede di Con-
findustria, in via Legnano ad
Alessandri
Gli standard tecnici condizio-
nano sempre di più il busi-
ness.
Le relazioni con i clienti, so-
prattutto internazionali,

spesso sono regolate da indi-
cazioni riguardanti norme
tecniche armonizzate.
Da tutto questo discendono u-
na serie di interrogativi quali:
rilascio del nickel, denomina-
zione dei materiali gemmolo-
gici, analisi e controllo del ti-
tolo, funzionalità, misure e
colori come vengono determi-
nati?
Chi se ne occupa e come sta
lavorando l’Italia nel campo
della normazione tecnica per
il settore del prezioso? Come
impattano nelle aziende orafe
gli standard tecnici?
Di questi argomenti, pertan-
to, si discuterà giovedì duran-
te il convegno, al quale inter-
verranno i protagonisti degli
importanti risultati del Grup-
po di Lavoro di Uni “Gemme e
Metalli Preziosi”.

Relatori saranno Damiano
Zit, Presidente Gruppo ‘Gem-
me e Metalli Preziosi’, Silvia
Bezzone Quality Specification
Senior Manager Bulgari
Gioielli, Sandro Del Dottore ,
Responsabile Laboratorio
Chimico Unoaerre Indu-
stries; Antonello Donini, Di-
rettore Laboratorio Cisgem -
Fondazione Gemmologica I-
taliana, Antonio Fortunato,
Manager Pomellato, Fabio
Parizia , Responsabile Assicu-
razione Sistema Qualità - P-
gi/Cartier.
La partecipazione delle im-
prese al convegno è libera e
dovrà venire effettuata attra-
verso una previa iscrizione te-
lematica sul sito www.confin-
dustria.al.it.

n M.Iar.

I giorni drammatici
della Pernigotti
Venduti i magazzini
NOVI LIGURE Domani al Ministero
disperato tentativo di riaprire le trattative
per reindustrializzare lo stabilimento

n Nei giorni in cui è in corso un
disperato tentativo di riaprire le
trattative per reindustrializzare
lo stabilimento Pernigotti di No-
vi Ligure, è arrivata la notizia che
gli attuali proprietari dell’azien-
da dolciaria hanno venduto gli ex
magazzini che si trovano alla fra-
zione Barbellotta, nell’area si-
tuata tra gli stabilimenti della
‘Novi Elah Dufour’ e la Gamba-
rotta.
Non sono loro gli acquirenti,
bensì imprenditori locali molto
attivi nel settore della logistica. I
magazzini erano inutilizzati da
cinque anni per scelta dell’attua-
le proprietà , che prima ha deciso
di trasferirli a Parma e successi-
vamente li ha spostati nel centro
logistico di Capriata d’Orba.

Rottura insanabile?
La cessione dell’ampia area si-
tuata ai lati del tratto della strada
35 bis dei Giovi che collega Novi
Ligure con Serravalle Scrivia non
appare legata alla brusca, e al
momento inspiegabile, rottura
delle trattative tra i proprietari
dapprima con l’imprenditore
Giordano Emendatori, che in-

tendeva acquisire il comporto
dei prodotti per la gelateria, poi
con la cooperativa Spes 1970, che
aveva sottoscritto un prelimina-
re di accordo per produrre in via-
le della Rimembranza cioccolato
e torrone con il marchio Perni-
gotti.
Prodotti che poi sarebbero stati
commercializzati dall’azienda
attualmente di proprietà dei fra-

telli turchi Toksöz.
L’intesa preliminare avrebbe do-
vuto essere concretizzata in ac-
cordo entro la giornata di ieri,
ma ciò non è avvenuto: filtrano
indiscrezioni che ipotizzano una
rottura insanabile e, per salvare
il salvabile, diventa importante
l’incontro convocato per doma-
ni, mercoledì, al ministero del-
l’Industria e dello Sviluppo eco-
nomico, a Roma.

E i cassinetegrati?
I cassaintegrati richiamati in
fabbrica sul finire dello scorso
mese di luglio per effettuare la
produzione per la cosiddetta
campagna di Natale sono sul pie-
de di guerra e ce ne sarebbe un’al-
ta percentuale pronta a ripren-
dere l’assemblea permanente,
che nello scorso inverno si era
protratta per tre mesi.
I sindacalisti affrontano l’argo-
mento con frasi diplomatiche di
circostanza, in attesa di capire
cosa sia successo tra le tre azien-
de (Pernigotti, Spes 1970 ed E-
mendatori) nell’incontro di do-
mani al Mise, ma in fabbrica sale
la tensione. E lo conferma Luca
Patelli, diventato consigliere co-
munale mentre era cassintegra-
to: «I dipendenti si sentono presi
in giro, chiedono rispetto e che
venga fatta chiarezza. A fine lu-
glio sono tornati in fabbrica a
produrre con l’intento di fare tor-
nare i prodotti Pernigotti sugli
scaffali dei negozi, in vista delle
prossime festività natalizie. A-
desso il rischio è che, fatta la pro-
duzione per Natale, si ritorni in
cassa integrazione, che comun-
que scadrà a febbraio. Il governo
deve intervenire».
Al riguardo, Federico Fornaro -
capogruppo di Liberi e Uguali al-

la Camera - sostiene: «Nel tavolo
di crisi di mercoledì, la proprietà
turca getti la maschera e dica co-
sa vuole fare della Pernigotti. La
strada maestra rimane la vendita
ma, se i fratelli Toksöz non vo-
gliono percorrere questa via, in-
dividuino soluzioni che garanti-
scano la continuità produttiva
nel rispetto dei diritti dei lavora-
tori».
Che si debba dare priorità alla tu-
tela dei lavoratori lo sostiene an-
che il senatore Massimo Berutti
di Cambiamo!, che se la prende

con il ministro Luigi Di Maio:
«Anziché inseguire i propri desi-
deri di carriera, Di Maio avrebbe
dovuto dare continuità a quanto
impostato grazie alla coesione
del territorio. Ora - ha aggiunto
Berutti - è necessario che il grup-
po Toksöz dica chiaramente cosa
vuole e consenta di salvare i posti
di lavoro e tutelare il marchio. La
politica deve facilitare il più pos-
sibile le cose e proporre tutte le
soluzioni utili previste dalla leg-
ge».
Tra le soluzioni ipotizzate, c’è pu-

re quella di un possibile inter-
vento di Finpiemonte, ma i tempi
per attuarlo sono strettissimi, se
non inesistenti, come accadreb-
be se domani al Mise le aziende
che hanno recesso i preliminari
di accordo non faranno marcia
indietro, riaprendo il dialogo.
Ipotesi di difficile concretizza-
zione, ma nella vicenda i colpi di
scena si susseguono a un ritmo
sconvolgente e può succedere
tutto e il contrario di tutto.

n Luciano Asborno

L’area e i magazzini della Pernigotti sono stati venduti foto Dino Ferretti

78
I dipendenti Pernigotti che avrebbero

dovuto passare alle dipendenze
di Spes (60) e di Emendatori (18)

Il settore orafo resta al centro dell’attenzione (foto d’archivio)

COLDIRETTI

‘Consumi, guai
se davvero
aumentasse l’Iv a’

Ahmet e Zafer Toksöz
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Economia
e lavoro

Alessandria, stamattina l’inaugurazione del mercatino a Borgo Città Nuova
Dopo il rodaggio, si parte sul serio. Stamani, martedì,
alle 9.30, sarà inaugurato il mercatino dei prodotti orti-
coli a Borgo Città Nuova, l’accogliente spazio all’angolo
tra corso IV Novembre e via Pacinotti. Sarà il sindaco
Gianfranco Cuttica di Revigliasco a tagliare il virtuale
nastro, fiancheggiato dai dirigenti di Cia e Confagricol-
tura, le due associazioni agricole che hanno promosso
l’iniziativa, replicando quanto sta accadendo in altre cit-

tà (Tortona, ad esempio), oltre che in altre zone di Ales-
sandria. Sono una dozzina i produttori provenienti da
tutta la provincia (ma c’è anche un novarese), e tra loro
l’ultimo arrivato, Arturo Molinari, che vende la ‘sua’ pa-
sta fresca. La scelta di Borgo Città Nuova è dettata dal
fatto che, in zona, scarseggiano i negozi di vicinato. Non
solo: il quartiere è molto frequentato, anche per la vici-
nanza del poliambulatorio Patria.

Salamino
e toma
nel PANINO
‘griffato’
L’IDEA I ‘benedetti Parodi’ pensano
al franchising. Prodotti di alta qualità
per creare “piatti tra due fette di pane”

n È la storia di un’idea diven-
tata sogno e di un sogno che
potrebbe trasformarsi in realtà
e, alla fin fine, cambiare qual-
cosa nel panorama della risto-
razione alessandrina. Che vive
un momento di gloria, per cer-
ti versi, ma che non può per-
mettersi di disdegnare le occa-
sioni per crescere e rinnovar-
si.
Tutto ruota attorno a un pa-
nino. E ad Alessandria panino
vuol dire Parodi, i ‘benedetti
Parodi’ come potrebbero soste-
nere gli affezionati del locale di
via De Gasperi, che per cola-

zioni e pause pranzo è un con-
solidato punto d’approdo. Ma
non l’unico, se andrà in porto il
progetto che Alessio Perin e
Claudio Galeone hanno in
mente.
I due gestori, infatti, stanno
pensando di lanciare un fran-
chising incentrato sulla quali-
tà, ispirati dal McMandrogno,
la risposta nostrana al celebre
McDonald’s, firmata da Gior-
gio Lentoni, mente e cuore del
ristorante Napoleon.
«Il sogno è un ‘copia-incolla’
del nostro Parodi, ricalcando
altrove la filosofia del locale»

spiega Claudio Galeone che og-
gi, primo ottobre, festeggia gli
undici anni di servizio in que-
sto spazio non troppo ampio,
ma considerato da molti un
concentrato di bontà.
Claudio c’era coi ‘vecchi’ Paro-
di e c’è ora. Con la medesima
filosofia, così sintetizzabile:
«Realizzare un piatto che ven-
ga compreso fra due fette di
pane». Un panino che si di-
mentichi della banalità, ma sia
qualcosa in più. Ad esempio, u-
n’esaltazione dei prodotti loca-
li, che poi sono quelli che i due
(ancora) ragazzi vorrebbero e-
sportare, creando un marchio,
dunque un franchising, non
importa se con o senza ‘mac’
come prefisso.

Obiettivo centro città
«Guardiamo al centro città per
una prossima apertura e cer-
chiamo collaboratori amanti
del buon cibo e che abbiano co-
noscenza dei prodotti del ter-
ritorio» dice Claudio.
Il salamino del mandrogno,
ovvero quello di vacca, è l’in-
grediente principe del panino
candidato a fare da traino al-
l’iniziativa. «Va bollito per set-
te minuti - spiega l’artefice - Io
preferisco cuocerlo a vapore,
perché il gusto così rimane i-
nalterato». È chiaro che conta
la materia prima. «Ci riferia-
mo a macellai che sono una ga-
ranzia assoluta». Ma anche ad
altri produttori che privilegia-
no la qualità, perché nel pani-
no finiscono anche cipolline

coltivate a Castellazzo, i pepe-
roni rossi quadrati di Motta di
Costigliole, toma piemontese e
bagnetto verde.
Ognuno saprà giudicare, in ba-
se al proprio gusto. Certo è che,
anche dietro un semplice pa-
nino, ci sono studi, test, cono-
scenze, esperimenti.
Se poi davvero questo eccellen-
te risultato riuscisse a sfonda-
re, la città di Benedetta Parodi
potrebbe essere ricordata an-
che per i Parodi benedetti.

n Massimo Brusasco
m.brusasco@ilpiccolo.net

“ Il sogno?
Aprire nuovi spazi
oltre a quello che
da anni è in voga
al quartiere
Europa ”

Claudio Galeone oggi festeggia undici anni al bar Parodi

OCCUPAZIONE

Educatori in carcere
e poliziotti: proteste
n Gli educatori in servizio
nelle carceri e i poliziotti han-
no in comune problemi sul
posto di lavoro. Da qui la pro-
testa dell’Associazione nazio-
nale funzionari del tratta-
mento (Anft) e del Siulp. I
primi, in città, hanno 6 iscrit-
ti (su 10 addetti), gli altri sono
aderenti «al più importante
sindacato di polizia ad Ales-
sandria»,
Il problema degli educatori
carcerari è descritto in un do-
cumento che, in sintesi, suo-
na così: i lavoratori sono
troppo pochi rispetto al nu-
mero dei detenuti e, ormai,
svolgono funzioni che vanno
al di là delle competenze im-
maginabili.
Ad Alessandria, la casa di re-
clusione di San Michele e il
Cantiello-Gaeta di piazza
Don Soria sono sotto la me-
desima amministrazione.
Settecento i detenuti, dieci gli
addetti. «E un rapporto 1 a 70
non esiste in nessun ente»
spiega Piero Valentini, vete-
rano degli educatori carcera-
ri. Non solo: «Operiamo a
San Michele all’interno della
struttura, quindi siamo quo-
tidianamente a fianco della
polizia penitenziaria anche
in situazioni pericolose. Ab-
biamo a che fare con detenuti
affetti da problemi psichici e
fisici, ogni giorno capita qual-
cosa. Stiamo lavorando in
condizioni difficili. Il diparti-
mento a Roma sta sostenen-
do la nostra tesi, espressa con
un comunicato a cui, magari,
daremo seguito con uno scio-
pera bianco. Vedremo: certo
è che andare avanti così è
davvero complicato».

Anche il Siulp denuncia pro-
blemi: «L’esigenza di un con-
trollo costante del territorio
finalizzato alla prevenzione e
alla repressione dei reati stra-
dali sembra costituire una u-
topia sulle strade della pro-
vincia di Alessandria». Il sin-
dacato critica «la decisione
della dirigenza della Polizia
stradale di Alessandria e del
compartimento Polizia stra-
dale di Torino di impiegare
continuamente in ambito au-
tostradale le pattuglie desti-
nate al controllo delle strade
cittadine e provinciali». Que-
sto perché «la pianificazione
organica non tiene conto del-
le reali esigenze dei reparti,
tanto che in alcune sottose-
zioni autostradali, come
quella di Ovada, si verificano
continue e improvvise assen-
ze di personale, rimpiazzato
poi da pattuglie che arrivano
da tutta la provincia».

Il carcere di San Michele

GRUPPO IN CRESCITA

Più Brasile per Gavio
nella rete autostradale

Il Gruppo Gavio potenzia l’impegno nel settore autostrade

n Il gruppo Gavio estende le
sue attività economiche in Bra-
sile, nella gestione di tratte au-
tostradali. La sua società Eco-
rodovias si è infatti aggiudicata
la gara di concessione di un
nuovo tratto della lunghezza di
437 km, ad aggiungersi agli ol-
tre 3000 già gestiti in quel ter-
ritorio. La gara riguardava la
gestione, per un periodo di 30
anni, del sistema autostradale
lungo 437 km che collega gli
stati di Goiàs e di Minas Gerais,
confermando con un nuovo
successo, il ruolo del Gruppo E-
coRodovias tra i principali ope-
ratori autostradali del Brasile
con un network totale di 3.087
km di rete in gestione.
La società EcoRodovias Infrae-
structura e Logistica, di cui A-
stm e Sias, le due holding del
gruppo, esercitano il controllo,
è così tra i principali operatori
autostradali del Brasile, ag-
giungendovi la rete che va dal-
la città di Jatai alla città di U-
berlandia, collegando i due sta-
ti del centro Est e del Sud Est
del paese. La gara è stata pro-
mossa dalla Agenzia Nazionale
dei Trasporti Terrestri del pae-
se sudamericano ed Ecorodo-
vias ha presentato la migliore
offerta con una riduzione del
33,14% sulla tariffa base di pe-
daggio.

Contratto per trent’anni
L’aggiudicazione definitiva e la
firma del contratto di conces-
sione, della durata di 30 anni,
avverrà alla scadenza dei ter-
mini per eventuali ricorsi, così
come previsto dall’iter di ga-
ra.
Le due arterie rappresentano
una delle più importanti rotte
per il trasporto di grano dalle

grandi aree agricole del centro-
ovest del paese verso il Porto di
Santos e per il rifornimento di
prodotti alimentari e indu-
striali per gli stati di Goiàs e di
Minas Gerais.
Nel corso del 2018 Ecorodovias
aveva già esteso il proprio net-
work autostradale di 850 km,
attraverso l’acquisizione della
concessionaria Rodovias Mi-
nas Gerais e l’aggiudicazione
delle gare per le autostrade Ro-
doanel Norte a San Paolo e BR-
135 MG in Minas Gerais.
«La nuova aggiudicazione -
spiega il gruppo tortonese - raf-
forza il ruolo di EcoRodovias
tra i principali operatori auto-
stradali del Brasile con un net-
work totale di 3.087 km di rete
in gestione».

n Stefano Brocchetti

VOLPEDO IN AUGE

La ‘Spiga verde’ che garantisce sviluppo
n Sarà un'occasione di pro-
mozione territoriale e un mo-
do per certificare sia l'ecoso-
stenibilità delle produzioni,
sia il rispetto dell'ambiente
sia, sopratutto, la disponibi-
lità di servizi e il livello di
partecipazione pubblica.
Il Comune di Volpedo è stato
insignito della Spiga Verde
per i comuni rurali, una sorta
di equivalente della Bandiera
Blu delle località turistiche
balneari.
Il riconoscimento era stato
ufficializzato la scorsa prima-
vera ed è stato presentato dal
sindaco Giancarlo Caldone
domenica 29, durante i gior-

ni conclusivi della Biennale
d’Arte nel segno di Pellizza
Da Volpedo, per testimoniare
come gli eventi culturali non
devono rimanere dei fatti e-
stemporanei, pur capaci in sé
di attirare flusso turistico e
ricerca qualificata, ma devo-
no legarsi allo sviluppo locale
creando qualcosa di duratu-
ro.
Sempre domenica, Volpedo è
stato tappa del Cammino dei
cammini, sulle strade dei Ma-
laspina, auspice il giornalista
Sandro Vannucci (ne scrivia-
mo a pagina 39).
Attraverso questi eventi e
con i musei pellizzani, valo-

rizzando poi la frutticoltura
pregiata e l’ambiente incon-
taminato e con la ristruttu-
razione del centro del paese
riportandolo all'assetto di fi-
ne Ottocento, facendolo ap-
parire come si trovava ai tem-
pi del grande pittore, il Co-
mune ha ottenuto molta vi-
sibilità e riconoscimenti co-
me l'ingresso nel novero dei
Borghi Più Belli d'Italia, un
dato che non è solo prestigio
ma una carta di identità per
il paese e un posizionamento
nella geografia turistica d'ec-
cellenza.

n S.B.
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n Comune

Prende servizio
il segretario

Il nuovo segretario ge-
nerale dei Comune di
Novi Ligure, Pier Gior-
gio Cabella, oggi pren-
derà servizio a palazzo
Pallavicini, nell’ufficio e
nel ruolo che per 17 an-
ni è stato di Angelo Lo
Destro. Il quale, a sua
volta, farà il percorso
inverso, per assumere i-
dentico ruolo nel Comu-
ne di Serravalle Scrivia.
Pier Giorgio Cabella è o-
monimo di cognome,
ma non parente con il
sindaco Gian Paolo Ca-
bella. (L.A.)

n Sfratto

Una scuola al posto
del ‘Bunet’

Il Comune di Novi ieri ha
partecipato alla media-
zione richiesta dalla dit-
ta ‘Bunet’ di Giuseppe
Ferrari presso la Fonda-
zione Aequitas, organi-
smo di mediazione rico-
nosciuto dal Ministero
di Giustizia. Ormai il ri-
storante che ha sede
nei locali di proprietà
comunale attigui al mu-
seo dei Campionissimi
ha i giorni contati, per-
ché lo sfratto per moro-
sità impone il rilascio
degli spazi. Saranno de-
stinati al corso di indi-
rizzo alberghiero dell’i-
stituto scolastico ‘Ciam -
pini-Boccardo’. (L.A.)

n Giovedì

La festa di leva
dei nati nel 1964

I novesi nati nel 1964
giovedì sera si ritrove-
ranno al relais Villa Po-
mela per celebrare, tut-
ti insieme, il traguardo
dei 55 anni di vita. Il
programma fissa l’ap -
puntamento per le
18.45 in prossimità del-
la fontana di Villa Pome-
la. Alle 19.15 celebra-
zione della messa e suc-
cessiva foto di gruppo.
Alle 20 aperitivo a bor-
do piscina, poi cena in
villa. (L.A.)

Bonvini è il nuovo
amministratore
unico del Cit Novi
PARTECIPATE Il dirigente accolto
dallo sciopero dei dipendenti
per il mancato pagamento della 14ª

n Con la nomina di Francesco
Bonvini ad amministratore uni-
co del Cit, sono iniziati i rinno-
vamenti in enti e società parte-
cipate dal Comune di Novi Ligu-
re dopo il cambio di guida am-
ministrativa avvenuto lo scorso
9 giugno.
Per oggi, martedì, è attesa la no-
mina del nuovo direttivo del
Consorzio per i servizi alla per-
sona del Novese e anche qui le
scelte sembrano fatte, con A-
driana Ferretti presidente e
Gianni Piazzale a rappresentare
il Comune di Novi Ligure nel
consiglio di amministrazione,
del quale dovrebbe far parte an-
che Domenico Saporito di Bor-
ghetto Borbera. Per il ruolo di
presidente dell’assemblea dei
sindaci del Csp, in attesa della

votazione di oggi, è da indicare
come favorito il sindaco di Poz-
zolo Formigaro, Domenico Mi-
loscio. Ed è questione di (pochi)
giorni pure la nomina dei com-
ponenti del Csr, Consorzio servi-
zio rifiuti.

Realtà non semplice
La prima nomina negli enti e
nelle società partecipate è stata
dunque quella al vertice del Cit -

Ieri, a Novi Ligure, bus fermi per 4 ore

Consorzio intercomunale tra-
sporti, in profonda crisi come
conferma l’ultimo Bilancio, che
ha accusato un passivo di 676mi-
la euro e, non a caso, è stato ap-
provato dai 17 Comuni soci il 23
luglio scorso, dopo le dimissioni
dei componenti del Cda. È finita
l’era del presidente Giuseppe Li-
cata, che nel suo mandato è stato
affiancato da Paolo Moncalvo e,
limitatamente all’ultimo anno,
da Elisa Romanelli.
La scelta dei Comuni di nomina-
re un amministratore unico an-
ziché un Cda come aveva sempre
avuto il Cit, è dovuta al fatto che
ci saranno da prendere decisioni
drastiche per cercare di blocca-

Vignole Borbera: profanato il monumento ai caduti in guerra
Ignobile azione a Vignole Borbera, dove
persone per ora ancora ignote durante la
notte hanno profanato il monumento ai
caduti della prima e della seconda guerra
mondiale che si trova in piazza San Lo-
renzo, in pieno centro del paese, a poche
decine di metri dal municipio e dalla chie-
sa parrocchiale. È stato sfasciato il porta

lume che veniva lasciato sempre acceso.
Danneggiati anche un portavasi e la strut-
tura metallica che sorregge una pianta di
addobbo al monumento. «Al di là del dan-
no materiale - commenta il sindaco Giu-
seppe Teti - c’è lo sdegno per l’offesa a
persone che hanno dato la vita per difen-
dere la patria e la nostra libertà». (L.A.)

LA NOVITÀ

Cinesi nel ‘mondo outlet’
anche grazie a una app

IN CENTRO

Piacere diVino
e atleti di Novi:
che abbraccio

n Preso atto del costante au-
mento di visitatori del Serraval-
le outlet in arrivo dalla Cina - e
in previsione di un ulteriore in-
cremento in occasione dell’im-
minente ‘Golden week’ - McAr-
thurGlen, in accordo con Alipay
e con il supporto di marketing
digital to Asia, ha realizzato un
sistema digitale per far conosce-
re e sperimentare in modalità
immersiva e innovativa l’offerta
del Serravalle outlet (e di quello
di Noventa di Piave) attraverso
l’app più diffusa in Cina.
Scannerizzando con l’app di A-
lipay un ‘marker’ che gli utenti
troveranno sui materiali pro-
mozionali, verranno riprodotti
scenari in realtà aumentata che
permetteranno loro di immede-
simarsi virtualmente nell’am-
biente architettonico dei centri:

fontane, musica, palazzi e per-
sonaggi animati, oltre a offerte
e informazioni utili.
L’iniziativa, la prima del genere
ad essere realizzata in Europa,
risponde alla volontà di McAr-
thurGlen di avvicinarsi sempre
più al cliente cinese, comuni-
cando attraverso i canali a lui
più abituali, in particolare digi-
tal e social, sperimentando così
nuove modalità di di coinvolgi-
mento. La clientela dell’estremo
Oriente, infatti, sperimenta e-
sperienze di shopping in realtà
aumentata almeno due volte la
settimana e lo fa, nella maggior
parte dei casi, attraverso la app
Alipay, in grado di integrare i
servizi di pagamento online con
il social.

n L.A.

n È stato un weekend molto
vivace, quello appena trascor-
so nel centro storico di Novi,
caratterizzato da due manife-
stazioni apparentemente tan-
to diverse tra di loro come
‘Piacere diVino’ e l’open day
delle società sportive, che pe-
rò si sono abbracciate nel po-
meriggio di sabato.
È accaduto quando la sfilata
degli atleti organizzata dalla
Consulta comunale allo sport
ha raggiunto il centro, sfilan-
do tra gli stand del vino e dei
prodotti gastronomici per an-
dare a concludersi in piazza
Carenzi anziché, com’era con-
suetudine nelle precedenti e-
dizioni, in piazza Dellepiane,
occupata dagli stand dello
street food invitati a Piacere
diVino.

La manifestazione enogastro-
nomica ha portato prodotti di
qualità nel cuore della città e
richiamato assaggiatori di vi-
no e buongustai che amano
abbinarlo a formaggi e salu-
mi.
I due giorni dello scorso fine
settimana sono stati caratte-
rizzati anche da ‘open day’, la
manifestazione organizzata
dalla Consulta comunale allo
sport tramite la quale le so-
cietà sportive hanno messo in

vetrina - al circolo Ilva di cor-
so Piave - la loro attività con le
spiegazioni di tecnici, dirigen-
ti e atleti.
Gran finale sabato pomerig-
gio, come detto, con la sfilata
degli atleti: quest’anno c’era
meno calcio rispetto al passa-
to, ma solo perché lo svolgi-
mento è coinciso con le par-
tite dei tornei di calcio giova-
nile.

n L.A.

BIBLIOTECA

Il prestito digitale dei libri
n Dopo aver riempito i posti ri-
servati all’uditorio in occasione
della presentazione del libro di
Lorenzo Robbiano intitolato ‘La
Corona: l’albergo più antico di
Novi’, la biblioteca civica doma-
ni ha in agenda un’altra celebra-
zione dei primi vent’anni tra-
scorsi nella nuova sede.
In via Marconi 66 è infatti in pro-
gramma un corso di formazione
sull’utilizzo della banca dati ‘me-
dia library online’, piattaforma
per l’accesso al prestito digitale.
La sessione mattutina prevede
un corso di formazione della du-
rata di quattro ore rivolto agli o-
peratori del sistema biblioteca-
rio, con una parte pratica dedi-
cata al download degli ebook.

Gli ulteriori approfondimenti
saranno dedicati alla fruizione
delle risorse dell’edicola digitale
e della selezione di risorse open
disponibili sulla piattaforma e a
tutte le novità introdotte.
Nel pomeriggio, poi, verranno
presentato al pubblico il servizio
Mlol e tutte le funzionalità della
piattaforma, compreso il catalo-
go completo dei contenuti a di-
sposizione degli iscritti: gli e-
book dei maggiori editori italia-
ni, un’edicola di quotidiani e pe-
riodici italiani e internazionali,
un enorme catalogo di risorse ad
accesso libero. L’incontro pome-
ridiano sarà aperto a tutti.

n L.A.

SICUREZZA

Vignole e Grondona ‘videosor vegliati’ giorno e notte
n È iniziata l’installazione della
strumentazione della videosor-
veglianza nei quattro Comuni
che fanno parte dell’Unione
montana delle valli Borbera e
Spinti. I lavori stanno per partire
a Vignole Borbera e Grondona,
che saranno sorvegliati giorno e
notte con videocamere in grado
di leggere le targhe dei veicoli in
entrata e in uscita ‘h24’, con le im-
magini che saranno memorizzate
e conservate per una settimana.
Spiega il sindaco di Vignole Bor-
bera, Giuseppe Teti: “Nell’incon -
tro con il direttore dei lavori e
l’impresa Axitea abbiamo indivi-
duato i punti dove installare le vi-
deocamere destinate alla lettura
delle targhe e al riconoscimento Videocamere a Vignole

facciale. Con gli 81mila euro rice-
vuti del ministero e i 25mila euro
del nostro investimento avremo
un’adeguata protezione del no-
stro territorio».
Lavori per l’installazione della vi-
deosorveglianza pronti a partire
anche a Grondona, dove il sinda-
co Silvio Barbieri - che è anche
presidente dell’Unione montana
valli Borbera e Spinti - sottolinea:
«È un progetto ambizioso, ma
credo utilissimo per proteggere le
nostre valli da malintenzionati.
Dopo la serie di incendi dolosi di
inizio anno, abbiamo voluto dare
ulteriore protezione alla popola-
zione della valle Spinti. Credo
che, per la parte che ci riguarda,
sia molto importante la tecnolo-

gia che consente di leggere le tar-
ghe dei veicoli in transito anche
di notte nei punti da noi indica-
ti».
Silvio Barbieri sottolinea l’impor -
tanza del lavoro dell’unione mon-
tana nella realizzazione del pro-
getto: «I quattro Comuni man-
tengono la loro identità, ma qui
ormai si ragiona da territorio e il
progetto della videosorveglianza
lo dimostra».
A Vignole Borbera stanno per
partire pure i lavori per la realiz-
zazione della pista di atterraggio
dell’elisoccorso e per la manuten-
zione straordinaria del palazzet-
to dello sport.

n L.A.

re, o quantomeno frenare, le
perdite.
È coincidenza tutt’altro che for-
tuita quella che il nuovo ammi-
nistratore unico del Consorzio
intercomunale trasporti ieri sia
stato accolto dallo sciopero dei
dipendenti, che lamentano il
mancato pagamento della quat-
tordicesima mensilità: era stato
proclamato quando ancora non
si sapeva che Bonvini sarebbe

stato nominato e passato attra-
verso la proceduta di raffredda-
mento prevista dalla legge in ca-
so di rivendicazioni sindacali in
società che forniscono servizi
pubblici.
Per garantire rappresentanza a-
gli altri 16 Comuni che, con Novi,
sono soci del Cit, sarà istituito
un comitato.

n Luciano Asborno

1071
I giorni in cui Giuseppe Licata è stato

presidente del consiglio di amministrazione
del Consorzio intercomunale trasporti

La sfilata degli atleti di Novi foto Dino Ferretti
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Beppino Englaro per la ‘Cucchi’
L’associazione cure palliative “Enrico Cucchi” organiz-
za venerdì alle 21 la conferenza "Il rapporto dei citta-
dini con i loro medici. Una riflessione sulla legge
219/2017”, alla sala Crt, con Beppino Englaro, padre di
Eluana ed esperto di Dat, Gianmauro Numico, direttore
di oncologia all’ospedale di Alessandria, Oscar Bartet-
to, direttore Rete Oncologica Piemonte, Marina Sozzi,
filosofa bioeticista. (S.B.)

IN BREVE

n Cultura

Filosofia dei Navigli
col Gruppo Chora

il Gruppo di ricerca filoso-
fica Chora partecipa al
progetto “Filosofia sui Na-
vigli”, a Milano con il ciclo
di conferenze “La sapien-
za del mito”. (S.B.)

n Castelnuovo

Sito web di storia
viene presentato

Sarà presentato sabato 4
al Castello il sito web cu-
rato dallo storico Antonel-
lo Brunetti “Cinque secoli
con un click”. (S.B.)

n Scuole

Istituto Marconi:
nuovi laboratori

Questa mattina alle 11 l’i-
stituto scolastico Marconi
presenterà i suoi nuovi la-
boratori e le dotazioni
tecnologiche. (S.B.)

n In settimana

Convocate
tre commissioni

Ben tre commissioni con-
vocate per questa setti-
mana a Tortona: ieri la
commissione Sicurezza,
oggi alle 17 Servizi socia-
li, su Cisa e rapporti Co-
mune-scuole, giovedì alle
17 Ambiente, con la pre-
sentazione dei risultati
dello studio sui miasmi in
zona nord. (S.B.)

n Croce Rossa

Corsi per volontari
iscrizioni aperte

Aperte le iscrizioni ai cor-
si per aspiranti volontari
della Croce Rossa. Ieri la
presentazione. (S.B.)

n Bando

Servizio Civile
ancora Incontri

Proseguono gli incontri
per il Servizio Civile Vo-
lontario. In municipio
martedì 1 e giovedì 3 gli
ultimi prima della sca-
denza del bando. (S.B.)

n Villaromagnano

Scuolabus: definiti
i costi del servizio

Definiti i costi del servi-
zio in 20 euro mensili per
la primaria e 35 per la
media, con agevolazioni
Isee. (S.B.)

n Pontecurone

Parte Autunniamo
mostre e mercati

Inizieranno sabato gli e-
venti di “Autunniamo”,
12ª edizione tra mercati-
ni, esposizioni e altro.
(S.B.)

Bilancio consolidato
gli enti fanno utile,
Comune in passivo
AMMINISTRAZIONE Il Consiglio
ha votato il documento contabile
Due riunioni in aula in cinque giorni

Il Consiglio Comunale alle prese con i bilanci

n La seduta di venerdì 27 ha
chiuso una settimana molto in-
tensa per il consiglio comunale
di Tortona, con due riunioni in
aula in cinque giorni. Il presi-
dente Giovanni Ferrari Cuniolo
ha scorporato gli argomenti in
due sedute: la prima, svolta lune-
dì 23, per discutere le linee gene-
rali di mandato della nuova am-
ministrazione, la seconda per te-
mi di bilancio e mozioni, svolta
venerdì 27.

Ultima seduta
Nell’ultima seduta, è stato ap-
provato il bilancio consolidato,
che comprende anche gli enti
partecipati dal Comune e rap-
presenta la situazione economi-
ca, finanziaria e patrimoniale
dell’ente e dei propri organismi
partecipati; approvato con voto
favorevole dalla maggioranza, a-
stensione dal centrosinistra, vo-
to contrario del M5s; il piano del-
le alienazioni, che in sostanza
non ha subito variazione rispet-
to a quanto gestito dalla prece-
dente amministrazione. Voti
tutti favorevoli in aula, eccezio-
ne fatta per il M5s, contrario. Nel

dibattito va sottolineata la ri-
chiesta del capogruppo leghista
Daniele Calore di garantire che
alcune delle società partecipate
assicurino la disponibilità a
reinvestire gli utili per abbassare
i costi dei servizi per il cittadino

utente. I dati del bilancio presen-
tano un risultato consolidato
dell’esercizio 2018 di 22.347,16
euro, con una variazione positi-
va nella sommatoria tra i dati de-
gli enti partecipati e il risultato
d’esercizio, negativo, del Comu-
ne di Tortona di meno
720.766,58 euro. Sono positivi i
risultati economici di: Asmt,
402.353,77 euro, Amias,
23.622,12, Srt, 31.945,71, Cisa,
282.512,79, Csi 679,35. Così l’as-
sessore Anna Maria Acerbi: «Il

TURISMO

In 200 a percorrere
la Via dei Malaspina
n Erano in 200, ma altri si sono
aggiunti oltre alle associazioni i-
nizialmente coinvolte. Dopo il
primo rinvio per maltempo, do-
menica finalmente ha avuto luo-
go il vernissage della Via dei Ma-
laspina, il tratto di strada che
mancava per completare il Cam-
mino di San Michele, l'itinerario
di devozione che va da Mont
Saint Michel in Francia fino alla
Grotta del Santo, sul Gargano.
Un percorso che si propone co-
me occasione di sviluppo turisti-
co anche per la funzione di col-
legamento con il tratto appenni-
nico che volge verso Varzi e Bob-
bio. Partendo da piazza Malaspi-
na a Tortona il corteo si è diretto

a piedi o in bici verso Volpedo,
con un passaggio alla chiesa di
San Michele in via Emilia e con
soste turistiche a Viguzzolo e
Volpedo e diverse degustazioni
di tipicità. Successivamente, u-
na parte dei ciclisti e il comitato
promotore, diretto dal giornali-
sta televisivo Sandro Vannucci,
ha proseguito il percorso in di-
rezione Varzi. Al vernissage era
presente anche il sindaco di Tor-
tona Federico Chiodi, a testimo-
nianza del sostegno istituziona-
le sempre offerto al progetto:
«Devo ringraziare Sandro Van-
nucci per lo straordinario entu-
siasmo che è riuscito a trasmet-
tere, coinvolgendo associazioni

ed enti in questo progetto che, ci
auguriamo, potrà crescere e di-
ventare un punto di riferimento
importante per questo tipo di tu-
rismo. Fondamentale è anche le-
gare la Via dei Malaspina alle ec-

cellenze enogastronomiche del
territorio. Sono certo che si trat-
ti di una straordinaria opportu-
nità per il Tortonese e non solo».
Infatti il passaggio su questo ter-
ritorio era uno dei pochi anelli

mancanti per avere il pieno per-
corso sentieristico, senza inter-
ruzioni, lungo tutte le rotte euro-
pee (ne parliamo a pagina 39).

n S.B.

CHIESA DEL LORETO

Il sindaco visita la comunità ortodossa
n Domenica alle ore 11.30, il sin-
daco di Tortona Federico Chiodi
ha fatto visita alla parrocchia or-
todossa rumena di San Teodoro
Studita, che ha sede alla chiesa del
Loreto, in centro città. Alla pre-
senza di un numeroso gruppo di
fedeli, fra cui molte giovani fami-
glie che hanno organizzato una
calorosa accoglienza, è stata con-
segnata a Padre Catalin Aftodor,
parroco della comunità, una copia
dello statuto della città, quale se-
gno di accoglienza e vicinanza alla

comunità rumena ortodossa.
«La vostra comunità è un esempio
concreto e positivo di integrazio-
ne - ha dichiarato il sindaco Chio-
di - avete saputo inserirvi in ma-
niera produttiva nel tessuto socia-
le ed economico della nostra città.
Siete la prova che attraverso il ri-
spetto per le regole e la volontà di
essere parte attiva della società è
possibile realizzare una effettiva
integrazione». La comunità è par-
te integrante della diocesi cattoli-
ca di Tortona, che ha messo a di-

sposizione dei fedeli ortodossi la
magnifica basilica del Loreto, re-
staurata dieci anni fa e in prece-
denza non utilizzata per il culto.
La comunità rumena è la più nu-
merosa in città, con circa 1500 re-
sidenti. Se non tutti i cittadini non
sono di fede ortodossa tuttavia
vanno aggiunti altri fedeli di na-
zionalità ucraina o russa che co-
munque frequentano la parroc-
chia.

n S.B.

Circa 200 appassionati a piedi o in bicicletta in piazza Malaspina alla partenza del Cammino

POLITICA
Bardone passa nel partito di Renzi
L'ex sindaco Gianluca Bardone aderisce a Italia Viva,
il nuovo partito fondato a livello nazionale da Matteo
Renzi, e porta tale denominazione in consiglio comu-
nale al gruppo, individuale, da lui rappresentato nel-
l’assise. La notizia è stata annunciata dallo stesso
consigliere alla seduta in aula venerdì 27, non senza
qualche sorpresa dai colleghi di minoranza, che evi-
dentemente non erano informati delle sue intenzioni
ma che, per voce del consigliere Gianni Castagnello,
hanno preso atto della scelta confermando l'inten-
zione di mantenere il dialogo e il rapporto di coali-
zione in essere. Bardone si era candidato alle recen-
ti elezioni come civico di centro sinistra, a seguito
della sua decisione avvenuta nel 2015 di prendere le
distanze dal Partito Democratico, in quota al quale
era diventato sindaco nel 2014 passando attraverso
le elezioni primarie, fatto unico nella storia politica
tortonese. (S.B.)

bilancio consolidato deve riflet-
tere la situazione patrimoniale -
finanziaria di un’entità unica.
Sono aggregati i bilanci dei di-
versi organismi eliminando le o-
perazioni e i saldi reciproci inter-
venuti tra gli stessi organismi,
considerando solo i valori effet-
tivamente generati dai rapporti
con soggetti estranei al gruppo».
Sono inoltre state approvate due
mozioni di area leghista: quella
del consigliere Daniele Cebrelli,

contraria alla legge regionale
che intende accorpare le società
pubbliche che operano nel ciclo
rifiuti, condivisa nel merito dalla
minoranza, astenuta per ragioni
politiche, e quella presentata
dall'intero gruppo Lega a soste-
gno dell'autonomia per la Regio-
ne Piemonte, passata a maggio-
ranza con voto contrario di tutte
le opposizioni.

n Stefano Brocchetti

Oltre 22 mln
È il risultato positivo, in euro,

del bilancio consolidato dell’ente,
approvato in consiglio comunale

Franco Malerba al Music Island
Il celebre astronauta Franco Malerba, primo italiano
ad essere stato in missione nello Spazio, sarà venerdì
4 ottobre all’auditorium Music Island, strada Ribrocca,
per presentare il dvd “Viaggio nello spazio”, cui ha par-
tecipato anche l’orchestra Classica di Alessandria. Alle
18 , con Malerba, l’ingegnere aerospaziale Luigi Busso-
lino e il giornalista Antonio Lo Campo, conferenza sul
tema della Luna, alle 21 proiezione del dvd. (S.B.)

Padre Catalin Alfodor e il sindaco Chiodi durante la visita
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IN BREVE

n Comune

Cambi compiuti
nelle commissioni

Alcuni spostamenti all'in-
terno delle commissioni
consiliari di Casale, tutti
tra le fila di Fratelli d’Ita-
lia. Fabio Botteon si è di-
messo dalla numero 1,
Giampiero Farotto dalla 2
e Monica Mellina dalla 5.
Quest’ultima entra a far
parte delle numero 1 e
numero 2, Tatiana Manto-
van della numero 5.
(M.Ber.)

n Rosignano

I lavori al cimitero
prendono il via

Al via i lavori di rifaci-
mento cordoli, scivoli,
fontanella e accessi vari
al cimitero del capoluo-
go. Le operazioni finiran-
no a metà ottobre. A ini-
zio 2020 inizierà la realiz-
zazione di nuovi casellari
nei tre cimiteri comunali.
Il Comune invita i pro-
prietari delle cappelle
private con coperture in
amianto a sostituirle sen-
za attendere l’imminente
ordinanza. (M.Ber.)

Si è ragionieri o consiglieri?
Le opposizioni hanno il dubbio
CURIOSITÀ Politica o matematica?
Quando il centrodestra deve avallare
di fatto un atto del centrosinistra

n Che tipo di Consiglio Comu-
nale è stato quello riunitosi nella
seduta di giovedì scorso? Si è di-
scusso di politica o si sono sem-
plicemente avallati dei numeri
come dei contabili? Il dubbio è
legittimo dopo aver ascoltato la
discussione a Palazzo San Gior-
gio, con l'approvazione del Bi-
lancio Consolidato 2018 come
argomento principale, un'ope-
razione che comprende i dati fi-
nanziari, economici e patrimo-
niali ottenuti nel 2018 dal Comu-
ne e dai suoi organismi parteci-
pati. Come ha spiegato al parla-
mentino l'assessore Giovanni
Battista Filiberti, si è chiuso con
un utile di 2milioni e 471mila eu-
ro, un milione in meno dell'eser-
cizio precedente che si era chiu-
so con 3 milioni e 499mila. La
variazione, ha proseguito l'as-
sessore, è «derivata principal-
mente dai dati riferibili al Co-
mune, a fronte delle operazioni
di preconsolidamento, di elisio-

della maggioranza Tiziano Alle-
ra (Lega) e Giampiero Farotto
(Fratelli d’Italia). Ma dove sta la
verità? Sia Fabio Lavagno (Pd)
che Giorgio Demezzi (Ritrovare
Casale) hanno definito il bilan-
cio consolidato non una sempli-
ce questione ragionieristica.
«Sei mesi fa in sede di consun-
tivo la minoranza, con molti di
voi al suo interno, votava contra-
riamente. Oggi non è cambiato
nulla eppure votate a favore» ha
sottolineato Demezzi. Entrambi
hanno posto attenzione sugli
sviluppi di due aziende impor-
tanti come Amc e Cosmo, che og-
gi funzionano bene per le scelte
lungimiranti degli amministra-
tori del passato. «Devono avere
asset strategici per il futuro, bi-
sogna porre in essere politiche
territoriali e valorizzarne il sa-
pere industriale» ha proseguito
Lavagno. Netta la risposta del-
l’assessore: «Inutile riportare la
discussione in politica su una co-
sa circa la quale la discussione
politica c’è già stata». Il Bilancio
consolidato è stato approvato
con il voto contrario dei soli con-
siglieri di Ritrovare Casale.

n Marco Bertoncini Il Consiglio Comunale ha approvato il bilancio consolidato

LA MODIFICA

Cambia la norma Imu:
troppi i contenziosi
n In Consiglio Comunale si è
anche discusso sulla modifica
dell'articolo 9 del regolamento
Iuc-Imu. La proposta, esposta
dall’assessore Giovanni Battista
Filiberti, identifica in maniera
chiara quali siano i fabbricati i-
nagibili e inabitabili che posso-
no usufruire della parziale e-
senzione dal pagamento dell'I-
mu: «servirà a limitare i con-
tenzionsi con il contribuente,
perché fa chiarezza su chi bene-
ficia o meno della riduzione».
L’intento è quello di colmare u-
na lacuna. Favorevole Ritrovare
Casale che con Virginia Pasco
ha commentato «Ben venga».
Perplessità dal Pd, che in vota-
zione si è astenuto. Fabio Lava-
gno 1986: «Modificare questo
articolo è una scelta politica,
quella di non andare più incon-
tro ai contribuenti in difficoltà.
La possibilità di chiedere la ri-
duzione è scoraggiata». Più
possibilista il suo omonimo
1977: «Vediamo se porterà ri-
sultati».

Il regolamento del Museo
Il parlamentino Casalese ha i-
noltre approvato unanimemen-
te il Regolamento del Museo Ci-
vico e della Gipsoteca Bistolfi
con le norme che disciplinano
organizzazione, funzionamen-
to, rapporti col territorio e mol-
to altro. L'assessore alla Cultura
Gigliola Fracchia lo ha definito
«Un atto dovuto».

n M.Ber.

LAVORO

Già più di 500
le domande
al ‘co n co r s o n e’
n Oggi scadono i temini di
presentazione delle doman-
de di partecipazione al con-
corso indetto dal Comune di
Casale per l'assunzione a
tempo indeterminato di dieci
esperti amministrativi con-
tabili (categoria C). Da Palaz-
zo San Giorgio segnalano che
le domande hanno superato
quota 500, un numero desti-
nato a crescere a conteggi ul-
timati nei prossimi giorni, in
quanto è consentita la rice-
zione delle raccomandate
spedite con data antecedete
la scadenza.
Appare ormai certo che le tre
prove del concorso, due scrit-
te e una orale, saranno pre-
cedute da una preselezione
che, viste le domande, si ipo-
tizza possa aver luogo al Pa-
lazzetto dello Sport. Maggio-
ri informazioni sul concorso
sono nella sezione dedicata
del sito del Comune.

n M.Ber.

ne delle operazioni infragruppo,
di riallineamento delle differen-
ti contabilità e delle rivalutazio-
ni e o svalutazioni patrimoniali
che hanno riguardato la valoriz-
zazione e svalutazione di alcuni
cespiti». Per Filiberti si eviden-
zia «una sostanziale tenuta del
sistema di erogazione dei servizi
che richiede tuttavia una costan-
te opera di monitoraggio per sal-
vaguardare gli standard di
quanto erogato, attraverso una
politica di riduzione costi». Iro-
nico il commento di Fabio Lava-
gno (Partito Democratico) che
ha sottolineato come l'attuale
maggioranza si trovi ad appro-
vare un atto che, sostanzialmen-
te riferibile alla precedente am-
ministrazione, aveva pochi mesi
fa ricevuto giudizi negativi.

Atto formale
Di semplice atto formale, di Con-
siglio Comunale con funzioni da
notaio hanno parlato dai banchi

In Biblioteca protagonista Modugno
Giovedì alle 21 torna alla Biblioteca Canna (via Corte
d'Appello) Books&Blues. Ad aprire il ciclo di tre incon-
tri un omaggio ad uno dei più grandi musicisti e inter-
preti della canzone italiana: Domenico Modugno. Du-
rante l’evento ‘Nel blu dipinto di blues’, a ingresso libe-
ro, musica e parole alla presenza del musicologo Jaco-
po Tomatis, del bassista Nicola Bruno e di Paolo Bon-
fanti, direttore artistico della rassegna. (M.Ber.)

Da oggi le foto di Candito al Balbo
Da oggi alle 9 fino a martedì 15 ottobre, l'Aula Magna
del Balbo di Casale ospita la mostra "Con la guerra ne-
gli occhi. Memoria fotografica di un reporter di guer-
ra", con foto inedite del giornalista Mimmo Candito.
L’esposizione, allestita da Maurizio Carandini e da Ma-
rinella Venegoni, moglie di Candito (entrambi presenti
all’inaugurazione), è visitabile dalle ore 8 alle 18.30
dal lunedì al sabato (sabato fino alle 13). (M.Ber.)

ADMO

In molti in piazza per donare il midollo
n Ben 55 ragazzi tra i 18 e i 35
anni hanno deciso di ‘tipizzarsi’
sabato in piazza Mazzini duran-
te Match it Now, evento di Ad-
mo dedicato alla sensibilizza-
zione della donazione di midol-
lo osseo. Si sono estratti dati in-
dispensabili per verificare la
compatibilità alla donazione,
informazioni inserite nel Regi-
stro Nazionale collegato con i
registri del mondo per aumen-
tare il numero potenziale di pa-
zienti guariti con il trapianto.

L’assessore Filiberti

Tanti studenti in coda per la ‘tipizzazione’
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INTERVISTA

Franceschini sferza l’ex premier:”La smania di visibilità logora i governi”. E’ scontro con Italia Viva 

E Conte stoppa Renzi sul fisco
“Basta giochini e fibrillazioni”

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

Finché c’è da accordarsi sui 
numeri, la faccenda è sem-
plice. Il difficile verrà fra un 
paio di settimane, quando al 
governo toccherà dire fino 
in fondo la verità. La nota di 
aggiornamento al documen-
to di economia e finanza ap-
provato ieri sera dal consi-
glio dei ministri conferma le 
voci  raccolte  a  Palazzo:  al  
momento  l’aumento  dell’I-
va è congelato. Nonostante 
le mezze ammissioni di Con-
te e Gualtieri la maggioran-
za giallorossa ha deciso di 
nascondere  l’elefante  den-
tro  una  scatola  chiamata  
«lotta all’evasione». Vale set-
te miliardi di euro, una cifra 
che nessun governo repub-
blicano è mai riuscito a repe-
rire in un solo anno. Il 15 ot-
tobre la bozza della Finan-
ziaria 2020 dovrà spiegare 
come pensa di riuscire nel  
miracolo. O se invece - come 
ammettono alcuni a micro-
foni spenti - dentro quella vo-
ce si celi un seppur parziale 
aumento delle imposte sui  
consumi,  in  ogni  caso una 
frazione dei ventritré miliar-
di avuti in eredità dal gover-
no  gialloverde  per  pagare  
reddito di cittadinanza e la 
cosiddetta quota cento delle 
pensioni.  In  conferenza  
stampa Gualtieri è costretto 
ad ammettere che l’elefante 
è ancora nel Palazzo: «Esclu-
do un aumento complessivo 
dell’Iva, non una rimodula-
zione delle aliquote». 

La verità è che senza un au-
mento delle entrate la Finan-
ziaria sarebbe di nuovo scrit-

ta sull’acqua. Non è un’opi-
nione, basta guardare la ta-
bella che aggiorna la situazio-
ne del bilancio pubblico. Il de-
ficit si spingerà al 2,2 per cen-
to, più di 14 miliardi che la 
Commissione europea con-
sente di spendere nel tentati-
vo di far ripartire un’econo-
mia che quest’anno crescerà 
di appena un decimale. L’uni-
ca vera copertura al momen-
to sono i sette miliardi che ar-
riveranno da tre voci: revisio-
ne della spesa (circa 1,8 mi-
liardi), tagli ai sussidi danno-
si per l’ambiente, la confer-
ma della tassa per la rivaluta-

zione di immobili e partecipa-
zioni. Con circa trenta miliar-
di il governo evita di fatto la 
gran parte dei ventritré di au-
menti Iva che scatterebbero 
il primo gennaio, e promette 
di finanziare dal 2020 due 
miliardi e  mezzo di minori  
tasse per i redditi fino a venti-
seimila euro annui. Per evita-
re l’aumento Iva Renzi prefe-
rirebbe rinunciarci, ma il Pd 
non molla e ha imposto che i 
fondi per ridurre il cosiddet-
to cuneo fiscale (la differen-
za fra salario lordo e netto 
dei dipendenti) salgano a cin-
que dal 2021. 

Insomma, i numeri della 
nota di aggiornamento sono 
comunque  più  credibili  di  
quelli  gialloverdi.  «Abbia-
mo ricevuto un’eredità pe-
sante»,  ammette  Gualtieri.  
L’anno prossimo la crescita 
è prevista allo 0,6 per cento, 
le entrate da privatizzazioni 
crollano dai diciotto miliar-
di di quest’anno (non è en-
trato nemmeno un euro) a 
3,5. Dopo l’ultima riclassifi-
cazione di Eurostat il debito 
pubblico di quest’anno è sti-
mato al 135,7 per cento, l’an-
no  prossimo  scenderà  di  
mezzo punto al 135,2. Per in-

ciso: senza nessun interven-
to nel 2020 salirebbe «solo» 
al  134,1  per  cento.  Nono-
stante questo, il calo del dif-
ferenziale fra  i  rendimenti  
di Btp e Bund farà scendere 
la spesa per interessi di sei 
miliardi. Nel 2020 verranno 
emessi i primi bond pubblici 
«verdi»,  ovvero  vincolati  a  
investimenti  nelle  energie  
rinnovabili.  Nasceranno  
due nuovi fondi, uno statale 
e l’altro assegnato agli enti 
locali  per  finanziare  cin-
quanta miliardi opere.—

Twitter @alexbarbera 
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GIUSEPPE SALVAGGIULO
TORINO

«G li andamen-
ti  del  rap-
porto  debi-
to/Pil  negli  

ultimi due anni non posso-
no non destare preoccupa-
zione - dice Angelo Busce-
ma, presidente della Corte 
dei conti -. Dopo la marcata 
risalita del 2018, nonostan-
te sia stato un anno da valu-
tare di buona crescita econo-
mica alla luce di quanto vie-
ne ora stimato per il 2019, 
anche l’anno in corso si sta 
chiudendo con un ulteriore 
aumento. Il che rende l’im-

pegno del governo partico-
larmente gravoso».
Anche il nuovo governo, co-
me il vecchio, annuncia un 
obiettivo di deficit  oltre il  
2%. E’ la strada giusta?
«Solo se fondato su scelte di
spesa selettive e non su ero-
gazionia pioggia».
Da dove si può partire?
«Da investimenti per rimuo-
vere i vincoli strutturali alla
crescita, a cominciare da in-
frastrutture, istruzione e for-
mazioneprofessionale».
Ritiene che la spesa corren-
te in deficit degli ultimi an-
ni l’abbia fatto?
«Analisi empiriche ex post
non esistono ancora e la mi-
surazione dei risultati delle
riforme è poco diffusa. Che

la spesa corrente da sola non
garantiscalacrescita l’abbia-
mo documentato e detto in
Parlamento».
Come  giudica  il  dibattito  
sull’Iva?
«Il sistema di aliquote diver-
sificatepuòessererazionaliz-
zato, fino a una o due. Ma
può avere ripercussioni sui
consumi e sui ceti meno ab-
bienti in particolare. Tema
sensibile, da maneggiare
concura».
Contro  l’evasione  fiscale  
serve incoraggiare i  paga-
menti elettronici?
«Sicuramente aiuta. Ma
molto di più aiuterebbe l’a-
nagrafe dei rapporti finan-
ziari, istituita ma poco usa-
ta dall’amministrazione fi-

scale. L’incrocio dei dati è
l’unico modo per rendere ef-
ficaci i controlli».
Sono praticabili prezzi dif-
ferenziati, a seconda che si 
paghi in contanti o con car-
ta di credito?
«Solo facendo attenzione al-
le commissioni, che rischia-

no di essere un costo occul-
to per consumatori e com-
mercianti».
Manette agli evasori è uno 
slogan o un’arma utile?
«Per i reati più gravi (fatture
false, frode fiscale) non se ne
può prescindere. Ma serve
davvero solo se ha effetti di
deterrenza. Il che dipende
dalla velocità dei processi,
non dall’inasprimento delle
penesullacarta».
Il controllo della Corte dei 
conti su Comuni e Regioni 
va ridotto?
«La riforma del 2012, prima
dellaqualemancavanoaddi-
ritturaelementidiconoscen-
za e comparazione, ha avuto
effetti positivi. Collaboria-
mo con tutti per le necessa-
rie messe a punto, purché sia
chiarochedarelacolpaaino-
stri controlli se Comuni e Re-
gioni hanno problemi è co-
merimproverareiltermome-
troperchémisuralafebbre».
Una parte del mondo politi-
co non la pensa così.
«Mi auguro che nessuno vo-
glia tornare alla politica del-
lostruzzo, scaricando sui cit-
tadini, soprattutto i più gio-

vani, il desiderio di fare fi-
nanzaallegra».
Vi sentite responsabili, per 
parte  vostra,  della  «paura 
di  firmare»  lamentata  dai  
funzionari pubblici e politi-
ci?
«Che la paura di firmare di-
pendadalterroredellamagi-
stratura, anche contabile, è
una fake news. Le condanne
perdannoerarialesono limi-
tate a casi macroscopici di
malagestione del denaro
pubblico.In realtànoiaffian-
chiamo le amministrazioni,
altrocheblocco».
Allora quali sono le cause 
del blocco?
«La proliferazione di nor-
me, confuse e cambiate vor-
ticosamente; l’eccesso di
presa della politica sull’am-
ministrazione, attraverso lo
spoil system; i vuoti pauro-
si, soprattutto tra i dirigen-
ti, creati dal blocco del turn
over e amplificati da Quota
100. E l’invecchiamento del-
la pubblica amministrazio-
ne, di pari passo con la mal-
sana demonizzazione della
burocrazia». —
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ROMA

Sul due virgola due per 
cento di deficit confi-
diamo  nel  via  libera  
dell’Europa ed evitia-

mo tensioni sullo spread», ar-
gomenta Roberto Gualtieri ai 
ministri  che  lo  ascoltano.  
«Questo è il punto più alto cui 
possiamo spingerci per tenere 
in sicurezza i conti». 

In un’ora e mezzo di riunio-
ne, a palazzo Chigi va in scena 
la quiete dopo la tempesta. Ma 
se  Conte  chiude  la  riunione  
con un «grazie a tutti per l’otti-
mo lavoro svolto», prima del 
cdm si premura di far arrivare 
uber alles ciò che già aveva det-
to al vertice notturno con Gual-
tieri  e  i  capidelegazione  dei  
partiti di maggioranza: riunio-
ne infuocata sul nodo Iva, con i 
renziani Bellanova e Marattin, 
Franceschini per il Pd, Di Maio 
e Castelli per M5S e Roberto 
Speranza per Leu. 

Stop ai giochini mediatici 
«Qui nessuno vuole aumenta-
re l’Iva, quindi stop ai giochini 
e alle fibrillazioni montate ad 
arte:  sappiamo  dove  hanno  
portato col precedente gover-
no», ha detto rivolto ai renzia-
ni. «Se manca qualche miliar-
do lo troveremo, ma inutile fa-

re caos». Frasi che escono sul-
le agenzie e che i Dem fanno 
subito girare nelle chat, come 
un assist  alle  loro ragioni  e  
uno stop al leader di Italia Vi-
va. Uno dei più smaliziati tra i 
ministri,  interpreta  questo  
stop di Conte come la mossa 
di un leader conscio di rappre-
sentare un ostacolo nella stra-
tegia di Renzi di porsi come 
unico sfidante di Salvini. Cer-
to è che in una fase delicatissi-
ma come i primi mesi di un go-
verno che deve conquistare i 
consensi degli italiani, il pro-
blema della comunicazione è 

cruciale: e Conte vuole gestir-
lo al meglio, senza far passare 
la narrazione di una compagi-
ne che viene meno alla sua ini-
ziale ragione sociale di scon-
giurare l’aumento dell’Iva. 

Bufera tra Pd e renziani
Ma questa sua istanza non re-
prime le sberle che volano in 
pubblico tra ex compagni di 
partito. Da una parte c’è Ren-
zi che accusa il Pd nelle perso-
ne di Gualtieri e Franceschini 
di voler alzare l’Iva e dall’altra 

ci sono i Dem che vogliono tro-
vare risorse per tagliare le tas-
se sul lavoro per aumentare i 
salari  e  non  vogliono  esser  
schiacciati nel ruolo dei catti-
vi. Ma dietro a questa diatri-
ba,  che  certo  non  fa  bene  
all’immagine del governo, c’è 
dell’altro. Una guerra di posi-
zioni. Che vede pure Di Maio 
nella parte dell’imputato, per-
ché la sua mossa dell’altra se-
ra di andare in tv a un’ora dal 
primo vertice sulla manovra, 
annunciando  un  menù  di  
provvedimenti non convalida-
to da nessuno, non è andata 

giù al Pd e allo stesso premier. 
Prima del cdm, Franceschi-

ni riunisce i ministri Pd e rac-
conta come stanno le cose, visi-
bilmente irritato per la guerri-
glia mediatica congegnata da 
Renzi. «Avviso ai naviganti: la 
smania quotidiana di visibilità 
logora i governi», twitta. «Già 
visto tutto. Si inventano litigi 
sull’Iva, quando nessuno vuo-
le aumentarla, solo per avere 
qualche riflettore acceso». Det-
to ciò, conferma che il partito 
si batte per tagliare il cuneo fi-

scale. E non dice ciò che tutti 
sanno, ovvero che la rimodula-
zione Iva, con ritocchi magari 
selettivi e mirati e qualche li-
matura ad hoc è un nodo con-
gelato in attesa di scioglierlo 
di qui a metà ottobre quando 
le parole del def andranno tra-
dotte in misure della mano-
vra. I renziani respingono la 
tesi che sia giusto mettere 2,5 
miliardi dal primo luglio per 
tagliare il cuneo facendo sali-
re anche di un decimale una 
qualsiasi aliquota Iva per rega-
lare a Salvini la bandiera no 
tax. E sganciano bombe avve-
lenate:  «Ciao  Dario  -  twitta  
Marattin - A noi non interessa 
la visibilità: a noi basta non 
aumentare  l’IVA.  Stanotte  
proponevi di aumentare di 5 
o addirittura 7 miliardi di eu-
ro il gettito IVA. Se hai cambia-
to idea, buon segno!». 

Ma se Conte chiarisce che 
«Renzi non ha la golden share 
del governo», il vero scontro è 
quello tra l’ex leader e Zinga-
retti. «Aumentare l’IVA è uno 
schiaffo ai consumatori, spe-
cie ai più poveri», scrive Renzi. 
E Zingaretti: «È giusto non au-
mentare l’Iva, non è corretto 
scaricarne i costi con tagli ai 
Comuni lasciando di nuovo so-
li  i  sindaci  o  facendo  cassa  
ignorando la condizione della 
povera gente che ha bisogno 
di stipendi più alti». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

ANGELO BUSCEMA
PRESIDENTE 
DELLA CORTE DEI CONTI

ogg i a torino

Anche Mattarella
al convegno
sui conti pubblici

La Corte dei conti festeggia 
oggi il suo compleanno a To-
rino, la città dove nacque il 
1° ottobre 1862, con un con-
vegno a Palazzo Madama a 
cui parteciperà il presidente 
della  Repubblica,  Sergio  
Mattarella. Magistrati e do-
centi  universitari  discute-
ranno delle funzioni «a tute-
la  del  pubblico  erario»  
dall’unità di Italia sino alle 
più recenti riforme.

TACCUINO

Renzi e Di Maio,
quei “no” decisi
che sanno tanto

di pretattica

No, non deve pre-
occupare troppo 
il rifiuto di Renzi 
e Di Maio di qual-

siasi  aumento  selettivo  
dell’Iva,  come quello  che 
chiaramente si  delinea,  a 
sentire  il  nuovo  ministro  
dell’Economia Gualtieri. Il 
neo-leader  di  Italia  viva,  
che è arrivato a definire la 
sua  creatura,  nata  dalla  
scissione  del  Pd,  «partito  
no-tax», e il capo politico 
dei 5 stelle, che l’anno scor-
so di questi tempi arrivò a 
proclamare  «l’abolizione  
della povertà», stanno sem-
plicemente posizionando-
si per la lunga partita della 
legge di stabilità. Comincia-
ta appena, con il consiglio 
dei ministri che ha dovuto 
soltanto fissare i tetti pro-
grammati del rapporto defi-
cit-Pil e del debito pubbli-
co, e destinata a protrarsi fi-
no a metà novembre, dato 
che la trattativa con Bruxel-
les è appena cominciata.

Renzi e Di Maio voglio-
no semplicemente passare 
come quelli che non ci stan-
no ad aumentare le tasse. 
Né poco né tanto. E se pro-
prio alla fine del negoziato 
dovranno  rassegnarsi  
all’aumento, lo faranno a 
denti  stretti  e  spiegando  
che almeno è servito a rea-
lizzare le loro proposte: il 
«Family act», aiuti econo-
mici alle famiglie, per Ita-
lia viva, e il salario mini-
mo,  o  almeno  un  inizio,  
per il Movimento. Così co-
me poi Zingaretti, che al-
meno non si è unito al coro 
anti-tasse dei due alleati, 
non foss’altro che per non 
smentire  il  suo  ministro,  
porterà avanti la riduzione 
del cuneo fiscale, una for-
ma diversa di flat tax che 
dovrebbe migliorare gli sti-
pendi dei redditi medi.

Ma tornando all’ex-pre-
mier  e  al  ministro  degli  
Esteri, stanno comportan-
dosi esattamente come fe-
cero Salvini e Di Maio nel 
2018, quando per settima-
ne rivendicavano il deficit 
al 2,4 per cento, ignari de-
gli allarmi di Tria che cono-
sceva  bene  la  situazione  
dei  nostri  conti  pubblici.  
Ma di fronte al rialzo dello 
spread dovettero a un cer-
to punto arrendersi. Parto-
rendo, come si  ricorderà,  
uno striminzito comunica-
to in cui annunciavano si-
multaneamente che si riti-
ravano dalla trattativa e la 
mettevano  nelle  mani  di  
Conte,  e  lasciandogli  il  
compito di ridimensionare 
le attese che loro stessi ave-
vano creato e di riportare il 
deficit  al  più  accettabile,  
per  la  Commissione  Ue,  
2,04 per cento. Certo, che 
Di Maio segua lo stesso co-
pione, non stupisce. Un po’ 
di più che, in coda a lui, lo 
faccia anche Renzi. —
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I NODI DEI CONTI PUBBLICI

ANGELO BUSCEMA Il presidente della Corte dei Conti: no alle erogazioni a pioggia

“Preoccupa l’aumento del debito
Non basta spendere per la crescita” 

ANSA

Manette agli evasori?
Serve se ha effetti 
di deterrenza che 
dipende dalla velocità 
dei processi

MA CRESCONO GLI INATTIVI

Il mercato del lavoro si rafforza ad agosto: la disoccupazione 
scende ai minimi da quasi 8 anni. Cresce però il numero degli 
inattivi, cioè di coloro che non hanno lavoro e non lo cerca-
no. In base ai dati Istat, ad agosto il tasso di disoccupazione è 
stato del 9,5% (-0,3 punti percentuali su luglio) e la disoccu-
pazione giovanile è scesa al 27,1%. Gli occupati sono invaria-
ti a 23 milioni e 400 mila unità, con un aumento tra gli ultra-
cinquantenni (+34 mila). Il tasso di occupazione resta al 
massimi storici, già toccati nei mesi scorsi (59,2%). —

RETROSCENA

MARCELLO SORGI

Il governo congela l’aumento Iva
Arrivano i tagli al cuneo fiscale
Ma Gualtieri non esclude una rimodulazione delle aliquote. Via ai green bond per 50 miliardi 

ANSA

I NODI DEI CONTI PUBBLICI

Gualtieri fissa il limite:
“Il 2,2% di deficit/Pil

è il punto più alto
cui possiamo spingerci”

Zingaretti: “Non è 
corretto scaricare

i costi con tagli
ai Comuni”

Giuseppe Conte, a sinistra, Roberto Gualtieri

LA STAMPA
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INTERVISTA

Franceschini sferza l’ex premier:”La smania di visibilità logora i governi”. E’ scontro con Italia Viva 

E Conte stoppa Renzi sul fisco
“Basta giochini e fibrillazioni”

ALESSANDRO BARBERA
ROMA

Finché c’è da accordarsi sui 
numeri, la faccenda è sem-
plice. Il difficile verrà fra un 
paio di settimane, quando al 
governo toccherà dire fino 
in fondo la verità. La nota di 
aggiornamento al documen-
to di economia e finanza ap-
provato ieri sera dal consi-
glio dei ministri conferma le 
voci  raccolte  a  Palazzo:  al  
momento  l’aumento  dell’I-
va è congelato. Nonostante 
le mezze ammissioni di Con-
te e Gualtieri la maggioran-
za giallorossa ha deciso di 
nascondere  l’elefante  den-
tro  una  scatola  chiamata  
«lotta all’evasione». Vale set-
te miliardi di euro, una cifra 
che nessun governo repub-
blicano è mai riuscito a repe-
rire in un solo anno. Il 15 ot-
tobre la bozza della Finan-
ziaria 2020 dovrà spiegare 
come pensa di riuscire nel  
miracolo. O se invece - come 
ammettono alcuni a micro-
foni spenti - dentro quella vo-
ce si celi un seppur parziale 
aumento delle imposte sui  
consumi,  in  ogni  caso una 
frazione dei ventritré miliar-
di avuti in eredità dal gover-
no  gialloverde  per  pagare  
reddito di cittadinanza e la 
cosiddetta quota cento delle 
pensioni.  In  conferenza  
stampa Gualtieri è costretto 
ad ammettere che l’elefante 
è ancora nel Palazzo: «Esclu-
do un aumento complessivo 
dell’Iva, non una rimodula-
zione delle aliquote». 

La verità è che senza un au-
mento delle entrate la Finan-
ziaria sarebbe di nuovo scrit-

ta sull’acqua. Non è un’opi-
nione, basta guardare la ta-
bella che aggiorna la situazio-
ne del bilancio pubblico. Il de-
ficit si spingerà al 2,2 per cen-
to, più di 14 miliardi che la 
Commissione europea con-
sente di spendere nel tentati-
vo di far ripartire un’econo-
mia che quest’anno crescerà 
di appena un decimale. L’uni-
ca vera copertura al momen-
to sono i sette miliardi che ar-
riveranno da tre voci: revisio-
ne della spesa (circa 1,8 mi-
liardi), tagli ai sussidi danno-
si per l’ambiente, la confer-
ma della tassa per la rivaluta-

zione di immobili e partecipa-
zioni. Con circa trenta miliar-
di il governo evita di fatto la 
gran parte dei ventritré di au-
menti Iva che scatterebbero 
il primo gennaio, e promette 
di finanziare dal 2020 due 
miliardi e  mezzo di minori  
tasse per i redditi fino a venti-
seimila euro annui. Per evita-
re l’aumento Iva Renzi prefe-
rirebbe rinunciarci, ma il Pd 
non molla e ha imposto che i 
fondi per ridurre il cosiddet-
to cuneo fiscale (la differen-
za fra salario lordo e netto 
dei dipendenti) salgano a cin-
que dal 2021. 

Insomma, i numeri della 
nota di aggiornamento sono 
comunque  più  credibili  di  
quelli  gialloverdi.  «Abbia-
mo ricevuto un’eredità pe-
sante»,  ammette  Gualtieri.  
L’anno prossimo la crescita 
è prevista allo 0,6 per cento, 
le entrate da privatizzazioni 
crollano dai diciotto miliar-
di di quest’anno (non è en-
trato nemmeno un euro) a 
3,5. Dopo l’ultima riclassifi-
cazione di Eurostat il debito 
pubblico di quest’anno è sti-
mato al 135,7 per cento, l’an-
no  prossimo  scenderà  di  
mezzo punto al 135,2. Per in-

ciso: senza nessun interven-
to nel 2020 salirebbe «solo» 
al  134,1  per  cento.  Nono-
stante questo, il calo del dif-
ferenziale fra  i  rendimenti  
di Btp e Bund farà scendere 
la spesa per interessi di sei 
miliardi. Nel 2020 verranno 
emessi i primi bond pubblici 
«verdi»,  ovvero  vincolati  a  
investimenti  nelle  energie  
rinnovabili.  Nasceranno  
due nuovi fondi, uno statale 
e l’altro assegnato agli enti 
locali  per  finanziare  cin-
quanta miliardi opere.—

Twitter @alexbarbera 
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TORINO

«G li andamen-
ti  del  rap-
porto  debi-
to/Pil  negli  

ultimi due anni non posso-
no non destare preoccupa-
zione - dice Angelo Busce-
ma, presidente della Corte 
dei conti -. Dopo la marcata 
risalita del 2018, nonostan-
te sia stato un anno da valu-
tare di buona crescita econo-
mica alla luce di quanto vie-
ne ora stimato per il 2019, 
anche l’anno in corso si sta 
chiudendo con un ulteriore 
aumento. Il che rende l’im-

pegno del governo partico-
larmente gravoso».
Anche il nuovo governo, co-
me il vecchio, annuncia un 
obiettivo di deficit  oltre il  
2%. E’ la strada giusta?
«Solo se fondato su scelte di
spesa selettive e non su ero-
gazionia pioggia».
Da dove si può partire?
«Da investimenti per rimuo-
vere i vincoli strutturali alla
crescita, a cominciare da in-
frastrutture, istruzione e for-
mazioneprofessionale».
Ritiene che la spesa corren-
te in deficit degli ultimi an-
ni l’abbia fatto?
«Analisi empiriche ex post
non esistono ancora e la mi-
surazione dei risultati delle
riforme è poco diffusa. Che

la spesa corrente da sola non
garantiscalacrescita l’abbia-
mo documentato e detto in
Parlamento».
Come  giudica  il  dibattito  
sull’Iva?
«Il sistema di aliquote diver-
sificatepuòessererazionaliz-
zato, fino a una o due. Ma
può avere ripercussioni sui
consumi e sui ceti meno ab-
bienti in particolare. Tema
sensibile, da maneggiare
concura».
Contro  l’evasione  fiscale  
serve incoraggiare i  paga-
menti elettronici?
«Sicuramente aiuta. Ma
molto di più aiuterebbe l’a-
nagrafe dei rapporti finan-
ziari, istituita ma poco usa-
ta dall’amministrazione fi-

scale. L’incrocio dei dati è
l’unico modo per rendere ef-
ficaci i controlli».
Sono praticabili prezzi dif-
ferenziati, a seconda che si 
paghi in contanti o con car-
ta di credito?
«Solo facendo attenzione al-
le commissioni, che rischia-

no di essere un costo occul-
to per consumatori e com-
mercianti».
Manette agli evasori è uno 
slogan o un’arma utile?
«Per i reati più gravi (fatture
false, frode fiscale) non se ne
può prescindere. Ma serve
davvero solo se ha effetti di
deterrenza. Il che dipende
dalla velocità dei processi,
non dall’inasprimento delle
penesullacarta».
Il controllo della Corte dei 
conti su Comuni e Regioni 
va ridotto?
«La riforma del 2012, prima
dellaqualemancavanoaddi-
ritturaelementidiconoscen-
za e comparazione, ha avuto
effetti positivi. Collaboria-
mo con tutti per le necessa-
rie messe a punto, purché sia
chiarochedarelacolpaaino-
stri controlli se Comuni e Re-
gioni hanno problemi è co-
merimproverareiltermome-
troperchémisuralafebbre».
Una parte del mondo politi-
co non la pensa così.
«Mi auguro che nessuno vo-
glia tornare alla politica del-
lostruzzo, scaricando sui cit-
tadini, soprattutto i più gio-

vani, il desiderio di fare fi-
nanzaallegra».
Vi sentite responsabili, per 
parte  vostra,  della  «paura 
di  firmare»  lamentata  dai  
funzionari pubblici e politi-
ci?
«Che la paura di firmare di-
pendadalterroredellamagi-
stratura, anche contabile, è
una fake news. Le condanne
perdannoerarialesono limi-
tate a casi macroscopici di
malagestione del denaro
pubblico.In realtànoiaffian-
chiamo le amministrazioni,
altrocheblocco».
Allora quali sono le cause 
del blocco?
«La proliferazione di nor-
me, confuse e cambiate vor-
ticosamente; l’eccesso di
presa della politica sull’am-
ministrazione, attraverso lo
spoil system; i vuoti pauro-
si, soprattutto tra i dirigen-
ti, creati dal blocco del turn
over e amplificati da Quota
100. E l’invecchiamento del-
la pubblica amministrazio-
ne, di pari passo con la mal-
sana demonizzazione della
burocrazia». —
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CARLO BERTINI
ROMA

Sul due virgola due per 
cento di deficit confi-
diamo  nel  via  libera  
dell’Europa ed evitia-

mo tensioni sullo spread», ar-
gomenta Roberto Gualtieri ai 
ministri  che  lo  ascoltano.  
«Questo è il punto più alto cui 
possiamo spingerci per tenere 
in sicurezza i conti». 

In un’ora e mezzo di riunio-
ne, a palazzo Chigi va in scena 
la quiete dopo la tempesta. Ma 
se  Conte  chiude  la  riunione  
con un «grazie a tutti per l’otti-
mo lavoro svolto», prima del 
cdm si premura di far arrivare 
uber alles ciò che già aveva det-
to al vertice notturno con Gual-
tieri  e  i  capidelegazione  dei  
partiti di maggioranza: riunio-
ne infuocata sul nodo Iva, con i 
renziani Bellanova e Marattin, 
Franceschini per il Pd, Di Maio 
e Castelli per M5S e Roberto 
Speranza per Leu. 

Stop ai giochini mediatici 
«Qui nessuno vuole aumenta-
re l’Iva, quindi stop ai giochini 
e alle fibrillazioni montate ad 
arte:  sappiamo  dove  hanno  
portato col precedente gover-
no», ha detto rivolto ai renzia-
ni. «Se manca qualche miliar-
do lo troveremo, ma inutile fa-

re caos». Frasi che escono sul-
le agenzie e che i Dem fanno 
subito girare nelle chat, come 
un assist  alle  loro ragioni  e  
uno stop al leader di Italia Vi-
va. Uno dei più smaliziati tra i 
ministri,  interpreta  questo  
stop di Conte come la mossa 
di un leader conscio di rappre-
sentare un ostacolo nella stra-
tegia di Renzi di porsi come 
unico sfidante di Salvini. Cer-
to è che in una fase delicatissi-
ma come i primi mesi di un go-
verno che deve conquistare i 
consensi degli italiani, il pro-
blema della comunicazione è 

cruciale: e Conte vuole gestir-
lo al meglio, senza far passare 
la narrazione di una compagi-
ne che viene meno alla sua ini-
ziale ragione sociale di scon-
giurare l’aumento dell’Iva. 

Bufera tra Pd e renziani
Ma questa sua istanza non re-
prime le sberle che volano in 
pubblico tra ex compagni di 
partito. Da una parte c’è Ren-
zi che accusa il Pd nelle perso-
ne di Gualtieri e Franceschini 
di voler alzare l’Iva e dall’altra 

ci sono i Dem che vogliono tro-
vare risorse per tagliare le tas-
se sul lavoro per aumentare i 
salari  e  non  vogliono  esser  
schiacciati nel ruolo dei catti-
vi. Ma dietro a questa diatri-
ba,  che  certo  non  fa  bene  
all’immagine del governo, c’è 
dell’altro. Una guerra di posi-
zioni. Che vede pure Di Maio 
nella parte dell’imputato, per-
ché la sua mossa dell’altra se-
ra di andare in tv a un’ora dal 
primo vertice sulla manovra, 
annunciando  un  menù  di  
provvedimenti non convalida-
to da nessuno, non è andata 

giù al Pd e allo stesso premier. 
Prima del cdm, Franceschi-

ni riunisce i ministri Pd e rac-
conta come stanno le cose, visi-
bilmente irritato per la guerri-
glia mediatica congegnata da 
Renzi. «Avviso ai naviganti: la 
smania quotidiana di visibilità 
logora i governi», twitta. «Già 
visto tutto. Si inventano litigi 
sull’Iva, quando nessuno vuo-
le aumentarla, solo per avere 
qualche riflettore acceso». Det-
to ciò, conferma che il partito 
si batte per tagliare il cuneo fi-

scale. E non dice ciò che tutti 
sanno, ovvero che la rimodula-
zione Iva, con ritocchi magari 
selettivi e mirati e qualche li-
matura ad hoc è un nodo con-
gelato in attesa di scioglierlo 
di qui a metà ottobre quando 
le parole del def andranno tra-
dotte in misure della mano-
vra. I renziani respingono la 
tesi che sia giusto mettere 2,5 
miliardi dal primo luglio per 
tagliare il cuneo facendo sali-
re anche di un decimale una 
qualsiasi aliquota Iva per rega-
lare a Salvini la bandiera no 
tax. E sganciano bombe avve-
lenate:  «Ciao  Dario  -  twitta  
Marattin - A noi non interessa 
la visibilità: a noi basta non 
aumentare  l’IVA.  Stanotte  
proponevi di aumentare di 5 
o addirittura 7 miliardi di eu-
ro il gettito IVA. Se hai cambia-
to idea, buon segno!». 

Ma se Conte chiarisce che 
«Renzi non ha la golden share 
del governo», il vero scontro è 
quello tra l’ex leader e Zinga-
retti. «Aumentare l’IVA è uno 
schiaffo ai consumatori, spe-
cie ai più poveri», scrive Renzi. 
E Zingaretti: «È giusto non au-
mentare l’Iva, non è corretto 
scaricarne i costi con tagli ai 
Comuni lasciando di nuovo so-
li  i  sindaci  o  facendo  cassa  
ignorando la condizione della 
povera gente che ha bisogno 
di stipendi più alti». —
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ANGELO BUSCEMA
PRESIDENTE 
DELLA CORTE DEI CONTI

ogg i a torino

Anche Mattarella
al convegno
sui conti pubblici

La Corte dei conti festeggia 
oggi il suo compleanno a To-
rino, la città dove nacque il 
1° ottobre 1862, con un con-
vegno a Palazzo Madama a 
cui parteciperà il presidente 
della  Repubblica,  Sergio  
Mattarella. Magistrati e do-
centi  universitari  discute-
ranno delle funzioni «a tute-
la  del  pubblico  erario»  
dall’unità di Italia sino alle 
più recenti riforme.

TACCUINO

Renzi e Di Maio,
quei “no” decisi
che sanno tanto

di pretattica

No, non deve pre-
occupare troppo 
il rifiuto di Renzi 
e Di Maio di qual-

siasi  aumento  selettivo  
dell’Iva,  come quello  che 
chiaramente si  delinea,  a 
sentire  il  nuovo  ministro  
dell’Economia Gualtieri. Il 
neo-leader  di  Italia  viva,  
che è arrivato a definire la 
sua  creatura,  nata  dalla  
scissione  del  Pd,  «partito  
no-tax», e il capo politico 
dei 5 stelle, che l’anno scor-
so di questi tempi arrivò a 
proclamare  «l’abolizione  
della povertà», stanno sem-
plicemente posizionando-
si per la lunga partita della 
legge di stabilità. Comincia-
ta appena, con il consiglio 
dei ministri che ha dovuto 
soltanto fissare i tetti pro-
grammati del rapporto defi-
cit-Pil e del debito pubbli-
co, e destinata a protrarsi fi-
no a metà novembre, dato 
che la trattativa con Bruxel-
les è appena cominciata.

Renzi e Di Maio voglio-
no semplicemente passare 
come quelli che non ci stan-
no ad aumentare le tasse. 
Né poco né tanto. E se pro-
prio alla fine del negoziato 
dovranno  rassegnarsi  
all’aumento, lo faranno a 
denti  stretti  e  spiegando  
che almeno è servito a rea-
lizzare le loro proposte: il 
«Family act», aiuti econo-
mici alle famiglie, per Ita-
lia viva, e il salario mini-
mo,  o  almeno  un  inizio,  
per il Movimento. Così co-
me poi Zingaretti, che al-
meno non si è unito al coro 
anti-tasse dei due alleati, 
non foss’altro che per non 
smentire  il  suo  ministro,  
porterà avanti la riduzione 
del cuneo fiscale, una for-
ma diversa di flat tax che 
dovrebbe migliorare gli sti-
pendi dei redditi medi.

Ma tornando all’ex-pre-
mier  e  al  ministro  degli  
Esteri, stanno comportan-
dosi esattamente come fe-
cero Salvini e Di Maio nel 
2018, quando per settima-
ne rivendicavano il deficit 
al 2,4 per cento, ignari de-
gli allarmi di Tria che cono-
sceva  bene  la  situazione  
dei  nostri  conti  pubblici.  
Ma di fronte al rialzo dello 
spread dovettero a un cer-
to punto arrendersi. Parto-
rendo, come si  ricorderà,  
uno striminzito comunica-
to in cui annunciavano si-
multaneamente che si riti-
ravano dalla trattativa e la 
mettevano  nelle  mani  di  
Conte,  e  lasciandogli  il  
compito di ridimensionare 
le attese che loro stessi ave-
vano creato e di riportare il 
deficit  al  più  accettabile,  
per  la  Commissione  Ue,  
2,04 per cento. Certo, che 
Di Maio segua lo stesso co-
pione, non stupisce. Un po’ 
di più che, in coda a lui, lo 
faccia anche Renzi. —
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I NODI DEI CONTI PUBBLICI

ANGELO BUSCEMA Il presidente della Corte dei Conti: no alle erogazioni a pioggia

“Preoccupa l’aumento del debito
Non basta spendere per la crescita” 

ANSA

Manette agli evasori?
Serve se ha effetti 
di deterrenza che 
dipende dalla velocità 
dei processi

MA CRESCONO GLI INATTIVI

Il mercato del lavoro si rafforza ad agosto: la disoccupazione 
scende ai minimi da quasi 8 anni. Cresce però il numero degli 
inattivi, cioè di coloro che non hanno lavoro e non lo cerca-
no. In base ai dati Istat, ad agosto il tasso di disoccupazione è 
stato del 9,5% (-0,3 punti percentuali su luglio) e la disoccu-
pazione giovanile è scesa al 27,1%. Gli occupati sono invaria-
ti a 23 milioni e 400 mila unità, con un aumento tra gli ultra-
cinquantenni (+34 mila). Il tasso di occupazione resta al 
massimi storici, già toccati nei mesi scorsi (59,2%). —

RETROSCENA

MARCELLO SORGI

Il governo congela l’aumento Iva
Arrivano i tagli al cuneo fiscale
Ma Gualtieri non esclude una rimodulazione delle aliquote. Via ai green bond per 50 miliardi 

ANSA

I NODI DEI CONTI PUBBLICI

Gualtieri fissa il limite:
“Il 2,2% di deficit/Pil

è il punto più alto
cui possiamo spingerci”

Zingaretti: “Non è 
corretto scaricare

i costi con tagli
ai Comuni”

Giuseppe Conte, a sinistra, Roberto Gualtieri

Disoccupati ai minimi da 8 anni
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VINCENZO BOCCIA Il presidente di Confindustria: ora una svolta per l’integrazione politica
Le imprese di Francia e Germania sono d’accordo. A dicembre faremo una trilaterale a Roma 

“L’Italia non può cavarsela da sola
Più Europa, altrimenti la partita è persa”

INTERVISTA

MAURIZIO TROPEANO
TORINO

Inutile versare lacrime sul-
la decisione dell’organiz-
zazione  mondiale  del  
Commercio che autorizza 

gli Usa ad imporre 8 miliardi 
di dollari di dazi su prodotti eu-
ropei. Vincenzo Boccia, presi-
dente di Confindustria, a mar-
gine dell’assemblea dell’Unio-
ne Industriale di Torino, prefe-
risce ragionare sul futuro pre-
occupato dei rischi di una pos-
sibile  guerra  commerciale.  
«Già oggi - afferma - regna l’in-
certezza, che già di per sé bloc-
ca  commesse  e  investimenti  
all’estero. Ma il vero pericolo è 
quello di cadere in una spirale 
di misure e contro-misure pro-

tezionistiche, cioè in una guer-
ra commerciale. In quel caso, 
come insegna la storia, sareb-
bero a rischio gli stessi rappor-
ti economici e politici tra le na-
zioni». 
Che cosa è necessario fare, al-
lora? 
«Al di là delle ripercussioni im-
mediate, si esce da questa si-
tuazione solo se c’è e ci sarà
più Europa, non certo meno
Europa».
Presidente  Boccia  la  filiera  
agroalimentare del made in 
Italy, e anche il ministro Tere-
sa Bellanova, invocano un’a-
zione  diplomatica  verso  gli  
Usa, magari sfruttando l’ami-
cizia del premier Conte con il 
presidente  americano  
Trump, per salvaguardare il 
cibo italiano. È d’accordo?
«Io credo che la sfida sia tra

l’Europa e gli altri paesi. Se
pensiamo di rispondere ai da-
zi americani come singoli pae-
si dell’Unione Europea allora
la partita è già persa in parten-
za».
Per gli industriali italiani che 
cosa vuol dire più Europa?
«Occorre un’Europa integrata
e la consapevolezza di que-
st’Europa di essere il mercato
più ricco del mondo e occorre
un salto di qualità in una sta-
gioneriformistaeuropea.Dun-
que serve più integrazione po-
liticaeuropea».
Più  integrazione  politica  in  
un epoca dove il pensiero so-
vranista, anche se in arretra-
mento, ha fatto emergere di 
una forte difesa degli interes-
si nazionali?
«Si, più Europa. E la nostra po-
sizione è condivisa anche dal-

la Confindustria francese e da
quellatedesca».
Davvero?
«Assolutamente sì. Il 4 e 5 di-
cembre faremo un trilaterale a
Roma. Un incontro che arriva
solo due giorni dopo l'insedia-
mento della Commissione eu-
ropea. E il messaggio chiave
che sarà rivolto ai rispettivi go-
verni è semplice: la sfida è tra
Europa e mondo esterno e non
tra Paesi d'Europa: il mondo
dell'economia, in chiave euro-
pea in questo senso è più avan-
tidella politica».
Intanto il governo sta definen-
do i contenuti della manovra 
economica. Che cosa chiedo-
no gli industriali? 
«Dobbiamo ringraziare Con-
te, perché ci ha risparmiato un
comunicato che sarebbe stato
un invito al Governo a non au-
mentare l'Iva. In ogni caso
quella del ministro Gualtieri è
un'operazionedirealismo per-
ché è corretto il concetto che
ispira il ministro: non ci sono
grandi risorse a disposizione e
il ministro deve fare i conti con
i saldi. E’ necessario disegnare
dei provvedimenti partendo
da quali saranno i loro effetti
sull'economia reale. Dunque
si deve puntare sull'incremen-
to dell'occupazione e dei salari

per i lavoratori italiani».
E il deficit?
«Si deve partire dalle risorse
già stanziate per le infrastrut-
ture andando oltre lo sblocca-
cantieri introducendo un ele-
mento di deroga tipo il model-
lo adottato per la ricostruzio-
ne del Ponte di Genova o di Ex-
po. Individuando una serie di
enne opere importanti. Così si
attivano immediatamente i
cantieri incrementandol’occu-
pazione. Sarà un’operazione
anti-ciclica senza far ricorso al
deficit e con un impatto non
marginale».—
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Il segretario di Stato americano Mike Pompeo ( a sinistra) con il presidente Donald Trump

FRANCESCA SFORZA
ROMA

Al centro della visita del segre-
tario di Stato americano Mike 
Pompeo nel nostro Paese ci sa-
rà la questione dei dazi. Non è 
un mistero che l’Italia rischia 
di pagare un prezzo alto nella 
contesa che vede Stati Uniti e 
Unione europea divisi davanti 
al Wto sugli aiuti all’Airbus. In 
attesa  che  a  Ginevra,  sede  
dell’organizzazione  interna-
zionale,  esca  la  sentenza  
sull’entità delle compensazio-
ni che gli Stati Uniti possono 
esigere sotto forma di tariffe 

sui prodotti europei, il settore 
agroalimentare  italiano  non  
nasconde la sua preoccupazio-
ne, visto che si parla di cifre in-
torno ai sette miliardi di euro. 
Il tema sarà oggetto degli in-
contri con le istituzioni italia-
ne, in particolare di quello di 
domani con il ministro degli 
Esteri Luigi Di Maio, che aven-
do riportato alla Farnesina le 
competenze (e i  bilanci)  del  
Commercio con l’Estero, si con-
figura  come  l’interlocutore  
più indicato per limitare i dan-
ni. Oltre a far presente le circo-

stanze attenuanti - l’Italia non 
partecipò direttamente al con-
sorzio Airbus, in cui erano im-
pegnati  Francia,  Germania,  
Spagna e Regno Unito - Di Ma-
io avrà il compito di ricordare 
all’omologo americano qual-

che numero. Non solo i danni 
per il nostro Paese sarebbero 
molto elevati, visto che per l’a-
groalimentare italiano gli Sta-
ti Uniti sono il principale mer-
cato fuori dai confini europei, 
ma ad essere colpiti sarebbero 

anche gli importatori america-
ni del Food&Wine Made in Ita-
ly, che stanno facendo pressio-
ni sull’amministrazione ameri-
cana per arginare le perdite. 

Gli incontri di oggi, invece, 
prima con il presidente della 
Repubblica Sergio Mattarella, 
poi  con il  premier  Giuseppe 
Conte,  saranno  l’occasione  
per ribadire anche le altre prio-
rità nell’agenda bilaterale, che 
investono, oltre la questione 
dei dazi, la vicenda libica, la 
condotta da tenere con l’Iran e 
i rapporti con Cina e Russia. La 
Libia resta in testa alla classifi-
ca delle emergenze italiane, e 
la visita di Pompeo sarà l’occa-
sione per ribadire l’importan-
za di una linea chiara, priva di 
ambiguità sulla cessazione del-
le violenze sul territorio. Gli oc-
chi sono puntati sulla confe-
renza di Berlino in calendario 
per la fine di ottobre - “francesi 
permettendo”,  suggeriscono  

gli sherpa che si stanno occu-
pando  della  definizione  dei  
dettagli  logistici.  Il  sostegno 
Usa alla linea italiana sarebbe 
importante  per  centrare  gli  
obiettivi già prefissati. L’altro 
dossier scottante riguarda l’I-
ran, dove l’Italia intende man-
tenersi nel solco della filiera 
europea facendo tuttavia pre-
sente che di fronte a mosse ag-
gressive la severità sarà senza 
sconti. Sullo sfondo, la Cina e 
la Russia (più la Cina che la 
Russia, per la verità): per gli 
Usa è fondamentale che l’Ita-
lia resti ben attaccata al perno 
transatlantico,  e  da  questo  
punto di vista l’uscita di Salvi-
ni dal governo è considerato 
un fattore di rassicurazione.

In vista del summit Nato di 
Londra il  3 dicembre, non è 
escluso che gli americani inten-
dano rinnovarci l’invito a una 
maggiore partecipazione eco-
nomica sul fronte della difesa. 
In quell’occasione - spiegano 
fonti diplomatiche - si ricorde-
rà agli americani la partecipa-
zione dei contingenti italiani 
su molti fronti caldi, non sem-
pre in quota Nato, ma pur sem-
pre a fianco degli alleati.

Domani Pompeo è atteso in 
Vaticano per un’udienza priva-
ta con Papa Francesco e per un 
incontro a margine con il se-
gretario di Stato Vaticano Pie-
tro Parolin e l’arcivescovo Paul 
Gallagher,  responsabile  dei  
rapporti con gli altri Stati. Il te-
ma  dei  migranti  e  i  valori  
dell’accoglienza e della solida-
rietà saranno al centro dei col-
loqui. La visita italiana del “sol-
dato  più  fedele”  di  Donald  
Trump (la  definizione è  del  
New York Times) si conclude-
rà giovedì in Abruzzo, con la vi-
sita di Caramanico, il paesino 
in provincia di Pescara in cui 
nacquero i suoi bisnonni, emi-
grati negli States nel 1907. Lì è 
atteso dalle autorità locali per 
i festeggiamenti: "E' importan-
te ricordare questi legami e i le-
gami di così tanti italo-ameri-
cani", hanno sottolineato fun-
zionari americani nel descrive-
re la tappa abruzzese. —
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Più che dare il diritto di voto 
ai sedicenni, io lo toglierei

a metà degli italiani.

VINCENZO BOCCIA
PRESIDENTE
CONFINDUSTRIA

L’agenda

METÀ

JENA

La sfida è tra Europa 
e mondo esterno e 
non tra Paesi Ue. 
Il mondo economico 
più avanti della politica

Il segretario di Stato americano arriva nel nostro Paese
Si punta sugli importatori Usa per sostenere la causa del made in Italy

Pompeo a Roma
Il pressing di Di Maio
per frenare i dazi

Il dialogo con 
Mattarella e Conte su 
Libia, Iran e i rapporti 

con Cina e Russia 

AP

Oggi
Il segretario di Stato americano 
Mike Pompeo incontrerà il capo 
dello Stato, Sergio Mattarella e 
il premier Giuseppe Conte per 
parlare di questione libica, Iran 
e i rapporti con Cina e Russia.

Domani
Pompeo è atteso a Villa Mada-
ma alle 12 per incontrare il mini-
stro degli Esteri, Luigi Di Maio. 
Nel pomeriggio avrà un’udien-
za privata con Papa Francesco 
e un incontro con il segretario di 
Stato Vaticano Pietro Parolin.

Giovedì
Si concluderà in Abruzzo la mis-
sione di Pompeo con la visita a 
Caramanico, il paesino in provin-
cia di Pescara in cui nacquero i 
suoi bisnonni italiani, emigrati 
negli Stati Uniti nel 1907.

DIPLOMAZIA E GUERRA COMMERCIALE

jena@lastampa.it
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Alla fine, Davide Casa-
leggio parlò. All’Onu. 
Un grande spot della 

piattaforma  Rousseau  co-
me «tool», strumento della 
democrazia diretta, senza fa-
re riferimento ai tanti gravis-
simi problemi della piatta-
forma (hackeraggi e varie 
sanzioni del Garante per i da-
ti): «La terza rivoluzione in-
dustriale che stiamo viven-
do,  quella  tecnologica,  ha 
portato  all’emersione  di  
nuovi diritti fondamentali. 
In Italia, grazie a Rousseau, 
li stiamo già esercitando: 80 
mila persone hanno votato 
online per l’attuale gover-
no». Il voto online, ci ha ricor-
dato, è già una realtà niente-
meno che «in Estonia». Ha ci-
tato Grillo: «Nel 2007, al pri-
mo Vday, solo grazie a Inter-
net raccogliemmo 300 mila 
firme per  la  legge “Parla-
mento Pulito”». Ha menzio-
nato anche l’articolo 23 del-
la Dichiarazione universale 

dei diritti dell’Uomo, che in 
questo excursus è parso una 
specie di esperienza precor-
ritrice  dell’Associazione  
Rousseau.

Reduce da un viaggio nel-
la Silicon Valley,  Casaleg-
gio ha dunque coronato un 
suo obiettivo: proporsi co-
me un player globale nel  
mercato delle piattaforme 
di voto online. Poco prima, 
il  rappresentante  perma-
nente del Bangladesh all’O-
nu, Masud Bin Momen, ave-
va espresso preoccupazio-
ni sul bisogno globale di cy-
bersecurity, «la protezione 
dei dati è fondamentale, co-
me lo è la privacy». Casaleg-
gio, sanzionato in Italia pro-
prio per mancata protezio-
ne di dati, era seduto subito 
alla sua sinistra, ma non ha 
fatto una piega. Anir Chow-
duri ha spiegato che «il pro-
blema numero uno è la pri-
vacy».  Jarmo  Sareva  ha  
esposto la necessità di «rigi-
di  protocolli  etici».  Tutte  
frontiere sulle quali la piat-
taforma ha registrato qual-
che lievissimo problema.

Il blog delle stelle sostiene 
che «la partecipazione (di Ca-
saleggio) era già stata pro-
grammata con l'allora mini-
stro degli Esteri Moavero». Il 
quale ha però ha precisato di 
non aver mai invitato Casa-
leggio, aveva solo accettato 
un invito sul digitale suggeri-
to da Di Maio, che si era guar-
dato dal dirgli che ospite sa-
rebbe stato Casaleggio. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

FRANCESCO GRIGNETTI
ROMA

La notizia, le ha causa-
to un colpo al cuore. 
Una delle  brigatiste  
assassine,  una  di  

quelle che nel maggio 1999 
uccisero  suo  marito  Massi-
mo D’Antona,  percepisce  il  
reddito di cittadinanza. E co-
sì per Olga D’Antona, la vedo-
va del professore, già parla-
mentare  del  centrosinistra,  
l’intera giornata è stata bru-
ciata al  telefono,  tra  chi  le  
chiedeva un commento e chi 
la voleva consolare. «Ci sono 
cose che saranno pure legali, 
ma sono ingiuste»,  dice.  E’  
turbata,  indignata,  ma  an-
che rassegnata.  «E’  proprio 
vero: solo per noi familiari, 
non esiste il fine pena. Di con-
tinuo ci ritroviamo a vivere il 
dolore.  Comunque  siamo  
qui, con le spalle larghe...».

E allora, innanzitutto la no-
tizia:  Federica  Saraceni,  fi-
glia di un illustre magistrato e 
parlamentare,  Luigi  Sarace-
ni, condannata a 21 anni e 6 
mesi di carcere per il delitto 
D’Antona, come ha scoperto 
il  quotidiano  «La  Verità»,  
dall’agosto scorso percepisce 
623 euro al mese di reddito di 
cittadinanza. Dal 2005 scon-
ta la pena ai domiciliari; nel 
frattempo ha avuto due figli e 
al momento opportuno ha ri-
chiesto anche lei,  come mi-
gliaia di italiani, il reddito di 
cittadinanza. I politici si sono 
subito  indignati.  Salvini  ha  
minacciato fuoco e fiamme. 
«Eppure la maggioranza gial-
lo-verde ha bocciato un no-
stro emendamento che vole-
va evitare proprio questi scan-
dali, escludendo i condannati 
per reati gravi dal reddito di 
cittadinanza», è stato il com-
mento acido di Giorgia Melo-
ni. Secondo Pasquale Tridi-
co,  presidente  dell’Inps,  di  
simpatie grilline, invece tutto 
è in regola perché la condan-
na è di 12 anni fa, e il reddito è 
escluso solo per chi sia stato 
condannato entro i 10 anni. 
E lei, signora D’Antona che 
pensa? 
«Penso che questo Stato che i
brigatisti volevano disartico-
lare con i terroristi si compor-
ta come un buon padre di fa-
miglia. Troppo. Io capirei che
siaiutiunapersonacheha pa-
gato il suo conto con la giusti-
zia, ma non è questo il caso di
Federica Saraceni, che sta an-
cora scontando la sua senten-
za,edacasa,aidomiciliarido-
ve fu mandata quasi subito...
Comunque, a rigore, è pur
sempre una pena. E scopro

che non è un caso isolato. An-
chealtri brigatisti percepisco-
noil redditodi cittadinanza».
Sconvolta? 
«Guardi, mi sforzo di essere
giusta. Io ci credo nel recupe-
rodelcondannato.Nonaccet-

to la logica del “fine pena,
mai”. Al termine di un percor-
so, è giusto che la persona re-
cuperi i suoi diritti di cittadi-
nanza. Ma al termine del per-
corso,appunto».
E questo non è il caso, vero?

«Mai un segnale di ravvedi-
mento. Trovo profonda-
mente ingiusto quel che è
accaduto».
Nel caso di Raimondo Etro, 
un altro vecchio brigatista 
che ebbe a che fare con il 

delitto Moro, molto citato 
in queste ore perché anche 
lui percepisce il reddito di 
cittadinanza,  almeno  c’è  
stata collaborazione con la 
giustizia. 
«Infatti.Un contoècollabora-
re con lo Stato, altro rifiutare
difareiconticonlepropriere-
sponsabilità. Ma mi doman-
do: alla signora Saraceni con-
viene questa cattiva pubblici-
tà? Le conveniva attirare i ri-
flettori su lei e i suoi figli? Io
non credo. E poi, ne aveva co-
sì bisogno dei soldi dello Sta-
to? Ha alle spalle una fami-
glia che può sostenerla e ha
sempre dimostrato di volerla
sostenere. Non pensa che sa-
rebbe stato meglio lasciare a
chi ha più bisogno di lei? Non
ho niente contro il reddito di
cittadinanzain sé: benvenga,
ma se usato in questo modo,
significa che c'è qualcosa che
non va. Spero che governo e
Parlamento trovino il modo
dicorreggere». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

LUIGI DI MAIO
LEADER M5S
E MINISTRO DEGLI ESTERI

Presentati i quesiti per abolire la quota proporzionale ma l’ultima parola sarà della Consulta

Referendum e presidenzialismo
La Lega punta alla “spallata”

IL COORDINAMENTO DEI GOVERNATORI

OLGA D’ANTONA Vedova del giurista ucciso
“Ingiusto, per i familiari si rinnova il dolore”

“Reddito di Stato
alla Br assassina
Mai pentita
è una vergogna”

ROMA

Tutti d’accordo con Salvini, 
ma non lo sanno. Già, perché 
da ieri la prima delle priorità 
della politica italiana è il vo-
to ai sedicenni. Tutto ha avu-
to inizio con una intervista 
su «Repubblica» a Enrico Let-
ta, l’ex premier, che invita il 
Pd  a  essere  coraggioso  sul  
fronte dei nuovi diritti e tra 
gli altri ci mette il voto per i 
sedicenni. L’idea è una folgo-
re dentro la maggioranza. Di 
Maio lo rivendica in quanto 
vecchia  battaglia  grillina.  
Zingaretti pure si dice entu-
siasta.  Il  premier  Giuseppe 
Conte ci sta. Non sanno, o for-
se fanno finta di non sapere 
che tre giorni fa, Matteo Sal-
vini salutava con simpatia i 
ragazzi  che  manifestavano  
per l’ambiente e diceva: «C’e-
ra una proposta di legge del-
la Lega: diritto di voto esteso 
ai sedici anni. In questo mo-
mento storico è sacrosanto». 

Ecco, anche se i militanti le-

ghisti sui social hanno subis-
sato di insulti il povero Enri-
co Letta, in pratica il politico 
dem non ha fatto altro che da-
re ragione al suo arcinemico 
leghista. 

E così anche Carlo Calen-
da: «Trovo giusto - dice - da-
re il voto ai sedicenni per una 
regione semplice: il peso de-
gli  elettori  meno giovani  è  
preponderante e questo inci-
de su una politica troppo a 
breve termine». 

Ai politici di casa nostra pia-
ce dunque moltissimo l’idea 
di concedere il voto ai sedicen-
ni. Tutti entusiasti, senza por-
si il problema se con il voto a 
16 anni può venire anche la 
piena responsabilità civile e 
penale, e tutte le connessioni 
con la maggiore età. In Italia, 
persino il matrimonio per un 
minorenne dev’essere  auto-
rizzato da un tribunale. 

Soltanto il presidente del 
Consiglio, che è un giurista, 
si rende conto che il tema è 

complesso.  «Negli  ordina-
menti giuridici - dice cauto 
Giuseppe Conte - si fissa una 
soglia anagrafica per la ma-
turità psicofisica. Credo che 
i nostri ragazzi a 16 anni ab-
biano la piena maturità psi-
cofisica, ma è un tema più 
da sede parlamentare. Io for-
nisco un assist».

I  grillini,  che hanno una 
grande  base  giovanile,  da  
sempre spingono per il voto 
ai sedicenni. Di Maio ieri lo 
ha  rivendicato,  anche  per  
non farsi scippare il tema: «I 
giovani in Italia vengono de-
finiti, a seconda del momen-
to, choosy, viziati, “gretini”: 
per noi questi giovani vanno 
soprattutto rispettati, ascol-
tati e messi al centro della 
nostra politica». 

In effetti, è dal 2007 che i se-
dicenni possono votare in Au-
stria; in Scozia hanno potuto 
votare al Referendum per l’In-
dipendenza  del  2014  (ma  
non sulla Brexit) e dal 2015 in 

tutte le consultazioni politi-
che; in Germania nelle elezio-
ni di alcuni Land; dal 2011 c’è 
una sperimentazione in Nor-
vegia per le elezioni locali. Ur-
ne aperte ai sedicenni sono 
anche in Argentina, Brasile, 
Cuba, Ecuador, Nicaragua. 

Tutti esempi che galvaniz-
zano Di Maio: «Chi teme il vo-
to dei più giovani - dice- forse 
sa di averli traditi in passato, 
con scelte politiche che han-
no creato povertà, mancanza 
di opportunità, danni all'am-
biente. Adesso è ora di dare 
questo diritto a chi ha più futu-
ro davanti». 

Persino Forza Italia si acco-
da. «Cominciamo con le Am-
ministrative», sostiene Anna 
Maria Bernini, presidente dei 
senatori. Resta isolata la voce 
di Francesco Giro, senatore di 
Forza Italia, unico a difende-
re l’antico: «E perché - ironiz-
za - non prevedere il voto an-
che per i dodicenni?». F. GRI. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

UGO MAGRI
ROMA

La  delegazione  refe-
rendaria  s’è  adden-
trata  guardinga  nel  
“Palazzaccio”,  con  

Roberto Calderoli in testa e 
dietro i rappresentanti delle 
otto Regioni: quelli della Ba-
silicata, mai stati prima a Ro-
ma, sembravano i più intimo-
riti dalle statue dei giurecon-
sulti. Nel cortile interno del-
la Cassazione c’è una cappel-

la dove l’ex ministro si è ingi-
nocchiato a pregare «per il  
successo della nostra iniziati-
va  e  per  l’Italia».  Mezz’ora  
più tardi tutti i timbri sono 
stati apposti, e così la proce-
dura referendaria si è messa 
ufficialmente in moto. In as-
senza di inciampi, tra 15 apri-
le e il 15 giugno i cittadini sa-
ranno chiamati a decidere se 
abolire o no la quota propor-
zionale  del  “Rosatellum”.  
Nel primo caso resterebbero 
in piedi soltanto i collegi do-
ve viene eletto chi arriva pri-
mo. Dalla spallata referenda-

ria nascerebbe il sistema sem-
pre sognato da tutti i profeti 
del  sistema  “uninominale”.  
Non a caso ieri l’ottantenne 
Mario Segni si  è  fatto vivo 
con Calderoli per capire co-
me  spera  di  convincere  la  
Consulta a dargli disco ver-
de. Già, perché pure Segni ci 
aveva provato un quarto di 
secolo fa, ma i giudici sbarra-
rono la strada in quanto - dis-
sero - la legge elettorale non 
si può rimodellare con il ta-
glia-e-cuci  del  referendum.  
Cosa fa pensare che la Lega 
avrà miglior fortuna?

Il piano anti-referendum
«Difatti  farà  un  bel  buco  
nell’acqua»,  scommette  un  
manipolo di costituzionalisti 
“Dem” tra i quali spicca Stefa-
no Ceccanti: «Se abrogasse 
la quota proporzionale, il re-
ferendum aprirebbe un vuo-
to che non si può riempire di 
collegi uninominali  sempli-
cemente delegando il gover-
no  a  rimboccarsi  le  mani-
che». Dario Parrini, senatore 
Pd, parla di «messinscena le-
ghista»;  Andrea  Mazziotti,  
+Europa, di «presa in giro». 
Secondo loro la Corte non po-

trà che bocciare il  referen-
dum quando lo esaminerà a 
gennaio. Ma se per avventu-
ra i giudici decidessero di dar 
ragione alla Lega, ecco il “Pia-
no B” svelato ieri da La Stam-
pa: una nuova legge elettora-
le su misura per tagliare la 
via al voto popolare. Per ora 
siamo  agli  annusamenti  
M5S-Pd; nulla di concreto si 
prevede fino a martedì 8 otto-
bre, quando il taglio dei par-
lamentari  diventerà  legge  
della  Repubblica.  Dopodi-
ché, anche alla luce di questa 
riforma  che  terremota  gli  
equilibri della rappresentan-
za, verranno avviati i contat-
ti sulla legge elettorale, con i 
quattro partiti di maggioran-
za pronti ad accelerare o a pi-
giare il freno a seconda delle 
varie evenienze. «Stiano be-
ne attenti a non fare giochet-
ti truffaldini perché poi si sca-
tenerebbero i  forconi»,  mi-
naccia guerra totale Caldero-
li. Il quale, d’intesa con Mat-
teo Salvini, ne sta preparan-

do un’altra delle sue: in soli 
venti minuti  d’orologio,  ha 
confezionato una legge di ini-
ziativa popolare che punta a 
eleggere direttamente il ca-
po dello Stato. Giorgia Melo-
ni se ne dichiara entusiasta 
ma a parole, perché teme di 
farsi sfilare dalla Lega il presi-
denzialismo, da sempre ca-
vallo di destra.

Avanti i sedicenni
Non è tutto: sull’onda del po-
pulismo generazionale inne-
scato dalla battaglia ambien-
talista di Greta, la Lega vor-
rebbe che all’elezione presi-
denziale diretta partecipas-
sero i sedicenni, considerati 
già  adulti  e  politicamente  
maturi. Del resto, non c’è un 
solo esponente politico con-
trario: da Giuseppe Conte a 
Nicola Zingaretti, da Enrico 
Letta a Luigi Di Maio, tutti 
fanno a gara per anticipare 
di 2 anni il diritto di voto. Dir-
lo non costa niente. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

La Lega ha depositato in Cassazione il quesito per il referendum sul maggioritario

Il patto delle Regioni del Nord
“Tuteliamo noi gli imprenditori”

Federica Saraceni, la brigatista con il reddito di cittadinanza

Davide Casaleggio all’Onu

MATTEO SALVINI
SEGRETARIO LEGA
EX MINISTRO DELL’INTERNO

POLITICA

JACOPO IACOBONI

IL PUNTO

Casaleggio
all’Onu

fa lo spot
a “Rousseau”

RETROSCENA

ROBERTO MONALDO / LAPRESSE

GIUSEPPE BOTTERO

Piemonte, Liguria, Lombardia e, da ieri, l’Emilia Ro-
magna. Dario Gallina, presidente dell’Unione indu-
striale di Torino, lancia un appello ai presidenti del-

le Regioni del Nord per creare un «coordinamento dei go-
vernatori» e la prima risposta è positiva. Nei territori che, 
messi assieme, producono il 60% del Prodotto interno lor-
do nazionale, c’è una sensazione diffusa: il nuovo esecuti-
vo giallorosso è troppo tiepido di fronte alle istanze delle 
forze produttive. Ecco perché l’unione di intenti tra Cirio, 
Toti, Bonaccini e Fontana non riguarderà solo la battaglia 
sull’autonomia, su cui ieri è arrivata l’ennesima gelata, 
ma una serie di temi trasversali: dall’assunzione dei medi-
ci alle infrastrutture, passando per i fondi europei. Il mo-
dello da seguire è il protocollo sullo smog, il grande patto 
per regolare gli stop del traffico in tutta la pianura pada-
na. Una misura condivisa, oltre i colori politici. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

INTERVISTA

ETTORE FERRARI/ANSA

Il voto a 16 anni riunisce Conte e Salvini
Il premier: ragazzi maturi, il tema in Parlamento. Leghisti favorevoli, ma insultano Letta anche se è in sintonia

C’era una proposta 
di legge della Lega: 
diritto di voto esteso 
ai sedicenni, 
è sacrosanto

Per noi i giovani 
in Italia vanno 
rispettati, ascoltati 
e messi al centro 
della nostra politica

POLITICA
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L’ok alla sperimentazione del metodo Tris 2 di Cnr e Fondazione Tim. Gli alunni con patologie croniche frequentano da casa o dall’ospedale 

Gli studenti disabili a lezione via Internet 
Online il portale per l’inclusione scolastica

MARIA BERLINGUER
ROMA

T iziano oggi frequen-
ta la seconda media. 
E’ il primo anno che 
va a scuola perché fi-

no ad oggi ha fatto lezione a di-
stanza. Ad aiutarlo una serie 
di volontari e la tecnologia. So-
lo alla fine della prima media è 
tornato tra i banchi con i suoi 
coetanei. Bambini che già co-
nosceva, grazie a Skype, il suo 
ponte con il mondo. 

E’ nato con una malforma-
zione cardiaca Tiziano e nei 
suoi appena tredici anni di vi-
ta ha subito ben dodici opera-
zioni. Ma non si è arreso, vuo-
le studiare e ha perso un solo 
anno scolastico. La quinta ele-
mentare l’ha dovuta «ripete-
re» perché è stato l’anno più 
duro per lui, in cui la malattia 
non gli ha dato tregua, e le as-
senze sono  state  troppe.  La  
bocciatura  è  arrivata  d’uffi-
cio. Un burocratico e feroce 
verdetto: «respinto». «Quello 
è  stato  un  anno  particolar-
mente difficile, malgrado gli 
sforzi non ce l’abbiamo fatta», 
racconta  Maria  Cristina,  la  
mamma.  «Malgrado  tutto  
quello  che  abbiamo passato 
mi ritengo fortunata, perché 
Tiziano ha potuto seguire il ci-
clo scolastico. Grazie a questa 
piattaforma  digitale  speri-
mentale  che  fa  arrivare  la  
scuola a  casa  degli  studenti  
con patologie croniche, Tizia-

no non è stato escluso. Quan-
do non era in terapia intensi-
va  passava  molto  tempo  in  
ospedale e da lì ha potuto se-
guire  le  lezioni  e  interagire  
con i compagni, perché è sta-
to inserito in un progetto di 
scuola a distanza che ha fun-
zionato alla grande». 

Tutte le mattine le maestre 
facevano l’appello e Tiziano ri-
spondeva: presente. I collega-
menti erano fissi e quotidiani, 
come i rapporti con gli altri  
bambini. Il piccolo ha sempre 
partecipato ai gruppi di ricer-
ca, due o tre alunni per tema. I 
suoi compagni hanno impara-
to a conoscerlo e a interagire 
con lui. A mettere Maria Cristi-
na sulla strada giusta è stata 
Laura Bocale, l’insegnante di 
sostegno. E’ stata lei a scopri-
re che c’era la  possibilità di  
una  frequenza  a  distanza.  
Una possibilità nuova, utiliz-
zata da Alessia, Giorgio, Eli-
sa. Bambini affetti dalla sensi-
bilità chimica multipla. Picco-
li  studenti  che  in  altri  anni  
avrebbero  ingrossato  le  fila  
dei casi di abbandono scolasti-
co e che invece oggi possono 
non restare indietro, grazie ai 
progetti di telescuola. O classi 
ibride inclusive.  Il  progetto,  
Tris 2, la prima piattaforma 
che fa arrivare la scuola a do-
micilio è il risultato della colla-
borazione  della  Fondazione  
Tim-Cnr, Istituto delle tecno-
logie didattiche e di Anp, asso-
ciazione  nazionale  dei  diri-
genti e delle alte professionali-
tà nella scuola. Il portale met-

te a disposizione di tutti i do-
centi italiani un metodo che 
garantisce il diritto di studio 
degli alunni che non possono 
recarsi  fisicamente  a  scuola  
perché affetti da patologie in-
validanti. 

Tutto è partito molti anni fa 
sulla  scia  del  caso  di  Nicky  
Francisco, il bambino affetto 
da una grave forma di asma, 
per il quale i genitori hanno co-
struito una barca sperimentan-
do il primo progetto di scuola 
a distanza. Di acqua ne è passa-
ta sotto i ponti. E’ il caso di sot-
tolinearlo. E oggi è finita la spe-
rimentazione, il metodo Tris 2 
è alla portata di tutti gli inse-
gnati che vorranno applicarlo. 
La fase di studio ha coinvolto 
10 classi con oltre 150 alunni e 
112 docenti. 

E’ una piattaforma aperta, 
gratuita e accessibile a tutti gli 
insegnati di ogni ordine e gra-
do che potranno fruire di un 
corso interattivo. Il piano si ba-
sa su progetti di didattica inno-
vativa che prevedono un uso 
regolare  delle  risorse  cloud  
per inserire l’alunno a distan-
za a tutti gli effetti nel gruppo 
di classe, attraverso l’utilizzo 
di tecnologie e strumenti hard-
ware e software. Pc con video-
camera, smarphone, linea in-
ternet sono alla base della nuo-
va didattica a distanza. Con la 
garanzia che le classi inclusive 
ibride non sono solo utili a chi 
diversamente sarebbe escluso 
dalla scuola ma anche a tutti 
gli altri studenti. —
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«A l  momento  
ho  23  anni,  
in  barca  ne  
ho  trascorsi  

17, mi ritengo la mascotte di 
questo progetto ma di strada 
le tecnologie ne hanno fatta 
tanta dai miei tempi». Nicky 
Francisco è un giovane skip-
per. Si è diplomato e ha potu-
to finire la scuola grazie alla 
generosità dei suoi genitori. 
Da bambino soffriva di una 
grave forma di asma. Aveva 
bisogno  dell’aria  del  mare.  
Papà e mamma pur di proteg-
gerlo hanno venduto la casa 
e  hanno  costruito  nel  loro  
giardino una barca di 26 me-
tri. Si sono licenziati. Ed è co-
sì cominciata l’avventura di 
Nicky, il pioniere della scuola 
a distanza.
E’ stata dura?
«Sì, molto. Io non potevo in-
teragire con i miei compa-
gni. All’epoca c’era una vi-
deoconferenza ma era più si-
mile alla televisione. Non ho
potuto entrare in contatto
con i miei coetanei. Sono cre-
sciuto in un mondo di adulti
e questo ha sicuramente la-
sciato il segno lasciandomi
in eredità difficoltà di rela-
zione con gli altri. Studiare è
una cosa molto importante,
ma penso che sia altrettanto
importante avere relazioni
con gli altri. E questo a me è
mancato».
Ma i suoi genitori hanno fat-
to una scelta di grande amo-
re nei suoi confronti.
«Certamente, non so quanti
avrebbero fatto la stessa scel-
ta. Però mi è mancato il con-
tatto con gli altri. Cambiava-
mo porto spessissimo, una
settimana qua, tre giorni là. E
le assicuro che i porti soprat-
tutto l’inverno non sono fre-

quentati dai bambini. In ogni
caso se riuscivo a fare amici-
zia con qualcuno, subito do-
vevamoripartire».
Con i progressi delle tecnolo-
gie pensa che la sua infanzia 
e il suo percorso scolastico 
sarebbe stato meno duro?
«Sì, perché da quello che ho
potuto vedere ora chi studia
a distanza interagisce con la
classe, crea una relazione. A
distanza ma è sempre una re-
lazione».
In anni di social imperanti 
molti  ragazzi  adolescenti  
hanno relazioni virtuali. Si 
scambiano opinioni e segre-
ti senza essersi mai incontra-
ti di persona.
«Personalmente non appro-
votantol’usodeisocial.Hobi-
sogno di un contatto con le
persone.Sarà probabilmente
unretaggio delmiopassato».
Chi l’ha aiutata nel suo per-
corso  scolastico  a  parte  i  
suoi genitori?
«Tanti. La guardia di finanza,
il Cnr, gli insegnanti. Quan-
do ero piccolo però era tutto
ancora in fase embrionale,
siamoandatiavantipertenta-
tivi. Imieigenitorihannospe-
rimentato dei nuovi metodi
ma certo non si trattava di un
progetto definito come mi
sembra sia oggi. Diciamo che
siamo stati dei pionieri della
scuolaadistanza».
Il mare però le è restato den-
tro.
«Faccio lo skipper sei mesi
l’anno, il resto mi arrangio
conlavoretti».MAR. BER —.
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150
Gli alunni delle classi

dove si è svolta
la sperimentazione
del metodo Tris 2

NICKY FRANCISCO
SKIPPER

NICKY FRANCISCO Il primo alunno di telescuola

“Studiavo su una barca
Ora mi sento la mascotte
di questo progetto”

L’ITALIA CHE CAMBIA

IL CASO

Lo studio del metodo di telescuola ha coinvolto dieci classi e oltre 110 docenti 

86%
La percentuale di 

docenti che ha notato
un miglioramento

nell’attività didattica

2018
L’anno in cui 
è stata usata

per la prima volta
la piattaforma

Mi è mancato 
il contatto 
con gli altri studenti
Oggi la tecnologia
lo permette di più

INTERVISTA
“Quando riuscivo
a fare amicizia
con qualcuno
dovevamo subito
cambiare porto”

MARTEDÌ 1 OTTOBRE 2019 LASTAMPA 15
PRIMO PIANO



.

Un impiegato del Comune mostra uno dei sette volumi della «Storia dei vini d’Italia»

PAOLA SCOLA
GARESSIO (CUNEO)

«Un paese ci vuole, non fosse 
che per il gusto di andarsene 
via. Un paese vuol dire non 
essere soli, sapere che nella 
gente, nelle piante, nella ter-
ra c’è qualcosa di tuo, che an-
che quando non ci sei resta 
ad aspettarti».  Una celebre 
frase che Cesare Pavese scris-
se ne «La luna e i falò». Uno 
dei sentimenti che lega chi, 
emigrato in un’altra regione 
o all’estero, sente la struggen-
te necessità di ritornare nella 
propria comunità, anche so-
lo per una visita. A ogni età. E 
forse è la ragione per cui, in 
tutti  questi  anni,  Oddone  
Sciandra,  novantenne,  ha  
continuato a raggiungere re-
golarmente la sua Garessio, 
poco più di tremila abitanti 
nel cuore della Valle Tanaro 
cuneese. Cittadina che, tra-
montati i fasti di centro turi-
stico alla moda per i liguri, ne 
mantiene l’orgoglio, aiutata 

dalla presenza delle terme, 
di una nota acqua minerale e 
del castello di Casotto, dimo-
ra di caccia di Vittorio Ema-
nuele II.

Sciandra ha lasciato Gares-
sio, tempo fa, per lavoro, co-
me tanti nella vallata. Si è tra-
sferito in Svizzera. Ma torna 
spesso in paese, dove abita-
no, fra gli altri, i nipoti Fau-
sto, medico ed ex sindaco, e 
Marco, il fratello Germano e 
gli  amici.  Fra  questi  c’era  
Adelmo Odello.  C’era,  per-
ché lo storico vicesindaco e 
impiegato comunale è morto 
qualche settimana fa.

Da lui Oddone aveva rice-
vuto un libro, dal titolo assai 
lungo: «Storia naturale dei vi-
ni d’Italia e dei conviti degli 
antichi in sette libri con l’ag-
giunta di notizie sui vini arti-
ficiali e sulle cervogie, sui vi-
ni del Reno, della Gallia, del-
la Spagna e di tutta l’Europa 
e su ogni uso dei vini». Sette 
volumi, con traduzione in ita-
liano, che il filosofo e medico 
romano Andrea Bacci scrisse 
in latino nel 1596. Bacci era 
una personalità di spicco: ot-
tenuta nel 1567 la cattedra 
di  Botanica a  La Sapienza,  
nel 1586 venne nominato Ar-

chiatra pontificio da Papa Si-
sto V. Beneficiò della prote-
zione del potente cardinale 
Ascanio Colonna, al quale de-
dicò il monumentale trattato 
su tutti i vini conosciuti. Ora 
un’edizione della «Storia» è 
stata donata da Sciandra alla 
biblioteca  civica  «Federici»  
di Garessio (che già custodi-
sce l’antico «Libro della Cate-
na» con gli Statuti). Un gesto 
per ricordare l’amico defun-
to. Lo annuncia la Biblioteca, 
perché lui - il signor Oddone 
-  avrebbe  preferito  tacere.  
«In Italia si parla e scrive sem-
pre troppo», commenta al te-
lefono dalla sua casa di Gine-
vra.

«Quando è morto, allo zio 
è sembrato giusto che l’opera 
ritornasse  all’origine.  Nella  
città sua e di Odello. In un 
luogo dove tutti possano ap-
prezzarla»,  sottolinea  Fau-
sto Sciandra. 

«Siamo lieti del dono - ag-
giunge il  sindaco Ferruccio 
Fazio -, che va ad arricchire il 
nostro patrimonio librario e 
pone  un  altro  tassello  
nell’ambizioso  progetto  di  
cultura e turismo che abbia-
mo in cantiere». —
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BRUNELLO VESCOVI
OZZANO MONFERRATO (AL)

Da un paese del Monferrato 
arrivò la calce utilizzata per 
la costruzione della Mole An-
tonelliana di Torino: è Ozza-
no, che oggi ha circa 1500 abi-
tanti, ma negli anni Trenta oc-
cupava quasi duemila lavora-
tori nell’industria del cemen-
to. E ora si appresta a onorare 
quel periodo della sua storia 
con l’apertura di un museo. 
Manca un paio di mesi e sarà 
pronto, allestito naturalmen-
te dentro un’ex fabbrica, la 
Cementi Rossi, che un anno 
fa ha ceduto gli spazi al Comu-
ne.  Saranno  documentati  i  
metodi di estrazione e, oltre 
agli  strumenti  utilizzati  dai  
minatori,  ai  loro  scarponi  
chiodati, si potrà vedere an-
che un piccolo vagone del pri-
mo ’900 a ribaltamento late-
rale. Si capirà come un me-
stiere, quello di tecnico mine-
rario,  sia  diventato  fonda-
mentale e si potranno cono-

scere i metodi di cottura della 
marna, ammirare come era-
no costruiti i forni verticali e 
un enorme forno orizzontale 
rotante. All’esterno sarà espo-
sto un locomotore da trenta 
quintali del 1917. 

Per cent’anni - fra il 1870 e 
il 1970 - la figura del cavatore 
è stata un elemento trainante 
dell’economia  della  zona.  
«Qui è nato il procedimento 
di lavorazione del cemento 
con metodi industriali - spie-
ga Ezio Foresto dell’associa-
zione OperO, motore dell’ini-
ziativa -. Fu per merito della 
famiglia  Sosso:  tre  fratelli  
che  idearono  tecniche  di  
estrazione, brevettarono in-
novativi modelli  di forni.  E 
seppero sfruttare l’inaugura-
zione della linea Ferroviaria 
che collega Cuneo ad Asti e 
Casale». 

Era il periodo immediata-
mente successivo all’unità d’I-
talia, l’edilizia era in espansio-
ne. Il cemento naturale delle 
cave monferrine fu ritenuto 
di qualità superiore a quello 
prodotto nel bergamasco. Oz-
zano offriva vantaggi: nell’ar-
co di un km c’erano miniere, 
luoghi di trasformazione e la 
possibilità del trasporto ferro-

viario. In nessun altro luogo i 
costi di produzione potevano 
essere così contenuti. 

Nel periodo di massimo svi-
luppo, tra minatori e addetti, 
negli stabilimenti del Monfer-
rato si potevano contare cir-
ca 6 mila persone. Nel 1910 il 
50 per cento della produzio-
ne di calce e cemento in Italia 
arrivava da lì. Il declino dopo 
gli anni Trenta: ma ora l’ar-
cheologia industriale può tor-
nare a essere una carta im-
portante per la zona, con visi-
te ai siti dismessi. Uno di que-
sti, il Milanese e Azzi, è stato 
scelto dalla band dei Mane-
skin come sfondo per l’ulti-
mo videoclip. —
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Le storie
del territorio

CUNEO

Volumi in latino del Cinquecento
regalo di nonno Oddone al paese
Ricevuti dall’amico 
scomparso un novantenne 
li ha donati alla biblioteca 
civica “E’ giusto che 
l’opera resti a Garessio”

E’ mancata

Giovanna Garrone  

in Gavuzzi

L’annunciano il marito Aldo, amici 

e parenti. Rosario martedì 1 ottobre 

ore 19 chiesa del Pilonetto, corso 

Moncalieri 227. Funerali mercoledì 2 

ore 11 stessa chiesa.

Torino 30 settembre 2019

O.F. Beato Cottolengo  

 011.8172464

 

Se ne è andata la mia amica più cara, 

la “sorella” di tutta la vita. Ciao

Giò

ti avrò sempre nel cuore. Luisella con 

Roberto, Marco e Chiara abbraccia 

forte Aldo.

E’ mancato

Fabrizio Ansaldi
Lo annuncia la famiglia. Per orari  
telefonare 14 - 17.

Torino, 29 settembre 2019

Giubileo 011.8181 Funeral Home
 

E’ mancata

Piera Gremo

ved. Mirolo
ex giornalaia

di anni 83

lo annuncia con profonda tristezza la 
famiglia. Il funerale avrà luogo nella 
Chiesa Parrocchiale Beata Vergine 
delle Grazie (corso Einaudi 23 Torino) 
mercoledì 2 Ottobre alle ore 10.00. Il 
S. Rosario sarà celebrato martedì 1 
Ottobre alle ore 17.15 nella suddet-
ta chiesa. La salma proseguirà per il 
Tempio Crematorio di Torino.

Torino, 29 settembre 2019

O.F. Gruppo Pira

Serenamente è mancato

Giovanni Perletto
vecchio cuore granata

anni 90

Lo annunciano la moglie Ester, la figlia  
Daniela con Roberto e l’adorato 
Edoardo. I funerali mercoledì 2  
ottobre ore 10.00 parrocchia San-
ti Angeli Custodi. Rosario martedì  
1 ottobre ore 19.30 stessa chiesa. Un 
grazie particolare a Claudio e Dorina.

 

E’ mancato

Riccardo Romerio
Lo annuncia la famiglia. Per orari  
telefonare 14 - 17.

Pino Torinese, 29 settembre 2019

Giubileo 011.8181 Funeral Home
 

Sergio e Brunella Garrone sono vicini 
al Dr Broganelli e alla famiglia per la 
perdita del

padre

ANNIVERSARI

2018 1 Ottobre 2019

Luigi Dolza

Sei e sarai sempre nei nostri cuori.

 

2001  2019

Alberto Morato

sempre con noi.

 

2012  2019

Vittorio Roccia

Con tanto amore. Ciao papà.

 

2008 1 ottobre 2019

Lidia Rubeo Tango

Ti portiamo nel cuore e nella mente,  
sempre. Tino, Cri, Vera

Numero verde

800.700.800

ACCETTAZIONE TELEFONICA 
NECROLOGIE

Operatori telefonici qualifi cati

saranno a disposizione per la 

dettatura dei testi da pubblicare.

Si pregano gli utenti del 
servizio telefonico di tene-
re pronto un documento di 
identifi cazione per poterne 
dettare gli estremi all’ope-
ratore (ART. 119 T.U.L.P.S.)

PAGAMENTO TRAMITE 

CARTA DI CREDITO:

IL SERVIZIO È OPERATIVO:
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ DALLE 10.00 ALLE 20.00

SABATO DOMENICA E FESTIVI DALLE 11.30 ALLE 20.00

ALESSANDRIA

Tra le ciminiere abbandonate
nasce il museo del cemento

Lo stabilimento Milanese e Azzi, utilizzato come sfondo nell’ultimo video dei Maneskin
ALBINO NERI

Nei vecchi spazi 
della Cementi Rossi 
si documenta l’industria 
che nel 1930 lavorava
la materia monferrina

Gli attrezzi dei minatori
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A Tortona e Acqui sospesi gli ambulatori ospedalieri

“Pochi specialisti ai concorsi?
L’Asl sia resa più appetibile”

IL CASO

«Un  episodio  
preoccupan-
te». È il com-
mento di Fe-

derico Chiodi, sindaco di Tor-
tona, all’annuncio dell’Asl Al 
di sospendere, da ieri, il servi-
zio ospedaliero ambulatoria-
le di Pediatria. Un provvedi-
mento che riguarda anche l’a-

nalogo  ambulatorio  di  Ac-
qui. La motivazione: la coope-
rativa che forniva i  pediatri 
ha interrotto le prestazioni. E 
i pediatri dell’Asl garantisco-
no il servizio nei reparti di Ca-
sale e di Novi. 

Chiodi annuncia di essersi 
già attivato  per  affrontare il  
problema. Commenta: «È un 
altro  episodio  preoccupante  
che,  comprensibilmente,  ha  
generato apprensione nei citta-

dini di Tortona e del Tortone-
se. Ho ricevuto rassicurazioni 
sul fatto che la sospensione ter-
minerà in tempi brevi, possibil-
mente a giorni. Si sta trovando 
un accordo con la cooperativa 
di  cui  fanno parte i  pediatri  
che si occupano della gestione 
degli ambulatori. È comunque 
inaccettabile che una città co-
me Tortona venga privata an-
che di questo servizio: mi ren-
do conto che la causa di questi 

problemi vada ricercata nella 
mancanza di specialisti dispo-
sti a partecipare ai bandi dell’A-
sl e proprio per questo ritengo 
necessario rendere più appeti-
bile la nostra struttura ospeda-
liera con provvedimenti con-
creti che evidenzino una reale 
progettualità per il  futuro ».  
Aggiunge il sindaco: «So che 
l’assessorato regionale a breve 
a nominerà un nuovo diretto-
re generale e mi auguro che la 
persona individuata vorrà ini-
ziare un rapporto di comunica-
zione più efficace con i sindaci 
del territorio». 

Aggiunge dal canto suo Lo-
renzo Lucchini, sindaco di Ac-
qui: «Siamo seriamente preoc-
cupati per quanto sta avvenen-
do sul fronte della pediatria. 
L’attività dell’ambulatorio del 
nostro ospedale risulta molto 

rallentata se non addirittura 
ferma. Ma non è l’unico proble-
ma, ancora più critica è la situa-
zione dell’ortopedia, a livello 
di quadrante. È urgente avere 
un nuovo direttore  generale 
dell’Asl con cui confrontarsi su 
queste e altre problematiche».

Anche la Cisl con il segreta-
rio Stefano Calella, e il segreta-
rio generale Fp Sergio Melis, 
evidenzia «lo stato di difficoltà 
del’Asl, da troppo tempo sen-
za una guida certa, continuati-
va e da troppo tempo senza 
una visione di prospettiva in 
grado di affrontare i problemi, 
relativi ad anni di blocco del 
turn-over. Oggi si è, di fatto, in 
emergenza. Occorre una effi-
cace programmazione dei ser-
vizi di breve, medio e lungo pe-
riodo». R. AL. —
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FEDERICO CHIODI
SINDACO
DI TORTONA

ALESSANDRO MONDO

P remessa: non sono le 
uniche specialità in sof-
ferenza.  Di  sicuro  la  
rappresentazione gra-

fica delle carenze fornite dal 
sindacato dei medici Anaao As-
somed in quarta commissione 
regionale Sanità, con riferimen-
to  al  personale  di  emergen-
za-urgenza e ai pediatri ospeda-
lieri, è la rappresentazione pla-
stica di un sistema che arranca: 
anche in Piemonte. Non a caso, 
l’audizione era stata chiesta da 
Anaao non tanto per rilanciare 
un allarme ormai noto ma per 
misurarlo nel dettaglio. E per 
proporre soluzioni.

I vuoti
Così si è scoperto che, in base al-
le stime del sindacato, manca-
no all’appello 70 pediatri.  In 

particolare,  negli  ospedali  
dell’Asl  Torino(Chivasso,  
Ivrea), nell’Asl di Alessandria 
(Casale,  Novi Ligure),  nell’o-
spedale di Biella e di Borgose-
sia (Asl Vercelli). Ad oggi, su 18 
Aso-Asl  8  utilizzano  pediatri  
delle cooperative, mentre le al-
tre coprono le carenze soprat-
tutto con gettoni a pediatri di li-
bera scelta. Sul fronte dei pron-
to soccorso, il “front office” del 
sistema sanitario, è anche peg-
gio: il saldo risulta negativo per 
oltre  130 medici.  In  pratica,  
hanno spiegato i delegati sinda-
cali Chiara Rivetti, Dario Amati 
e Antonello Santoro, non c’è 
Asl che non denunci una caren-
za di medici nei Dea di primo e 
secondo livello.  Difficoltà sui  
turni alla Asl Torino 4 (Cuor-
gnè,  Lanzo,  Ciriè,  Chivasso,  
Ivrea): mancano oltre 30 medi-
ci. In affanno anche gli ospeda-
li dell’Asl del Vco (quindi Verba-
nia e Domodossola), i presidi di 

Biella,  Novara  e  Bra,  quelli  
dell’Asl di Alessandria e della 
Cuneo 1(soprattutto Saluzzo). 
Quanto a Torino città, i vuoti 
più  significativi  interessano  
Martini e Maria Vittoria. 

Le risposte, tutte all’insegna 
dell’emergenza, variano e talo-
ra  si  sovrappongono:  medici  
delle cooperative, ordini di ser-
vizio ai medici delle medicine 
per coprire i turni in “pronto”, 
riduzione del personale in servi-
zio, utilizzo degli specializzan-
di, “gettoni“ per turni extra a 
medici del “pronto” o a medici 
dell’ospedale con specialità affi-
ni, impiego dei medici del 118, 
contratti libero professionali.

Misure tampone
Misure tampone, in ogni caso, 
che permettono di tirare a cam-
pare ma non risolvono. Nella 
stessa ottica si inserisce il solle-
cito dei  rappresentanti  della  
sezione piemontese di Giova-
ni  medici  per  l’Italia,  hanno  
chiesto che la Regione porti le 
borse di studio per la specializ-
zazione dalle attuali 50 a 100, 
e la richiesta del Centro territo-
riale di supporto e degli opera-
tori  sociosanitari:  una  legge  
che tuteli gli operatori sociosa-
nitari e ne preveda il monito-
raggio tramite un elenco regio-
nale.  Istanze  appoggiate dal  
Pd (Ravetti, Rossi) e dal grup-
po M5s. I nodi stanno arrivan-
do al pettine: tutti insieme. —
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Suonato l’allarme, a più ripre-
se, il punto è come rispondere. 
«Attraverso soluzioni su più li-
velli», spiega Chiara Rivetti, se-
gretario Anaao Piemonte: «Ad 
esempio, puntare sul “Decreto 
legge Calabria”».
l1  Si attendono i decreti attua-
tivi.
«Appunto. Bisogna richieder-
li con urgenza per poter assu-
mere gli specializzandi del
quarto e quinto anno: colle-
ghi al termine del percorso
di formazione, quindi com-
petenti. Poi modificare la for-
mazione post-laurea».
l2  Come?
«Passando a contratti di forma-
zione lavoro per gli specializ-
zandi,cheaquestopuntosi for-
merebberonellaretedegliospe-
dalidelservizioregionale».
l3  Tra i punti critici ricorrono i 
pronto soccorso, per i quali si fa-
tica a trovare personale.
«Si tratta di rendere appetibile
il lavoro».
l4  Cioè?
«Pagare di più il disagio, dan-
docorsoalla deliberaapprova-
ta dalla precedente giunta re-
gionale per aumentare le re-
munerazioni.Egarantire laro-
tazione del lavoro, non solo
front-office ma Osservazione
breveintensiva,repartodi Me-
dicinad’urgenza,118,perren-
dere il ritmo meno usurante.
Bisognerebbe anche rivedere
la rete ospedaliera, potenziare
il territorio, aumentando i po-
sti in lungo degenza e l’assi-
stenza domiciliare, ridurre gli
accessiimpropri in“pronto”,ri-
vedere la durata delle gradua-
torie e della formazione. Dei
tetti di spesa per il personale,
anche. Tante cose, certo. Ma
da qualche parte bisogna pur
cominciare». ALE.MON. —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

Il sindacato Anaao Assomed: «Solo tra i pediatri e nei pronto mancano oltre 200 professionisti»
Gli operatori socio-sanitari chiedono di essere tutelati con una legge e un albo regionale

Cooperative e gettonisti
Sanità, emergenza medici 

IL CASO citta’ della salute

Il servizio di radiologia a domicilio
sarà esteso a livello regionale 

Aumentare quantità e qualità 
dei servizi sanitari, esportan-
do a livello nazionale le espe-
rienze di maggiore successo: 
dall’infermiere di comunità al-
la radiologia a domicilio, che 
hanno come comune denomi-
natore la possibilità di seguire 
i pazienti dopo le dimissioni 
dagli ospedali. E’ l’essenza di 
R@dhome, il Progetto speri-
mentale di radiologia domici-
liare avviato (primo caso in 
Italia) dalla radiologia ospe-
daliera della Città della salute 
di Torino, che non a caso si è ri-
tagliato uno spazio nel conve-
gno organizzato ieri al Policli-
nico San Martino di Genova: 
l’occasione per presentare le 

esperienze della Sanità ligure 
e piemontese, modelli pilota 
da esportare in altre Regioni. 
R@dhome,  garantito  cinque 
giorni alla settimana da due 
équipe che forniscono il servi-
zio  a  20  persone al  giorno,  
punta ad agevolare i pazienti 
più fragili e quelli nelle Rsa im-
piegando una strumentazio-
ne portatile in grado di fornire 
radiografie con buona qualità 
di immagini e basso rischio di 
esposizione a raggi, sfruttan-
do poi la banda larga per il tra-
sferimento delle immagini e 
la loro refertazione. Il prossi-
mo salto di qualità nel 2020, 
quando si prevede di estender-
lo a livello regionale.

4 DOMANDE A

CHIARA RIVETTI
ANAAO ASSOMED PIEMONTE

È urgente
cambiare
la formazione
post laurea”

È inaccettabile
che una città come
Tortona venga
privata anche
di questo servizio

Carenza di camici bianchi Asl-Piemonte

PEDIATRIA PRONTO

SOCCORSO

Fino a 3

Da 4 a 6

Da 7 a 9

Da 10 a 13

Fino a 3

Da 4 a 8

Da 9 a 14

Oltre 30LA STAMPA

Fonte: Anaao Assomed
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La schiuma nel Tanaro dovuta al malfunzionamento del depuratore, vista dal ponte Forlanini agli Orti 

Il 6 novembre cadranno i 25 anni dalla tragedia 

“Ripuliremo il Tanaro prima
dell’anniversario dell’alluvione”

IL CASO

A rriveremo in tempo 
per i 25 anni dell’al-
luvione: l’interven-
to  di  pulitura  del  

tratto del Tanaro nella zona 
Orti fino al ponte Forlanini 
inizierà a novembre». Venti-
cinque mila metri cubi di ma-
teriale  libereranno  l’alveo  
del fiume, e questo dovrebbe 
rassicurare per eventuali pie-
ne che rimarranno nei confi-
ni degli argini e non mette-
ranno ansia a chi abita nel rio-
ne che da sempre guarda il 

Tanaro con reverenza e tanti 
timori. Il sindaco Gianfranco 
Cuttica di Revigliasco ha vo-
luto una conferenza stampa 
in grande stile con il responsa-
bile Aipo (Agenzia Interregio-
nale per il fiume Po) Luigi Mil-
le,  l’assessore  regionale  ai  
Trasporti Marco Gabusi, l’as-
sessore all’Ambiente e Prote-
zione civile di Palazzo Rosso 
Paolo Borasio e il consigliere 
comunale che più si è battuto 
per arrivare a questo: «L’agi-
tatissimo e vulcanico Gianni 
Ravazzi», così lo ha definito il 
sindaco. È Ravazzi che a mar-
gine della conferenza stam-

pa ha spigato come sia stato 
difficile «superare alcuni osta-
coli burocratici. Ma quando 
si vuole si può e finalmente ci 
siamo riusciti, il difficile è sta-
to trovare chi prendesse i me-
tri cubi di materiale». E tanto 
altro materiale ci sarà da to-
gliere nei prossimi mesi, ma 
questa è un’altra storia. 

La  manutenzione  d’alveo  
del fiume Tanaro è da sem-
pre una priorità per evitare 
piene pericolose, l’ultima nel 
2016, così dal novembre scor-
so Comune e Aipo hanno ini-
ziato una strettissima collabo-
razione fino alla pubblicazio-

ne (dal 26 settembre) sia sul 
Bollettino Ufficiale della Re-
gione sia sull’Albo Aipo on-li-
ne,  dell’«avviso pubblico di  
manifestazione  di  interesse  
per conferimento di materia-
le alluvionale derivante dai 
lavori di ripristino dell’officio-
sità della sezione di deflusso 
del fiume Tanaro nel concen-
trico di Alessandria» . Il tutto 
per 270 mila euro di spesa, 
ha spiegato Gabusi  che  tra  
l’altro è anche presidente Ai-
po: «Così diamo una risposta 
ai cittadini: le procedure so-
no state fatte rapidamente.  
La Regione è intervenuta do-
ve i Comuni non avrebbero 
potuto: le istituzioni possono 
sedersi intorno a un tavolo e 
trovare le soluzioni». Il tratto 
cittadino del Tanaro da valle 
del ponte della linea ferrovia-
ria  Torino-Genova e  fino a  
valle del ponte degli Orti ha 
un sistema di muri arginali vi-
cino alle sponde che si raccor-
dano a valle con gli argini de-

gli Orti a destra e con l’argine 
a sinistra realizzato fino all’ 
A21. È in questo tratto che è 
urgente  rimuovere  detriti  
(terra, sabbia, limo) che im-
pediscono un normale deflus-
so delle acque. Qui saranno 
tolti i metri cubi di materiale. 

«Il problema è sempre sta-
to trovare chi prendesse que-
sto materiale». «Una volta - 
ha spiegato Mille - il settore 
dell’edilizia  lo  richiedeva,  
ora con la crisi è sempre più 
difficile smaltirlo». In questo 
caso ci sono due cascine che 
hanno chiesto i 25.000 metri 
cubi, riducendo anche i costi 
dell’operazione: altrimenti si 
sarebbe  dovuto  pagare  lo  
smaltimento. Entro la metà 
di ottobre sarà ufficiale la de-
stinazione  del  materiale  
estratto da fiume, verso la fi-
ne del mese la gara d’appalto 
per  la  consegna  d’urgenza  
dei lavori. E a novembre l’av-
vio dei lavori.A.MAR. —
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Iniziati i lavori sul depuratore 
Amag: “Puzze quasi eliminate”
Oggi riunione con l’Arpa. Dopo la denuncia in procura, i guasti saranno discussi in Comune

GIANNI RAVAZZI
CONSIGLIERE 
COMUNALE LEGA

Sulla Stampa

ANTONELLA MARIOTTI 
ALESSANDRIA 

«Lunedì mattina sono iniziati 
i lavori previsti dal cronopro-
gramma presentato agli Enti 
competenti la scorsa settima-
na, e subito si è avuta una sen-
sibile riduzione degli odori fa-
stidiosi.  In serata è  prevista 
l’installazione di una rete ca-
pillare di punti di abbattimen-
to attivi degli odori in modo 
da tornare rapidamente alla 
normalità. Ci scusiamo nuova-
mente per i disagi arrecati». 
Laconico e sintetico il comuni-
cato di Amag Reti idriche che 
da giorni è al centro della bufe-

ra per le «puzze» che si sprigio-
nano nella zona del quartiere 
Orti, e che si espandono anche 
in centro città: fino in piazza 
della Libertà. E proprio a Palaz-
zo Rosso ieri, in Consiglio co-
munale, l’opposizione con Mi-
chelangelo  Serra  ha  chiesto  
una commissione ad hoc con i 
responsabili tecnici di Reti idri-
che per raccontare cosa sta suc-
cedendo. Ha risposto Davide 
Buzzi  Langhi,  vice  sindaco,  
proponendo una conferenza  
stampa di spiegazioni. 

Intanto i cittadini del quar-
tiere che circonda il depurato-
re stanno perdendo la pazien-

za. È di domenica sera questa 
mail:  «Desidero  segnalare  
che da qualche minuto i mia-
smi dal depuratore hanno rag-
giunto un grado insopportabi-
le - scrive un cittadino che abi-
ta in via della Chiatta -. L’odo-
re acre colpisce in gola e fa la-
crimare gli occhi nonostante 
si stia in casa con porte e fine-
stre chiuse. Sono già diversi 
giorni che si manifesta» e poi 
tutto in maiuscolo: «Ma que-
sta sera l’evento è molto più 
forte. Personalmente avverto 
un forte bruciore agli occhi e 
alla gola tali da pormi preoc-
cupazione per la mia salute, 

come quella degli abitanti vici-
ni  a  dove  abito.  Mi  auguro  
non ci siano conseguenze gra-
vi alla salute».

«Abbiamo  ricevuto  molte  
chiamate - raccontava ieri Al-
berto  Maffiotti,  direttore  
dell’Arpa Alessandria -. Abbia-
mo  fatto  diversi  campiona-
menti in via della Chiatta, che 
servono  a  rinforzare  quello  
che già abbiamo fatto presen-
te». Il trattamento dei fanghi 
che si sta facendo nel depura-
tore crea delle bolle di odore 
che si spostano: la situazione 
meteo (non fa freddo) e l’as-
senza di vento forte fanno sì 

che queste bolle si spostino. 
«L’odore non si  disperde se  
non c’è un vento forte, ma si 
sposta. Per questo viene perce-
pito anche in centro città». 

Questa mattina ci sarà una 
riunione informale tra Arpa e 
Amag, i dirigenti della munici-
palizzata non vogliono parla-
re o rilasciare dichiarazioni se 
non quelle ufficiali e stringa-
te. La settimana scorsa l’Arpa 
aveva informato la Provincia - 
che ha emesso una diffida - e 
l’autorità giudiziaria,  con la  
trasmissione di un’ipotesi di 
reato. Gli uffici di Maffiotti da 
un mese seguono la situazio-

ne che non solo provoca puz-
ze insopportabili, soprattutto 
alla sera, ma anche scarichi 
nel Tanaro con evidenti schiu-
me  sulla  superficie  dell’ac-
qua. «Il problema non è tanto 
l’odore - diceva ieri uno consi-
gliere  comunale  -  ma  cosa  
hanno gettato nelle acque del 
Tanaro». Per l’Arpa è ancora 
tutto  da  chiarire:  «Stanno  
svuotando le vasche e recupe-
rando i fanghi: il problema an-
drà avanti  ancora per molti  
giorni». L’Arpa tuttavia non in-
siste con metodi più decisi per-
ché «l’impianto è di pubblica 
utilità e non possiamo certo 
fermarlo: da una parte ha evi-
denti problemi, dall’altro non 
possiamo fermarlo».  Insom-
ma un vicolo cieco: non si sa 
cosa succede ma non si può 
fermare senno la città rimane 
all’asciutto.

L’Arpa insiste con l’Amag: 
«Anche oggi ho fatto pressio-
ni» dice Maffiotti. Oggi si sa-
prà qualcosa di più. Intanto so-
no stati  spesi  3500 euro da 
Amag per «deodorare» i fan-
ghi: «Una foglia di fico» com-
menta Maffiotti. —
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ALBINO NERI

PRIMO PIANO

Abbiamo superato
molti ostacoli 
e il materiale estratto
sarà smaltito
senza altre spese

Venerdì la notizia che l’Arpa ha 
segnalato alla magistratura la 
situazione legata al depurato-
re di Alessandria, con miasmi 
che hanno raggiunto anche le 
zone del centro città e scarichi 
nel Tanaro. Amag Reti Idriche, 
che gestisce l’impianto, lo stes-
so  giorno  ha  annunciato  di  
aver programmato una serie 
di interventi proprio per elimi-
nare la puzza e mettere a pun-
to il depuratore. L’impianto di 
trattamento sorge nel quartie-
re Orti, al fondo di viale Milite 
Ignoto, sulla riva destra del Ta-
naro.
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CASALE, RE SPONSABILE DEL SERVIZIO NELL’INTERA ASL

Arriva il nuovo primario
nel Dea “ripudiato”
da tre suoi predecessori
FRANCA NEBBIA
CASALE MONFERRATO

Prende servizio oggi il nuovo 
primario del Dea dell’ospeda-
le Santo Spirito, Gianfrance-
sco  Alberto.  E  viene  accolto  
con una certa trepidazione, do-
vuta al fatto che già tre primari 
nominati dall’Asl in due anni, 
dopo avere accettato l’incari-
co, hanno rinunciato: Roberto 
Recupero, che arrivava dall’o-
spedale di Chieri, Arianna Maf-
fiotti, da Torino, e Massimilia-
no Pinelli, da Savigliano.

Ora tocca a Gianfrancesco 
Alberto, che si è laureato a To-
rino nel 1997, e specializzato 
in medicina interna con indi-
rizzo  in  medicina  d’urgenza  
nel  2004.  Ha  lavorato  alla  
Scuola di applicazione di Tori-
no dell’esercito italiano, poi al 
Mauriziano, quindi come re-
sponsabile del  Dea all’Asl  di  
Vercelli e, dal febbraio 2018, 
all’ospedale Humanitas Grade-
nigo di Torino. 

Gianfrancesco Alberto è re-

sponsabile dei Dea di Casale e 
di Novi, inoltre dei Pronto soc-
corsi di Tortona, Acqui e Ova-
da, un’estensione di territorio 
che, secondo gli addetti ai lavo-
ri, ha già penalizzato i suoi pre-
decessori. Tanto che la com-
missione comunale che si occu-
pa di Sanità aveva chiesto un 
incarico  meno  impegnativo  
territorialmente. 

Gli accessi ai Dea di Casale e 
di Novi, secondo dati dell’Asl, 
sono circa 30 mila a Casale e 
28 mila a Novi, mentre al Pron-
to soccorso di Tortona gli ac-
cessi sono circa 18 mila, ad Ac-
qui 15 mila e a Ovada 6500. 

Intanto anche alla Cardiolo-
gia del Santo Spirito è stato sol-
levato l’allarme della carenza 
di medici. In risposta il prima-
rio Federico Nardi ha annun-
ciato che a dicembre arriveran-
no tre nuovi cardiologi all’Asl. 
Uno sarà assunto al Santo Spi-
rito, gli altri due a Novi.

Sulla carenza di medici spe-
cializzati prendono posizione 
anche  i  consiglieri  regionali  
Domenico Ravetti e Domeni-
co Rossi: «Le borse di studio 
per le specializzazioni dei lau-
reati sono più basse che in al-
tre  regioni.  Sono  finanziate  
dal Miur e dalla Regione, ma 
l’anno scorso sono state soltan-
to 15 quelle finanziate. Un or-
dine del giorno è stato deposi-
tato in Consiglio regionale per 
chiedere di  incentivarle,  per  
evitare il default della sanità 
piemontese». —
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Viveva da due anni in una 
tenda in Cittadella e nessu-
no se ne era accorto. Questo 
è quanto ha dichiarato Patri-
zio,  63  anni,  accampato  
nell’area boschiva del parco. 
La segnalazione era arrivata 
alla polizia municipale di Ca-
sale e a Enzo Amich, capo di 
gabinetto del sindaco. Il Co-
mune si è attivato , coinvol-
gendo i Servizi sociali, «ed è 
stata trovata una sistemazio-
ne provvisoria - spiega l’as-
sessore Luca Novelli  -,  per 
ora alla casa di riposo di piaz-
za Battisti, intanto cerchia-
mo una soluzione differente 
in un alloggio privato  che 
faccia  parte  del  progetto  
“Abitare Casale”. Ci preme 
che la dignità umana non sia 
calpestata e questo rappre-
senta uno di questi casi». 

«Abitare Casale» è il pro-
getto messo in atto dal Co-
mune, che non ha al momen-
to a disposizione alloggi di 
emergenza abitativa , per in-
cludere fra le abitazioni di-
sponibili  quelle  di  privati  
che applichino canoni cal-

mierati a persone segnalate 
dall’amministrazione e  dai  
Servizi sociali. In quei casi il 
Comune si fa carico di paga-
re alcune mensilità al pro-
prietario di casa, nell’attesa 
che l’inquilino sia in condi-
zione economiche migliori.

Patrizio ha lavorato una vi-
ta come pasticciere e poi co-
me ristoratore. Ora i servizi 
sociali stanno cercando di ca-
pire cosa gli sia capitato per 
ridurlo allo stato di assoluto 
bisogno. Gli sono state pre-
state le prime cure mediche. 
Sembra, da quanto racconta-
to al Comune, che prima del-
la tenda da campeggio ab-
bia abitato in un luogo fati-
scente e non privo di rischi 
di crolli. Strano, se il tempo 
trascorso  alla  Cittadella  è  
stato  così  prolungato,  che  
nessuno  si  sia  accorto  di  
quella situazione, perché l’a-
rea è  oggetto dello  sfalcio  
dell’erba da parte del servi-
zio Ecologia del Comune ed 
è frequentata da tanti cam-
minatori. F. N. —
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CASALE, ORA è ALLA CASA DI RIPOSO

Un letto per Patrizio
dopo due anni in tenda
nel parco della Cittadella

Il pronto soccorso dell’ospedale Santo Spirito di Casale

CASALE & VALENZA
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EVENTO

Le bollicine piemonte-
si, l’Alta Langa, il Mo-
scato e l’Asti Docg al-
la conquista di Mila-

no. Nella città della moda gli 
spumanti piemontesi voglio-
no fare tendenza. Asti e Mo-
scato  saranno  protagonisti  

della Milano Wine Week l’Al-
ta Langa porterà in scena la 
sua “prima”: una degustazio-
ne di tutte le cuvée dedicata 
agli operatori di settore. 

Per il consorzio dell’Asti il 
Moscato è simbolo di «italia-
nità». «Per troppo tempo ci 
siamo concentrati solo sull’e-
stero,  sull’export,  lasciando 
il mercato italiano in un lim-

bo -  dichiara Stefano Rica-
gno, vicepresidente del con-
sorzio  di  tutela  dell’Asti  -.  
Ora vogliamo invertire la rot-
ta. Se il Moscato è simbolo 
dell’Italian Style dobbiamo ri-
portarlo nelle enoteche, nei 
grandi ristoranti e nelle pa-
sticcerie».

L’occasione  “giusta”,  se-
condo il Consorzio di tutela, 
è la Milano Wine Week in pro-
gramma dal 6 al 13 ottobre. 
«Avremo un intero quartiere 
dedicato all’Asti ed al Mosca-
to durante la settimana del vi-
no milanese - anticipa Stefa-
no Ricagno -. Intorno all’arco 

della Pace si potrà assaggia-
re, e vivere l’esperienza, Mo-
scato ed Asti spumante». 

Alta Langa: le bollicine ele-
ganti, con un disciplinare an-
cor più rigoroso del Francia-
corta, stanno crescendo espo-
nenzialmente.  Dal  2021  le  
bottiglie sul mercato saranno 
1,5 milioni. Un numero desti-
nato a crescere per un vino 
che punta tanto sulla ristora-
zione. «Il perché è semplice - 
annota Bava -. È un vino ga-
stronomico. Adatto ad ogni 
consumo, ma ottimo a tavo-
la. In più non sostituisce altri 
vini, rossi nobili, si affianca a 

loro tutto pasto». 
«Oggi abbiamo interi lotti 

già venduti ancora prima di 
essere pronti - spiega Giulio 
Bava -. Questo perché chi vuo-
le le nostre bollicine conosce 
il lavoro che c’è dietro». Le 
bottiglie riposano in cantina 
per 3 anni. Ogni tanto il canti-
niere risveglierà i lieviti per 
favorire la formazione delle 
bollicine. Finito di maturare 
si sbocca, si fa uscire dalla bot-
tiglia il sedimento della fer-
mentazione, si aggiunge vi-
no fresco e si può commercia-
lizzare. R. CO. —
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Le bollicine piemontesi
in “sfilata” a Milano

ECONOMIA

GIUSEPPE BOTTERO

Piemonte, Lombardia, Ligu-
ria, Emilia Romagna. Aspet-
tando l’altro grande azioni-
sta: il Veneto. I governatori 
delle regioni più produttive 
raccolgono l’appello partito 
dall’Unione  industriale  di  
Torino: «Il mondo imprendi-
toriale, che del Nord costitui-
sce una componente decisi-
va,  ritiene che  tutta  l’area 
debba essere meglio rappre-
sentata e più valorizzata ri-
spetto a quanto non avven-
ga oggi» dice Dario Gallina, 
che vuole archiviare le distin-
zioni  «anacronistiche»  tra  
Nord Ovest e Nord Est e chie-
de un coordinamento  «sui  
problemi del mondo dell’e-
conomia e delle imprese». 

I numeri
L’intera macroregione vale il 
60% del Pil del Paese, si sente 
trascurata dalle politiche del 
governo giallo-rosso e prova 
a parlare con una voce sola. 
La battaglia che in queste set-
timane unisce Alberto Cirio, 
Stefano Bonaccini  e  Attilio  
Fontana, va da sè, si chiama 
autonomia.  Ma aspettando  
un segnale dal governo c’è 
una serie di temi su cui i presi-
denti  hanno  scelto  di  fare  
fronte comune. «Noi gover-
natori di centro destra abbia-
mo già avuto una riunione di 
coordinamento - dice il lea-
der lombardo, in collegamen-
to video esattamente come il 
collega  emiliano-  Abbiamo  
iniziato a parlare della caren-
za di medici, della difficoltà 
ad assumere e della necessità 
di  corsi  di  specializzazione 
aggiuntivi».  Gli  altri  punti  
chiave: la necessità di sbloc-
care le infrastrutture, e ieri il 
numero uno della Confindu-
stria ha chiesto di estendere 
«il modello Genova» a tutte 
le opere, e una maggiore at-
tenzione alle politiche indu-
striali. La novità è che da ieri 
si aggiunge al tavolo dei go-
vernatori di centro destra an-

che il presidente dell’Emilia 
Romagna, l’unico del Partito 
democratico. «Sono d’accor-
do sul fatto che serva un coor-
dinamento» dice, nonostan-
te la macroregione sia un con-
cetto che appartiene più al 
mondo dell’economia che a 
quello della politica. «L’Emi-
lia - ragiona- spesso non vie-
ne associata al Nord. Invece 
la sua vocazione è simile a 
quella della Lombardia. Da 
anni siamo la regione che cre-
sce di più e la disoccupazione 
é scesa sotto il 5 per cento ». 

Modello smog
Il modello da seguire è il pro-
tocollo padano sullo smog. 
«Due anni fa abbiamo firma-
to un accordo storico: ci sia-
mo resi conto che lo smog 
non conosce confini». E se la 
collaborazione funziona sul 
semaforo, allora si può repli-

care. Il coordinamento - so-
stiene Bonaccini - servirà nel-
le  trattative  con  Roma.  
Nell'ultimo anno il Paese si è 
fermato, non possiamo per-
metterci la decrescita felice». 
Uno degli obiettivi è piegare 
la politica che destina al Sud 
l’80% dei fondi europei. «È 
un crimine che quelli inutiliz-
zati tornino a Roma, pren-
dendo vadano a disposizione 
delle regioni virtuose» spie-
ga. Dettaglio che piace poco 
alla Confindustria, e molto 
ad  Alberto  Cirio,  reduce  
dall’esperienza di Europarla-
mentare,  che  rilancia  l’al-
leanza anche oltre i confini 
italiani. «Lavoriamo più con 
il Rhone Alpes che con altre 
regioni d’Italia. E trasforme-
remo  l’intesa  siglata  nei  
giorni  scorsi  in  progetti  
concreti». —

c BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI

STEFANO BONACCINI
PRESIDENTE
DELL’EMILIA ROMAGNA
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ATTILIO FONTANA
PRESIDENTE
DELLA LOMBARDIA

I governatori lanciano il patto di Torino
“Un Nord unito per tornare a crescere”
Piemonte, Lombardia ed Emilia Romagna raccolgono l’appello dell’Unione industriale: Roma deve ascoltarci

Il primo obiettivo
E’sbloccareleopereIeri
ilnumerouno
diConfindustriaha
chiestodiestendere«il
modelloGenova»atutte
leinfrastrutture

RICCARDO COLETTI
ASTI

«Dall’osteria  al  salotto.  È  il  
viaggio che in meno di 20 an-
ni ha fatto la grappa». Raccon-
ta così il mondo del distillato 
Alessandro  Soldatini,  presi-
dente del consorzio di tutela 
della Grappa Piemonte e di Ba-
rolo. «Dobbiamo dimenticar-
ci il prodotto alcolico che bru-
cia – aggiunge –. Oggi si bevo-
no grappe eleganti. Si cerca 
un prodotto invecchiato e, im-
pensabile solo ad una genera-
zione fa, le appassionate sono 
donne». 

Ogni anno il Piemonte pro-
duce circa 2 milioni di botti-
glie di grappa. «Il prezzo me-
dio, all’ingrosso, è di 20 euro 
litro – Aggiunge Alessandro 
Revel  Chion,  vicepresidente  
del consorzio –. Proprio come 
per il vino ogni anno è diver-
so. Ad esempio sappiamo già 
che con la vendemmia 2019, 
scarsa,  avremo  un  po’meno  
prodotto». Oggi le distillerie 
sono diminuite. Circa il 60% 
in meno rispetto a 40 anni fa, 
ma il loro fatturato è cresciu-
to. Le stime parlano di un lor-
do da almeno 50 milioni di eu-
ro, grazie anche all’export. 

«Difficile fare un calcolo so-
lo sulla grappa – annota Revel 
Chion –. Molte distillerie in ca-

talogo non hanno solo grap-
pa, ma anche altri distillati». 
Un fatturato in crescita grazie 
a più fattori: appeal del distil-
lato e, soprattuto, l’utilizzo di 
questi  prodotti  anche  nella  
produzione di cocktail. 

Domenica 12 distillerie del 
Consorzio apriranno le loro 
porte  ai  consumatori.  «Con  
“Piemonte Grappa – Alla cor-
te dell’Alambicco” sveliamo i 
nostri segreti – annota Ales-
sandro Soldatini –. Raccontia-
mo al pubblico come un pro-
dotto antico come la grappa 
abbia saputo mantenere le ra-

dici  della  tradizione  senza  
aver paura di ringiovanirsi». 
Un percorso che, obbligatoria-
mente, passa, anche, dal mar-
keting del vino. «Noi Piemon-
tesi siamo stati precursori – ag-
giunge Soldatini –. Sappiamo 
che le grappe piemontesi van-
no dal Moscato al Nebbiolo ed 
oggi sempre più produttori di 
vino vogliono un distillato, da 
mettere in catalogo, prodotto 
proprio dalle loro vinacce». 

Per info sulle cantine ade-
renti: www. consorziograppa-
piemontebarolo. it. –
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PAOLA GUABELLO
LESSONA

Un viaggio dall’altra parte 
del mondo per andare a visi-
tare la «farm» in cui il lanifi-
cio Drago si approvvigiona 
della lana ecologica certifi-
cata, diventa occasione per 
ospitare il team di Sic58 alla 
vigilia del Moto Gp di Phil-
lip Island.

E’ un «matrimonio» curio-
so quello che l’imprenditore 
Paolo Drago ha in program-
ma nei prossimi giorni di ot-
tobre, esattamente nella set-
timana che va dal 21 al 25. Il 
manager biellese sarà infat-
ti alla «Lal Lal Estate», con 
la quale la sua azienda ha at-
tivato  un’importante  part-
nership.

La fattoria si trova infatti 
a Victoria, dove il lanificio 
acquista esclusivamente la-
ne eco-friendly per realiz-
zare la «collezione green», 
con  finezze  di  fibre  che  
vanno dai Super 120’S ai  
Super 130’s. Le stoffe sono 
prodotte oltre che con ma-
teriale  naturale  al  100%  
anche con un processo cer-
tificato in ogni singolo pas-
saggio di lavoro dall’ente 
biellese Tessile e Salute.

«Questo  viaggio  servirà  
per definire i nuovi progetti 

legati  alla  collaborazione  
con gli allevatori e a visitare 
anche la storica fattoria fon-
data nel 1840 - spiega Paolo 
Drago -. Ma con noi ci sarà 
anche  il  team  di  Moto  3  
Sic58,  creato  da  Paolo  Si-
moncelli, papà di Marco Si-
moncelli,  grande  pilota  di  
MotoGP scomparso tragica-
mente durante il Gran Pre-
mio di Malesia il 23 ottobre 
del 2011».

Drago è infatti uno degli 
sponsor della squadra e una 
solida amicizia lega i due «ti-
tolari» da lungo tempo. Nel-

la farm, per due giorni, mec-
canici, piloti e tecnici,  una 
ventina di persone in tutto, 
oltre a visitare la Lal Lal Esta-
te,  affronteranno momenti  
dedicati a un’azione di team 
building  in  vista  del  Gran  
Premio  d’Australia  in  pro-
gramma domenica 27 otto-
bre  sul  circuito  di  Phillip  
Island.  «Un’idea  che  vuole  
rendere protagoniste realtà 
esterne al mondo del tessile, 
ma legate dal piacere della 
collaborazione»,  conclude  
Paolo Drago. —
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Il coordinamento 
servirà nelle 
trattative con Roma
Il Paese si è fermato, 
non possiamo 
permetterci la 
decrescita felice

La macroregione
Valedasolail60%
delPildelPaese
Malgradociòsisente
trascuratadalle
politichedelgoverno
giallo-rosso

SULLA STAMPA

Il modello da seguire 
E’ilprotocollopadano
sullosmog
Selacollaborazione
funzionasulsemaforo,
allorasipuòreplicare
diconoigovernatori

«I  confini  della  competitività  
cambiano.  Siamo  di  fronte  a  
possibilità  nuove,  ma  vanno  
sfruttate». Con queste parole, 
in una intervista a La Stampa, il 
presidente  dell’Unione  indu-
striale Dario Gallina ha lanciato 
il coordinamento dei presidenti 
delle Regioni del Nord. 

Abbiamo iniziato a 
parlare della carenza 
di medici, della 
difficoltà ad 
assumere e della 
necessità di corsi di 
specializzazione

La platea che ha assistito all’assemblea dell’Unione industriale negli spazi di Tne a Mirafiori

.

GIUSEPPE BOTTERO

Abbiamo perso un an-
no e mezzo discuten-
do  di  quota  100  e  
reddito  di  cittadi-

nanza. È il momento di affron-
tare il tema del lavoro lascian-
do da parte il populismo e ri-
partendo dalle imprese». Nel 
suo ufficio al secondo piano di 
via Fanti, Dario Gallina sta li-
mando la relazione per l’as-
semblea di  domani.  Oltre a  
mille  imprenditori,  al  polo  
Tne di Mirafiori, sono stati in-
vitati i governatori di Piemon-
te, Lombardia ed Emilia-Ro-
magna, il presidente del Parla-
mento Europeo David Sassoli 
e il ministro agli affari regiona-
li  Francesco  Boccia.  Gallina  
lancerà un manifesto quasi po-
litico:  dopo  essere  sceso  in  
piazza per chiedere di sblocca-
re le grandi opere - «il momen-
to  più  significativo  del  mio  
mandato», dice - il presidente 
dell’Unione industriale pensa 
a una nuova sfida. «L’autono-
mia serve, però in un’ottica di 
macroregione: i  governatori 
devono  avere  delle  leve  da  
muovere ma soprattutto crea-

re un coordinamento, in cui 
coinvolgere le associazioni de-
gli industriali». Il Nord, con 
una voce sola. 
Presidente,  perché  avete  
scelto Tne?
«Perché a Mirafiori stiamo so-
stenendo progetti fondamen-
tali per la ripresa del territo-
rio: la grande trasformazione
tecnologica della manifattura
va cavalcata perché diventi
opportunità e non minaccia.
Lo sforzo ha già portato alla
creazione del “Digital Hub” e
del “Competence center” e
nelgirodidueotreanninasce-
ràil ManufacturingTechnolo-
gy and Competence Center
(Mtcc): 60 mila metri in cui
aziende importanti porteran-
noi centri di ricerca per essere
vicine agli atenei. Ci saranno
Its,corsidi laureaprofessiona-
lizzanti, laboratori».
Che cosa serve oggi alla fab-
brica?
«Competenze. Punteremo
molto sulla formazione. Ci so-
no migliaia di posti che sarà
difficilecoprire: bisogna lavo-
rare sui giovani, ma anche su
chiè già inazienda».
Le risorse per il Mtcc ci sono?
«Sonodefinite:30milionidal-
la Regione, 7-8 dal Politecni-

co, 5 dalla Camera di Com-
mercio, noi stiamo lavorando
con le fondazioni bancarie
pertrovarefondidinaturapri-
vata che possano ristruttura-
re e affittare queste aree alle
grandiaziende».
I piccoli non rischiano di es-
sere tagliati fuori?
«No,potrannousufruiredeila-
boratori, della formazione. È
una Città dell’Innovazione a
cui iscriversi, per poi godere
deiservizi.Nonèdettochearri-
vino solo aziende tradizionali,
maanchefinanzaeservizi».
Cosa si aspetta dal piano “To-
rino  area  di  crisi  comples-
sa”?
«Di Maio mi ha garantito che
vale 150 milioni. Vorremmo
fosseroindirizzatiprevalente-
mente su progetti ad altissi-
mo moltiplicatore, come
l’Mttc di Mirafiori e il polo ae-
rospaziale di Corso Marche,
nondistribuiti a pioggia».
Come sta il nostro territorio?
«E’ in difficoltà, in un ciclo de-
bole. Deve serrare i ranghi e
guardare a una prospettiva di
medio-lungo termine. Siamo
scesi inpiazzaconlasocietàci-
vile per la Tav senza finalità
politiche, ma per una città del
2030 collegata con infrastrut-

ture che ci avvicineranno
all’Europa. Torino è il cuore
del continente, al centro di un
crocevia fondamentale che
porteràgrandissime possibili-
tà dal punto di vista della logi-
stica, legata alla manifattura.
Noi importiamo, trasformia-
moedesportiamo».
Il Nord ha alzato la voce con-
tro il precedente governo, e 
l’ha  rifatto  al  debutto  del  
Conte-bis...
«Immagino il Nord come una
macroregione. Riconosciamo
a Milano un ciclo più positivo,
che ci fa piacere. Ma dobbia-
mo collaborare per creare
un’unicaareaindustriale».
Perché avete messo al centro 
il tema dell’Europa?
«Cisonorisorseenormi.Lepo-
litiche europee incidono in
mododecisivosuinostrisetto-
ri industriali più importanti,
main qualche casovannocur-
vate».
Questa è la sua ultima assem-
blea  da  presidente:  com’è  
cambiato  il  territorio  dal  
2016?
«Si sono abbattute le barriere,
c’è più capacità di lavorare in-
sieme. Forse è cresciuta l’e-
mergenza, unirsi è stata una
risposta».

In cosa può migliorare Tori-
no?
«Non nascondiamo la matrice
industriale, ma è necessario
chepuntisullacultura,sull’of-
ferta turistica. L’ecosistema si
è evoluto, ora deve mostrarsi
almondo».
Che cosa deve fare chi gover-
na?
«A livello locale avere capaci-
tà di progettazione. A livello
nazionale, rafforzare la poli-
tica industriale. L’auto, che
vale il 6% del Pil, è un esem-
pio: ci siamo allarmati, ab-
biamo portato qui il tavolo
dicendo al governo di fare at-
tenzione e adesso ci sono del-
le aperture positive. Il lavo-
ro si crea generando oppor-
tunità di crescita, non con
misure assistenziali o populi-
ste. Servono risposte urgen-
ti sui temi dell’energia, delle
infrastrutture. E c’è una inte-
ra filiera che deve riconver-
tirsi all’elettrico. La piatta-
forma di Fca per la 500 E è
partita, sono stati annuncia-
ti 800 milioni di investimen-
ti per la Maserati: la strada è
tracciata».
La frenata della Germania fa 
paura?
«Il nostro export verso Berli-
novale58miliardi, l’ondaarri-
veràanchequi.Dobbiamorea-
girevelocemente».
Perché considera così impor-
tante la macroregione?
«I confini della competitività
cambiano. Siamo di fronte a
possibilità nuove, ma vanno
sfruttate, anche dai sindaci.
Torino,MilanoeGenovastan-
no lavorando assieme, questo
può farci salire nella scala
dell’attrattività».
Qual è stato il momento del 
suo mandato di cui si sente 
più orgoglioso?
«Le manifestazioni per la Tav.
La società civile ha messo in
chiaro il suo no alla decresci-
ta, a Torino ho sentito voglia
dipartecipare e di fare».
Il suo rimpianto?
«Aver dovuto dedicare molto
tempo a capire come funzio-
nano le cose. Ero abituato
all’impresa, i rapporti con le
istituzioni e la macchina pub-
blica a volte possono essere
frustranti. Uno pensa di dover
spaccare il mondo, non sem-
pre è così. Ho lavorato per
spezzareilsistemadeicampa-
nili, spingendo le fusioni trale
territoriali. Spero di vedere i
frutti».
Cosa chiede alla sua città?
«Vorrei che mettesse in mo-
stra quello che vuole diventa-
re tra 15 anni, per aprirsi agli
investimenti dei privati. Mila-
no lo sta facendo, deve farlo
anche Torino. Ci sono capitali
enormi, non intercettarli è
unasciocchezza». —
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1. La piazza Sì Tav. 2Un robot 
che a Mirafiori agirà sulla linea 
della nuova 500. 3. L’area Tne, 
sede dell’assemblea

INTERVISTA

- LA STAMPA

L’impresa
L’UNIONE INDUSTRIALE

2.300
le imprese associate,
suddivise in 24
gruppi merceologici*

150.000
gli addetti

19
le imprese
associate
da oltre 100 anni

Presidente
Dario Gallina

*All'interno dell'associazione l'85% delle aziende è costituito da piccole imprese
 (che rappresentano il 22% della forza lavoro); il 13% da medie imprese
 (25% della forza lavoro) e il 2% da grandi imprese (53% della forza lavoro)

i

L’economia del Piemonte (Dati Banca d’Italia sul 2018)

+1% -0,5% -0,4%
-6,5%

-9%
la crescita

del Pil il tasso
di natalità

delle imprese la distanza del
valore aggiunto

regionale rispetto
ai livelli pre-crisi

il gap negativo
della produttività

rispetto alla
media italiana

la frenata
delle esportazioni

DARIO GALLINA
PRESIDENTE
UNIONE INDUSTRIALE

DARIO GALLINA Il presidente dell’Unione industriale: Piemonte, Liguria, Lombardia ed Emilia alleate con le imprese
“Dal governo servono risposte su energia e infrastrutture. Il lavoro non si crea con misure populiste o assistenziali”

“Un coordinamento tra i governatori
Il Nord deve essere un’unica regione”

3

REPORTERS

2

1

Il nostro territorio 
è in difficoltà 
Ma a Torino si sono 
abbattute le barriere, 
si lavora assieme 
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prima del Gran premio di phillip island 

Nella fattoria australiana
il team di Moto 3 “Sic58”
va alle origini del tessile 

Paolo e Daniela Drago con un tessuto green

2

ANSALAPRESSELAPRESSE

Brindisi con le bollicine

3

domenica dodici distillerie aprono le porte

Dall’osteria al salotto
la grappa diventa elegante
e piace anche all’estero

In Piemonte si producono 2 milioni di bottiglie di grappa
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